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La seduta comincia alle 15. 
• 

AMICI, segretario, legge il verbale della 
seduta precedente. 

(È approvato). 

Opzione. 

MEDA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
MEDA. Prego la Presidenza di darmi 

a t to che dichiaro di optare per il collegio 
di Milano. 

P R E S I D E N T E . Prendo at to della di-
chiarazione fa t t a dall 'onorevole. Meda di 
optare per il collegio di Milano, e ne darò 
comunicazione alla Giunta delle elezioni 
per t u t t i gli effetti di legge. 

Congedi. • 
• v 

Hanno chiesto congedi per motivi di sa-
lute gli onorevoli: Pallastrelli , di giorni 5, 
Marcora, di giorni 30. 

(Sono conceduti). 

Verificazione di poteri. 

La Giunta della elezioni, nella to rna ta 
di oggi ha riconosciuto non essere conte-
stabili le seguenti elezioni e, concorrendo 
negli eletti le qualità richieste dallo Sta-
tu to e dalla legge elettorale, ha dichiarato 
valide le elezioni medesime : , 

Collegio di Firenze : Pilati , Pacchi, Tar-
getti, Pescetti , Front ini , Bacci Felice, Do-
nati Guido, Martini, Philipson, Benelli, 
Smorti e Caroti ; Collegio di Cremona : Laz-
zari, Garibotti , Cazzamalli, Miglioli, Bisso-
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la t i ; Collegio di Potenza : Beale , D'Aless io , 
Cerabona ; Collegio di Como : Spagnoli , Mo-
migliano, Ghezzi, Franceschi , Grandi Achil-
le, Padul l i , Merizzi, Cermenati, Marcora. 

Do atto alla Giunta delle elezioni di 
questa sua comunicazione, e, salvo i casi di 
incompatibi l i tà preesistenti e non cono-
sciute fino a questo momento, dichiaro con-
va l idate queste elezioni. 

Per la morte del l 'onorevole Raimondo 
dichiaro v a c a n t e un seggio del collegio di 
Genova. 

Annunzio di risposte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per le terre l iberate, l 'in-
terno, i lavori pubblici , hanno trasmesso le 
risposte alle interrogazioni dei deputat i 
Bergamo, Martini, Colonna di Cesarò e Ra-
mella. 

A norma dell 'articolo 11 Q-bis del Rego-
lamento, saranno inserite nel resoconto ste-
nografico della seduta d'oggi. (1) 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Sono pervenuti alla 
Presidenza i seguenti telegrammi : 

D a l sindaco di Campobasso: 

« In- nome di questa città esprimo sen-
t i t i r ingraziamenti a l l 'Eccel lenza Vostra e 
agli onorevoli deputati per l 'omaggio reso 
alla memoria del compianto onorevole Eu-
genio Spetrino, così i m m a t u r a m e n t e ra-
pito al l 'af fetto della famiglia, dei colleghi 
e dei concittadini . 

«Sindaco: I A M I C E L L I » . 

Dalla Deputazione provinciale di Cam-
pobasso : 

« L a solidarietà di codesta onorevole 
Assemblea al dolore profondo di questo 
Consiglio provinciale per l ' immatura morte 
del l 'onorevole Spetrino rapito crudelmente 
a l l 'a f fetto dei suoi conterranei, che assai 
speravano dalla giovanile volenterosa atti-
v i tà di lui, suscita in ogni cuore molisano 
v i v a riconoscenza, della quale l 'Eccel lenza 
V o s t r a vorrà rendersi interprete. Ossequi. 

« P e r il Presidente 
della Deputazione provinciale 

« D E L L U P O ».; 

(1) Tedi Allegato. 

D a l Sindaco di P o t e n z a : 

« A nome di Potenza che a m a v a ed am-
mirava Tommaso Senise nobile cuore pal-
pitante per la P a t r i a nei primi albori del 
Risorgimento; clinico e politico eminente,, 
ringrazio V o s t r a Eccel lenza e la Camera 
dei deputat i della commemorazione del 
grande conterraneo scomparso e delle 
espressioni di condoglianze della Rappre-
sentanza nazionale. Ossequi. 

« Sindaco: MARINO ». 

Presentazione di relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Sitta 
a recarsi alla tr ibuna per presentare una re-
lazione. 

S I T T A . Ho l 'onore di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge-
dei deputato D ' A r a g o n a : A u m e n t o del-
l ' indennità ai deputat i 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Sorteggio degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
il sorteggio degli Uffici. 

Si proceda al sorteggio. 

(Gli onorevoli segretari procedono al sor-
teggio). 

Ufficio I. 

A b b o , Agnesi , Agnini , A m a t o , Argen-
tieri, E a c c i Eelice, Balsano, Barrese, Ba-
zoli, Beghi , Be l lagarda , Berenini, Boggiano r 

Bombacc i , Bonardi , Boncompagni-Ludovi -
si, Bonomi Ivanoe , Brunial t i , Buonocore, 
Camerini, Caminiti, Cappelleri , Castellino, 
Cattini, Celesia, Chimienti, Ciappi, Cingo-
lani, Ciriani, Cirincione, Corazzin, Corra-
dini, Corsi, De Martino, De Michele Giu-
seppe. Di Franc ia , Di Giovanni Edoardo,-
F a c t a , Ferraris Eusebio, Filesi; Fino, Ga-
ribotti , Garosi, Gasparotto , Gentile, Girar-
dini, Grassi, Graziadei , L a n z a di Trabia, 
L a Pegna, Lombardo Paolo , Maestri, Mi-
lani Fulv io , Orano, Pescett i . 

Ufficio II. 

Alessio Giulio^ Alice, Angioni, Baciga-
lupi, Baldassarre, B a r a c c o , B a r a t t a , Ba-
viera, Beneduce Giuseppe, Bertone, Bian-
chi dott . Giuseppe, B ianchi Giuseppe, Bian-
chi Vincenzo, Binot t i , Brunell i , Calò, Campir 
Canevari , Cappel lotto, Carboni Vincenzo, 
Cavazzoni , Cerpelli, Colonna di Cesarci 
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D'Agata, D'Alessio Francesco, D'Ayala, 
De Benedictis, De Capitani, De Cristofaro, 
De Viti de Marco, Donati Guido, Evoli, 
Favia, Fora, Giaracà, Giavazzi, Giulietti, 
Labriola, Lanzara, Lombardi Giovanni, 
Lo Piano, Lo Presti, Luzzatto Arturo, 
Marabini, Marciano, Marcora, Matteotti, 
Maury, Mezzanotte, Miliani G. Battista, 
Modigliani Giuseppe, Morisani, Nasi, Pe-
stalozza, Piccoli. 

Ufficio I I I . 

Alessandri, Baccelli, Belotti Bortolo, 
Beltrami, Bertolino, Bevione, Boccieri, 
Buggino, Campanini, Cancellieri, Capocchi, 
Caputi, Caroti, Casertano, Chianese, Cicco-
lungo, Ciocchi, Cocuzza, Colajanni, Curti, 
De Nava, Di Fausto, Federzoni, France-
schi, Gay, Girardi, Giuffrida Vincenzo, Gri-
maldi, Guarienti, Guglielmi, Lombardi Ni-
cola, Luzzatti Luigi, Malatesta, Mancini, 
Manes, Misiano, Montemartini, Mucci Leo-
ne, Murari, Negretti, Niccolai, Nitti, Pal-
lastrelli, Paratore, Pascale, Pirolini, Preda, 
Badi, Eondani, Salvatori Luigi, Sandrini, 
Scialoja, Serrati,' Todeschini, Tono. 

. Ufficio IV. 

Agnelli, Albertelli, Bellelli Arturo, Be-
rardelli, Bianchi Umberto, Bocconi, Bono-
mi Paolo, Brezzi, Bubbio, Cagnoni, Came-
roni, Caporali, Caso, Cerabona, Crispolti, 
Croce, Cuomo, Del Bello, Filippini, Finoc-
chiaro-Aprile Andrea, Galla, Gallani, Gio-
litti, Grandi Achille, Grandi Ferdinando, 
Grilli, Jannelli, Lollini, Macaggi, Maiti-
lasso, Marchioro, Mauri Angelo, Miglioli, 
Momigliano Eiccardo, Morini, Pagella, 
Mancamo, Paolino, Pasqualino-Vassallo, 
Recalcati, Eiba, Eodinò, Eossi Francesco, 
Calandra, Sbaraglini, Scar abello, Signo-
r i , Smorti, Soleri, Squitti, Trentin, Tre-

Turano, Ursi, Velia, Zegretti. 

Ufficio V. ' 

Abisso, Agostini, Albanese, Amici, Be-
nedetti, Bisogni, Bonato, Brancoli, Brusa-
gca, Bueco, Camera Giovanni, Carusi, Ci-
cogna, Ciuffelli, Colosimo, Congiu, Conti, 
Degni,̂  Dell'Abate, De Nicola, Di Giorgio, 
fonat i Pio, Dugoni, Faranda, Frontini, 
* rova Ottavio, Ghislandi, Luciani, Maffi, 
^ a jo lo , Marconcini, Mauro Clemente, Meda, 
fonici, Morgari, Muzi Saturnino, Nunzian-
p.' •Pe°oraro Lombardo, Perrone, Pignatari, 
-t^stoja, Piva, Prampolini, Eiboldi Rober-

to, Euini, Salvadori Guido, Santini Anto-
nio, Sgobbo, Sifola, Tangorra, Trevisani, 
Trozzi, Vacca, Vallone. 

Ufficio VI. 

Barberis, Bellotti Pietro, Bohdi, Capas-
so, Carboni-Boj, Casaretto, Colella, Cosat-
imi, De Giovanni Alessandro, De Ruggieri, 
Drago, Falbo, Farioli, Fera, Gallavresi, 
Gallenga, Ghezzi, Lazzari, Lissia, Ludovici, 
Marangoni, Marino, Mastino, Mauro Tom-
maso, Mazzoni, Mecheri, Murialdi, Padulli, 
Pantano, Peano, Pellegrino, Pennisi, Pez-
zullo, Philipson, Piemonte, Poggi, Quagli-
no, Eeina, Eocco, Eossi Cesare, Eusso, San-
na, Santin Giusto, Scagliotti, Scevola, Si-
ciliani, Sighieri, Tamborino, Tofani, Tonello, 
Troilo, Turati, Vigna, Zanardi, Zanzi, Zer-
boglio. 

Ufficio VII. 

Baglioni Silvestro, Baldini, Belloni, Bian-
chi Carlo, Bignami, Brugnola, Carazzolo, 
Cocco-Ortu, D'Aragona, Di Pietra, Di Sal-
vo, Farina Mattia, Farmi Pietro, Gioia, 
Guaccero, Longinotti, Marracino, Marzi, 
Mascagni, Mazzarella, Merizzi, Meschiari, 
Montini, Panebianco, Pavan, Porzio, Qua-
rantini, Eabezzana, Riccio, Eomita, Eo-
sadi Giovanni, Eossini, Eubilli, Sat ta-Bran-
ca, Scotti, Spagnoli, Storchi, Susi, Targetti, 
Tassinari, Tescione, Tonetti, Torre, Torto-
rici, Vacirca, Vassallo Ernesto, Venditti, 
Venisti, yisocchi, Volpi, Zaccone, Zibordi, 
Zileri Dal Verme, Zito, Zucchini. 

Ufficio Vili. 

Agostinone, Anile, Beneduce Alberto, 
Bentini, Bertini Giovanni, Besana, Bosco, 
Boselli, Bosi, Camera Salvatore, Cappa, 
Carnazza, Casalini, Cavallera, Celli, Chiesa, 
Coris, Cutrufelli, De Andreis, De Caro, 
Della Seta, De Michelis Paolo, Dorè, Fal-
cioni, Fulci, Gronchi, Grossi Leonello, Gua-
rino, Janni, Martini, Mazzolani, Mendaja, 
Merlin, Merloni, Miceli Picardi, Murgia, 
Nava, Olivetti, Paparo, Pietravalle, Pietri-
boni, Pilati, Eenda, Sindone, Eosati Ma-
riano, Eossi Luigi, Sandulli, Schiavon, Scia-
labba, Sipari, Sitta, Stucchi-Prinetti , Te-
desco Ettore, Tosti, Tovini, Tupini. 

Ufficio I X . 

Amendola, Arnoni, Arrigoni, Bacci Gio-
vanni, Baglioni Gino, Banderali, Barbato, 
Basile, Basso, Benelli, Beretta, Bergamo, 
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Bissolati , Buffoni , Cascino, Casoli, Cavalli , ' 
Cazzamalli , Cermenat i , Chiossi, Ciccotti 
Scozzese, Codacci-Pisanelli , Costa, De Felice-
Giuffr ida, Dello Sbarba , De Vito Bober to , 
Di Marzo, Fan ton i , F e r r a r i Enr ico , Fia-
ming'o, F inocchiaro-Apr i le Emanue le , Fon-
t a n a , F ro la Francesco, F r o n d a , Galeno, 
I m p r o t a , J an fo l l a , La Loggia, Lembo, Lo 
Monte, Lopard i , Marescalchi , Mart i re , Ma-
sciantonio, Micheli, Musat t i , Pacchi , Bai-
neri , Bamel la , Beale, Salvemini , Sandroni , 
San jus t , Sarroechi , Tedesco Francesco, Vec-
chio Verderame. 

Svolgimento di propos te di. legge. 
P B E S I D E Í J T E . L 'ord ine del giorno reca 

10 svolgimento della p ropos t a di legge del 
d e p u t a t o Micheli circa i p rovved imen t i per 
11 f r az ionamento e la colonizzazione del la-
t i fondo siciliano. 

Se ne dia l e t tu ra . 
AMICI, segretario, legge: (Vedi tornata 

7 febbraio 1920). 
P B E S I D E Í T T E . In assenza dell 'onore-

vole Micheli, l 'onorevole Pecora ro ha chie-
sto di svolgere q.uesta p ropos t a di legge. 
ISTe ha faco l tà . 

P E C O B A B O . Onorevoli colleghi, accen-
no brevemente , anche a nome degli a l t r i 
colleghi firmatari del p roge t to di legge, alle 
linee generali che lo in formano . I l proble-
ma del l a t i fondo , che non esiste so l tan to 
in Sicilia, è s t a to oggetto di s tudio per 
ol tre c i n q u a n t a anni , ma orinai, dopo t a n t e 
discussioni appass iona te , è t empo di passare 
da l campo teoret ico ed a s t r a t t o a quello 
p ra t i co e concreto . 

. La quest ione però appar isce abbas t anza 
v a r i a e complessa, perchè il l a t i fondo cam-
bia col cambiare delle regioni ed in una 
stessa regione è diverso da luogo a luogo. 
I n quello siciliano son mol te le zone per 
le quali la soluzione non è facile e non può 
essere immed ia t a , perchè connessa alla so-
luzione di un a l t ro p rob lema più ponde-
roso e grave, quale è quello della bonifica 
an t imala r ica , della bonifica idraul ica e della 
viabi l i tà . Ve ne sono t u t t a v i a , specie in-
t o r n o ai centr i ab i ta t i , sulle quali è possi-
bile agire fin d 'o ra . E con ciò non farem-
mo che seguire una specie di legge na tu ra l e 
che, in Sicilia, ha opera to quasi au tomat i -
camen te nella formazione della piccola e 
media p ropr i e t à col t ivatr ice , e che è quella 
del sorgere g radua le di essa p ropr i e t à vi-
cino ai centr i ab i ta t i . 

Or bene noi non vogl iamo fa re a l t ro che 
valor izzare ques ta legge mercè prece t t i ob-
bl igator i che ne acceler ino il r i tmo e vin-
cano le resistenze che po t r emo incontrare 
per via . 

I la t i fondi , p e r t a n t o , a cui il nos t ro pro-
get to di legge si r iferisce, sono i t e r ren i se-
mina t iv i nudi , che non presen t ino opere di 
bonifica agra r ia ed idraul ica e che siano 
suscet t ivi di migl iorament i e di t ras forma-
zioni cul tural i . I fini che ci p ropon iamo di 
raggiungere sono : da un la to , la intensifi-
cazione della cu l tu ra e il conseguente au-
mento della p roduz ione e, da l l ' a l t ro , la fis-
sazione alla t e r r a di un più g rande numero 
di l avora to r i , d i f fondendo la piccola pro-
pr ie tà col t iva t r ice : sicuri e lementi ent rambi 
di migl ioramento e di benessere non sol-
t a n t o per le classi agricole, ma anche per 
t u t t o il Paese. 

E a p p u n t o perciò noi, r i co rdando gl'in-
successi che ebbero sia la quot izzazione dei 
demani comunal i , sia la censuazione dei 
beni a p p a r t e n u t i alle corporazioni religiose, 
c rediamo che non bas t i d ividere le te r re ed 
a t t r ibu i r le ai contadin i , ma ch 'è necessario 
sia questa operazione s imu l t aneamen te ac-
compagna ta da l l ' a t tuaz ione di un piano di 
colonizzazione, che deve comprendere la 
s is temazione dei t e r r en i e degli scoli delle 
acque, la creazione di una re te di strade 
possibi lmente carreggiabil i , la fabbricazione 
di case coloniche, la f o r n i t u r a e la distri-
buzione delle acque potabi l i , la fedele ese-
cuzione, da p a r t e dei quot is t i , dei migliora-
ment i pres tabi l i t i , e, per un t ren tenn io , la 
inal ienabi l i tà delle quo te e la irredimibil i tà 
del canone. 

Circa i mezzi, per conseguire queste fi-
na l i tà , r i t en iamo ancora a d a t t a , specie nel-
l ' interesse dei contadini , la concessione en-
fiteutica, mercè l ' opera di un erigendo isti-
t u t o regionale, che a v r à a sua disposizione 
un pr imo fondo di•1.00 milioni, di cui 50 mi-
lioni sa ranno fo rn i t i dallo S ta to , e 50 sa-
r anno a p p r e s t a t i dal Banco di Sicilia in 
consorzio con a l t re banche , e che emetterà 
speciali car tel le fondiar ie estinguibil i per 
sorteggi periodici . (Comunenti). 

Codesto ente non a v r à a s s o l u t a m e n t e 
scopi di speculazione, e alle sue f u n z i o n i 
sa ranno coord ina te le disposizioni v i g e n t i i n 
mate r i a di c redi to agrar io . 

Gli o rgani per l ' a t t uaz ione della legg© 
saranno: una Commissione c i r c o n d a r i a l e , 
una Commissione provincia le ed una G i u n t a 
agrar ia regionale, e di esse f a r a n n o p a r t e , 



Atti Parlamentari — 1319 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL MARZO 1 9 2 0 

oltre a dei tecnici , r a p p r e s e n t a n t i dei con- i 
tadini e dei p rop r i e t a r i . 

Queste le linee pr inc ipa l i del nos t ro pro-
getto di legge. Non p re t end iamo di aver 
fat to opera p e r f e t t a ; so bene, anzi, che al-
cuni ci r improve rano di avere poco osato, 
ma è pur vero che, in Sicilia, da mol t i si 
lamenta clie abb iamo t r o p p o osato. Forse 
la verità sta nel mezzo, ed il f a t t o che non 
incontriamo l ' approvaz ione di chi si me t t e 
da questo o da quel l 'es t remo p u n t o di vi-
sta, è forse la migliore ga ranz ia che siamo 
nel giusto. Checché ne sia, a suo t empo 
potremo discutere t u t t i gli emendamen t i 
cht po t ranno essere p resen ta t i . 

Quello cui t en i amo è: che si realizzino i 
fini per cui questa legge è s t a t a p ropos ta ; 
che, cioè, senza spogliare a lcuno del d i r i t to 
di proprietà, si o t t enga , da un la to , d ' in-
tensificare le cu l ture e di accrescere la pro-
duzione, e, da l l ' a l t ro , di fissare alla t e r r a 
il più gran numero possibile dei nos t r i buoni 
e valorosi agricoltori , r a f fo rzando e diffon-
dendo la piccola p ropr ie tà , i f a t t o r i essen-
ziali en t rambi di benessere e di p rosper i t à 
sociale, non solo per la nos t r a maggiore 
Isola, ma anche per t u t t o il paese. (Applausi 
al eentro). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Yacirca ha 
chiesto di pa r l a re cont ro la presa in consi-
derazionè di ques ta p r o p o s t a di legge. Ne 
ha facoltà. 

VACIRCA. Onorevoli colleghi, come be-
ne ha det to il p r e sen t a to r e di questo pro-
getto di legge, il p rob lema del l a t i fondo 
siciliano è v e r a m e n t e annoso. Se ne d iscute 
6 se ne par la den t ro e fuor i ques t 'Aula da 
sessanta anni , dal giorno della così de t t a 
unità i ta l iana. Ci sono s t a t e delle inchieste 
notevolissime, inchieste pa r l amen ta r i , come 
quella del l 'onorevole Damian i , inchieste 
Personali, come quel la del l 'onorevole Son-
nino, si sono messi in ri l ievo t u t t i i mal i 
terribili di cui è causa il l a t i fondo, e non 
S 1 è f a t to mai n iente . 

Oggi, a l l ' improvviso , si p rec ip i t ano due 
Progetti di legge, uno del g ruppo r i formi-
sta o di una p a r t e dei radica l i r iformist i , 

cui presenta tore e compi la tore è l 'amico 
onorevole Giuffr ida, ed uno da p a r t e dei 
Popolari. 

Pur t roppo non posso discutere il prò- . 
f ? G i u f E r i d a , perchè il regolamento me 

vieta, in quan to un a l t ro collega si è 
inscritto a pa r l a re contro , ed un solo ora-
tore può par la re . Discuterò quindi quello 

par t i to popolare p r e sen t a to dagli ono-
evoli Micheli, Pecora ro e colleghi, per 

d imos t ra re che questo proge t to di legge non 
so l tan to non risolve il p rob lema del la t i -
fondo , ma t ende ad eludere la soluzione di 
questo problema, e non so l tan to non viene 
a r ivendicare le giuste r ichieste dei conta-
dini siciliani, ma t ende (non voglio dire che 
sia s t a to f a t t o di proposi to) ad ingannare , 
a t u r l up ina re i con tad in i siciliani, ai qual i 
dà l ' appa renza di una r i fo rma che dovrebbe 
risolvere questo problema annoso, e non 
risolve a s so lu t amen te niente . 

I l p rob lema del l a t i fondo non si può 
r isolvere c reando una piccola p rop r i e t à ar-
tificiale, creando dei piccoli contadin i per 
forza , esper imento già f a t t o , già fal l i to , 
come ha accenna to lo stesso onovevole Pe-
coraro, per ben due vol te . 

So l tan to si dice : i con tad in i questa 
vo l ta non p o t r a n n o più vendere il lo t to 
di t e r r a che av ranno , perchè per t r e n t a 
ann i d o v r a n n o col t ivar lo per forza . È ma-
gnifica questa fo rma di piccola p rop r i e t à 
c o a t t a ! 

Se poi il con tad ino fallisce, c 'è un a r t i -
colo appos t a che dice che gli si toglie il 
t e r reno u n ' a l t r a vo l ta . È colpa sua, pe rché 
non ha sapu to l avora re il t e r reno ! non si 
dice invece che il sistema della piccola pro-
p r i e t à , specia lmente , se in condizioni spe-
ciali come quelle della Sicilia, è assoluta-
mente ant ieconomico e cont ra r io alle leggi 
agronomiche del paese stesso. Si dà la 
colpa al povero con tad ino che non sa colti-
va re la t e r r a , e gli si toglie la quota , che 
t o r n a al padrone . Può essere anche devo-
lu ta ad a l t r i contadin i , secondo il vos t ro 
p roge t to ; ma gli a l t r i , a m m a e s t r a t i da l 
p recedente , vi r inunz ie ranno . Di ranno : gra-
zie, non bevo ; e il l a t i fondo r i m a r r à asso-
l u t a m e n t e nòn moles ta to , r i m a r r à ad essere 
causa di del inquenza, di ana l fabe t i smo, di 
mala r ia , di quelle fo rme di degenerazione 
e di del inquenza, come la mafia , che noi 
l amen t i amo nella nos t r a isola. 

Io penso (e p resen te remo prest iss imo 
un nos t ro p roge t to al r iguardo) che il 
p roblema del l a t i fondo si possa, anzi si 
debba r isolvere solo avendo il coraggio di 
in t acca re p r o f o n d a m e n t e il r edd i to dei si-
gnori p ropr ie ta r i , che voi non tocca t e af-
f a t t o ! 

Non bisogna d iment ica re che in Sicilia 
un terzo del suolo co l t iva to , 750 mila e t t a r i 
circa di terreno, è di p rop r i e t à p r i v a t a di 
780 indiv idui ; e non bisogna d iment ica re 
che parecch i di t a l i ind iv idu i non sono 
neanche i ta l iani , né v ivono in I t a l i a , ma 
se ne s t anno a Par ig i o a Madr id . 
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Pur t roppo alcuni mesi fa si dovette de-
plorare il tr iste episodio di 22 contadini 
assassinati a Riesi da soldati e da carabi-
nieri italiani perchè intendevano di colti-
vare la terra che appart iene alla Casa 
Fuentes, a un nobile madrileno che ne ri-
cava un milione all 'anno di rendita. I no-
stri soldati sono serviti per difendere il 
reddito di un milionario parassita straniero, 
uccidendo, massacrando 22 contadini ! 

Ebbene, è contro costoro che bisogna 
avere il coraggio di avventare le mani: non 
si può risolvere il problema cercando, come 
voi volete fare, di contentare tu t t i . 

Se volete risolvere veramente il pro-
blema, dovete avere il coraggio, se non di 
abolire completamente, almeno di ridurre 
al minimo possibile le rendite proprietarie, 
espropriando, obbligatoriamente, costituen-
do un grande demanio nazionale, e affi-
dando le terre a cooperative di lavoratori , 
che dovranno coltivarle diret tamente, senza 
inciampi statali . 

Lo Stato deve soltanto contribuire con 
le strade, le ferrovie, le case igieniche, in-
somma con tu t t e quelle opere pubbliche 
per cui non bastano i miserabili 50 mi-
lioni, che chiedete come fondo allo Stato, 
ma per cui occorre almeno un miliardo : 
forse anche due. {Eumori). 

In Sicilia, dove le condizioni delle abi-
tazioni sono spaventevoli, poiché esse sono 
al disotto di quelle delle t r ibù africane, 
bisognerebbe costruire subito almeno dieci-
mila case coloniche, che, a un prezzo mi-
nimo di cinquemila lire ciascuna, rappre-
sentano già mezzo miliardo !... 

Ma voi volete fare le nozze coi fichi sec-
chi, volete risolvere questo grande problema 
con 50 milioncini che chiedete allo Stato. 

Questa è una tur lupinatura , anche se la 
parola è t roppo for te ! (Commenti — Proteste 
al centro). 

Andremo a dire noi ai contadini sici-
liani che cosa è questo vostro progetto elet-
torale !... 

E poi, onorevoli colleghi, volete vedere 
t u t t a l'essenza di classe di questo progetto 
col quale si tende a difendere l 'interesse 
dei lat ifondist i? Basta dare un 'occhiata ra-
pida alla maniera con cui dovrebbero fun-
zionare queste vostre colonizzazioni.'Si do-
vrebbero pigliare tu t t i i terreni dove non 
c'è nulla, dove non vi sono opere di boni-
fica idraulica, nè piantagioni legnose o se-
milegnose, e che superino i 50 et tari . Questi 
terreni possono, dice l 'articolo 2, non deb-

bono, possono essere espropriati per poi 
venire quotizzati. 

Però anche i terreni dove non vi è bo-
nifica idraulica, che presentano questa 
condizione che voi chiamate latifondista, 
se però hanno una dotazione di scorte vive 
o morte o s trumenti di lavorazione mecca-
nica, potranno essere esclusi dalla espro-
priazione. 

E riuscirà molto facile a un latifondista 
siciliano che possiede mille, duemila, cin-
quemila e t tar i di terreno, comprare quat-
t ro macchine in f re t ta e furia , quat t ro fal-
ciatrici meccaniche, mettere un po' di scorte 
vive e morte, e far mostra di avere una 
azienda industriale; e pur non essendovi 
nè le bonifiche idrauliche, nè i caseggiati, 
nè le piantagioni legnose, i terreni di co-
storo non potranno essere espropriati. 

Tanto più che del vostro progetto affi-
date l'esecuzione ad una Commissione pret-
tamente di classe. I l vostro articolo 4 dice 
che è necessario il parere favorevole della 
Commissione agraria circondariale per pro-
cedere alla colonizzazione e godere delle 
sanzioni e delle facilitazioni accordate in. 
questa disposizione di legge. Ora la Com-
missione agraria circondariale da chi è 
composta? Essa è costituita in quella stessa 
maniera che l 'amico Modigliani ha sven-
t ra to così spietatamente nella seduta di 
ieri, parlando contro un altro progetto di 
legge Micheli. (Ilarità — Rumori). 

Questa Commissione sarà formata dal 
sot toprefet to che la presiede, da un e s p e r t o 
in agraria, nominato dal ministro d'agricol-
tura , uomo come si sa pericolosamente sov-
versivo e amante dei poveri contadini e 
dei braccianti siciliani (dico di lui come di 
qualunque altro che dovrà p r e n d e r e il suo 
posto), un rappresentante designato dal-
l ' ist i tuto regionale, di cui all 'articolo 40, 
il che è la stessa cosa, di un r a p p r e s e n -
t an te designato dai comuni, che sono nelle 
mani dei latifondisti , dei proprietari sici-
liani (Rumori) e infine di un r a p p r e s e n -
t an te dei c o n t a d i n i d i r e t t i , r a p p r e s e n t a n t e 
che dovrebbe essere 'contadino, e che ma-
gari sarà scelto dalla Commissione agraria; 
ma se anche fosse eletto dai contadini, noi 
avremmo che nella Commissione vi è uno 
solo veramente interessato alla s o l u z i o n e 
dei problemi della terra siciliana, gli altri 
quat t ro essendo rappresentant i tipici della 
classe dei latifondisti , della classe c a p i t a -
lista, che in Sicilia si identifica perfetta-
mente con la classe dei grandi p r o p r i e t a r i . 

Poi c'è il problema dell ' indennità : biso-
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gna pagare questi terreni che si espropria-
no. Ohi deve determinare il prezzo di acqui-
sto ? È la Commissione, nomina ta in questa 
maniera, in cui i p ropr ie tar i sono larga-
mente rappresenta t i , anzi ne sono i padro-
ni. Se avranno dei terreni, di cui vorranno 
sbarazzarsi perchè sono loro di t roppo peso, 
il prezzo sarà normale, se invece vor ranno 
opporsi a questa espropriazione l a rva ta 
metteranno per base dei prezzi alti. I con-
tadini non pot ranno pagarl i ed allora la 
terra resterà ai proprie tar i . 

Vi è la Commissione provinciale che ha 
azione di controllo sulla Commissione cir-
condariale e che è fo rma ta di sette mem-
bri con lo stesso metodo. I l p refe t to che la 
presiede(e noi conosciamo i prefet t i , special-
mente quelli che sono manda t i in Sicilia !), 
il titolare della ca t tedra ambulan te di agri-
coltura, un esperto in agraria, nominato 
sempre dal ministro dell 'agricoltura, un 
membro nominato dall ' i s t i tu to regionale, 
un giudice nominato dal presidente della 
Corte d'appello, un proprietar io agrario ed 
un vero colt ivatore diret to. Siamo alle solite, 
anzi con un peggioramento. Su sette mem-
bri, un contadino e sei che rappresentano 
il potere di classe a t t raverso lo S ta to bor-
ghese o la borghesia in maniera diret ta . 
Sorvolo sul lavoro delle Commissioni pro-
vinciali, perchè, per le ragioni anzidet te , non 
occorre neppure fermarcisi un po' . E passo 
oltre, poiché si t r a t t a semplicemente di de-
cidere sulla presa in considerazione : t r a t -
teremo par t icolarmente del proget to in 
sede opportuna, se verrà in discussione. 

Si dice che questi terreni vanno divisi 
in quote da distribuirsi ai contadini , i quali 
dovrebbero pagare un canone ai proprie-
tari per t rent 'anni . Ora se la t e r ra va bene, 
bene ; se va male, i contadini se la vedran-
no sparire dopo t re o qua t t ro anni di sa-
crifìci inutili. 

Infine, voi chiedete che il tesoro dello 
Stato concorra con la somma di 50 milioni 
di lire alla costituzione di un primo fondo 
Per l 'at tuazione di questi provvediment i e 
Poi chiedete che il Banco di Sicilia me t t a 
altri 50 milioni accantonat i , che potrebbero 
essere aumentat i , per prest i t i ai contadini . 

Ora t u t t o questo, come dicevo in prin-
eipio e dico come conclusione, t u t t o que-
sto rappresenta un vero assurdo. Chi è vis-
suto in Sicilia, chi conosce i bisogni della 
Popolazione agricola siciliana, con lo s ta to 
triste in cui si t rova t u t t a quanta la v i ta 
economica e sociale della Sicilia, sa che noi 
abbiamo bisogno di s t rade all ' infinito, di 

s t rade rotabi l i e di ferrovie, di scuole, di 
ospedali. 

I contadini che voi vorreste mandare a 
lavorare in campagna, dovreste metter l i in 
condizioni di vita civile, perchè a l t r iment i 
in campagna non ci vanno, non ci vogliono 
stare neanche oggi. Per t u t t o questo occor-
rono miliardi e voi non li chiedete. 

Voi chiedete 50 milioni allo Sta to : ab-
biate il coraggio di proporre che si stan-
zino due miliardi per risolvere il problema 
della Sicilia sul serio e poi vedrete quant i 
vot i raccoglierete qua dentro. (Interruzioni 
al centro). Questo non lo fa te , perchè non 
lo potete fare, e noi invece lo tenteremo 
anche se non eletti dalle plebi siciliane, 
perchè ci sentiamo di rappresentare nel-
l 'anima, il pensiero e l ' interesse. 

Ci opponiamo dunque al vostro proget to 
di legge e lo combat teremo con t u t t e le nostre 
forze perchè rappresenta una t r appo la agli 
interessi dei contadini siciliani. (Applausi al-
l'estrema sinistra — Proteste e interruzioni 
al centro). 

Non ci opponiamo però alla presa in con-
siderazione della proposta di legge, perchè 
questa è una formal i tà e perchè ci inte-
ressa di discutere t u t t o a fondo, e noi lo 
faremo discutendo la propos ta nel merito, 
quando verrà in discussione. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Pecoraro, il quale, come propo-
nente, ha dir i t to di replicare. Ne ha fa-
coltà. 

P E C O R A R O . Una parola di r isposta. Io 
non seguirò l 'onorevole Vacirca in t u t t o 
quell 'esame di dettaglio sul quale vorrebbe 
condurmi. Tale esame lo faremo quando di-
scuteremo il proget to di; legge articolo per 
articolo. Ma non posso lasciar passare un 
suo apprezzamento: che noi, cioè, vogliamo 
ingannare i contadini siciliani. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

Questo apprezzamento non può r imanere 
senza una fiera r isposta da pa r t e nostra . 
(Vive approvazioni al centro — Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

L'onorevole Vacirca è siciliano, ma non 
conosce, non ha mai visto il la t i fondo sici-
liano. (Approvazioni al centro — Interruzioni 
all'estrema sinistra). Perchè, se egli lo avesse 
visto, si sarebbe persuaso che non è possi-
bile, neanche profondendo miliardi, risolvere 
in un momento, p rontamente , la questione. 

YACIRCA. Chi ha detto: in un momento? 
(Eumori ed interruzioni al centro). 

PECORARO. Molta pa r te del la t i fondo 
è completamente abbandona ta . Non si t ro -
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vano contadini che ci vadano, quasi non 
esistono vie di accesso, e quella che non 
manca è la delinquenza. Volere ragionare a 
questo modo, significa volere allontanare la 
soluzione del grave problema. (Approvazioni 
al centro). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro per l 'agricoltura. 

F A L C I O N I , ministro d'agricoltura. L a 
Camera ricorda certamente come il Presi-
dente del Consiglio nelle sue recenti dichia-
razioni abbia fra gli altri provvedimenti 
annunziata la presentazione di un disegno 
di legge sul latifondo. 

' Questo disegno di legge era già stato 
predisposto dal mio predecessore: ne ho so-
speso la presentazione unicamente per un 
doveroso riguardo ai proponenti di questa 
e di altre e consimili proposte, perchè ri-
tengo che in argomento di tanta importanza 
non solo per l 'interesse dell 'agricoltura ma 
per l 'interesse di tu t ta la nazione sia bene, 
sentire la voce di tut t i , da qualunque parte 
venga, perchè credo che soltanto un Go-
verno il quale tenga conto di tut te le voci 
fa il vero interesse del paese. 

Non mi oppongo quindi alla presa in 
considerazione di questa proposta di legge 
e anzi proporrò che la stessa Commissione 
che esaminerà il disegno di legge che sarà 
prossimamente presentato dal Governo ab-
bia ad esaminare anche quegli altri che sa-
ranno presentati da altri . 

P R E S I D E N T E . Metto a parti to se debba 
prendersi in considèrazione la proposta di 
legge testé svolta dall 'onorevole Pecoraro. 

(È presa in considerazione). 

Segue lo svolgimento della proposta di 
legge del deputato Giuffrida ed altri circa 
la riforma agraria in Sicilia. 

Se ne dia lettura. 
AMICI , segretario, legge: ( Vedi tornata del 

7 febbraio 1920). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giuffrida 

ha facoltà di svolgerla. 
G I U F F R I D A . Dirò qui assai brevemente, 

per non anticipare la discussione che faremo 
in merito, e in omaggio all'impegno assunto, 
del disegno di legge per la riforma agraria 
in Sicilia che ho avuto l 'onore di presen-
tare con alcuni colleghi siciliani. 

Non esporrò alla Camera quali siano le 
ragioni di carat tere economico e di carat-
tere sociale che consigliano di risolvere 
finalmente l 'annosa questione del latifondo 
siciliano; mi limiterò quindi ad esporre sin-

te t icamente quelle che sono le grandi linee 
della riforma che abbiamo presentato. 

Uno dei punti fondamentali della nostra 
proposta è la distinzione fra latifondi vi-
cini e latifondi lontani: consideriamo lati-
fondi vicini quelli che sono nel perimetro di 
tre chilometri dai centri abitat i ; conside-
riamo latifondi lontani quelli che sono al 
di là del perimetro dei tre chilometri. 

Noi diamo poi una diversa definizione 
alla espressione latifondo, secondo che si 
t r a t t a di latifondo vicino o latifondo lon-
tano, perchè per latifondo vicino noi rite-
niamo tut te le proprietà a terreno nudo o 
pascolativo di estensione superiore ai 50 
ettari , mentre per latifondo lontano noi 
consideriamo le proprietà che hanno una 
estensione superiore ai 200 ettari . 

Per i primi, cioè per i latifondi vicini, 
cioè per quelle terre le quali per la loro 
prossimità ai centri di popolazione sono 
at te a cultura intensiva senza bisogno di 
opere di colonizzazione, noi disponiamo la 
quotizzazione immediata, con un sistema di 
enfiteusi regolato, in parte, secondo le norme 
del codice civile, ma con alcune innova-
zioni, inquantochè noi consideriamo questa 
enfiteusi come non frazionabile come non 
redimibile per un determinato pèriodo di 
tempo, e come non trasmissibile nemmeno 
nel caso di successione se non con determi-
nate modalità. 

In altri termini noi abbiamo concepito 
una forma speciale, per certi rispetti nuova, 
nel diritto nostro, cioè quasi di uso con 
l'obbligo di migliorare. 

Voce all'estrema sinistra. È roba vecchia l 
(Commenti). 

G I U F F R I D A . Non credo che sia roba 
tanto vecchia nella legislazione ! 

Noi stabiliamo, in quanto al prezzo da 
pagarsi al proprietario, che esso sia deter-
minato non in relazione ai prezzi correnti 
della terra che risentono delle contingenze 
eccezionali, e quindi sono prezzi eccezio-
nalmente elevati. Proponiamo bensì che 
quel canone sia determinato in relazione 
al prezzo dei prodotti dell 'ultimo quindi-
cennio. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

Noi non abbiamo ancora il nuovo cata-
sto in Siciliaj anzi abbiamo grande disor-
dine in materia catastale , e perciò abbiamo 
ritenuto, non desiderabile, necessario adot-
tare questo sistema che ci pare insieme lo-
gico e giusto e rispondente alle condizioni 
della Sicilia. 

Contro siffatta proposta abbiamo rice-
vuto delle crit iche di un'estrema vivacità? 
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soprat tut to da pa r t e dei propr ie ta r i . Essi i 
sostengono che noi, p roponendo di de-
terminare il prezzo in ques ta misura, 
commettiamo un' ingiust izia. Noi sentiamo 
viceversa di ubbidi re ad un cri terio supe-
riore, ad un criterio reale di giustizia. 

Un ' a l t r a grave obbiezione ci è s ta ta 
mossa dai propr ie tar i , e cioè che questa 
nostra proposta non sia necessaria, in quan to 
una gran par te di questi così de t t i lati-
fondi vicini al centro di abi tazione, ven-
gono spontaneamente f raz ionandosi per ef-
fetto della necessità delle cose, sopra t u t t o 
per effetto della situazione economica de-
terminatasi in seguito alla guerra. 

Ora io dico che appun to per evi tare che 
i proprietari, approf i t t ando del l 'ant ico de-
siderio dei contadini di avere la te r ra , rin-
carino eccessivamente i prezzi sia oppor-
tuno e necessario l ' in tervento dello S ta to 
con una determinazione di un prezzo che 
risponda a criteri di giustizia. 

In quanto r iguarda i l a t i fondi lontani 
la situazione, senza dubbio, è assai com-
plessa, e presenta difficoltà di vario carat-
tere. Noi non r i teniamo di aver esauri to 
l 'argomento, ma di aver proposto la solu-
zione di un aspet to del problema col dise-
gno di legge che noi abbiamo sottoposto 
all 'attenzione dei colleghi. Con al tro disegno 
di legge, che ci r iserviamo di presentare 
prima che la Camera abbia chiuso i p ropr i 
lavori, noi r ichiameremo l 'a t tenzione del 
Governo e del Pa r l amento sulla condizione 
che giustamente il collega Vaeirca ha di-
chiarato intollerabile. 

Per quanto concerne il d i fe t to di mezzi 
di comunicazione in Sicilia, anzi per t u t t o 
quello che si riferisce alle opere pubbliche, 
strade, acque, ai bacini di r i tenuta , doman-
deremo che congrui fondi siano finalmente 
assegnati dal Pa r l amen to per la soluzione 
del problema siciliano. 

Noi domanderemo altresì , ammaes t r a t i 
dall 'esperienza, che per quel che si riferisce 
alle opere pubbliche in Sicilia, sia stabil i to 

regime di au tonomia . 
La situazione dell ' Isola, per quanto ri-

guarda t u t t i i pubblici servizi, come i col-
l e g h i sanno, non è più asso lu tamente tol-
lerabile. Noi ci t rov iamo ad avere il t r is te 
Primato in I ta l ia per la deficienza delle 
strade, e ci t rov iamo di f ron te al pericolo, 
cne ogni anno d iventa assai più grave e 
minaccioso, di mancare di acqua. Le nostre 
Popolazioni sono sempre più sit ibonde. (Com-
menti). 

Ora contro questa intollerabile condi-

zione di cose rec lameremo i p rovvediment 
oppor tuni . 

YACIECA. Siamo anda t i in Tripol i tania 
e in Libia a civilizzare gli af r icani col con-
senso suo e dei suoi amici ! 

G I U F F R I D A . Non è esat to . Io non ho 
consenti to n iente! (Interruzioni e rumori 
all' estrema sinistra). 

La seconda pa r t e della nostra proposta 
di legge si riferisce, dicevo, ai la t i fondi lon-
tani . 

La questione dei la t i fondi lontani, cioè 
dei la t i fondi che si t rovano al di là del 
per imetro di t re chilometri , si presenta 
come i r ta di molte difficoltà. Ora noi ab-
biamo proposto per questi la t i fondi che 
pr ima essi siano sot topost i alla necessaria 
opera di colonizzazione ; noi abbiamo pre-
visto che sorgano le borgate rural i , perchè, 
non è possibile nessuna quotizzazione di 
te r reni lontani se le condizioni di vi ta non 
sono pr ima stabil i te. 

Credo che sia da più di un secolo che 
in Sicilia non sorgono comuni. Bisogna ri-
prendere 1' ant ica t radiz ione se si vuole 
fare opera realmente giusta ed oppor tuna . 

Ancora noi abbiamo proposto che nel 
periodo di tempo di preparazione dei lati-
fondi lontani alla colonizzazione, essi siano 
concessi in af f ì t to a giusto prezzo a società 
cooperat ive per af f i t tanze collett ive che ga-
ran t iamo con un efficace di r i t to di prefe-
renza. Dopo che i la t i fondi siano così colo-
nizzati , allora la proposta di legge prevede 
che i la t i fondi stessi siano concessi a lavo-
ra tor i isolati o ad associati. 

Ancora una obbiezione grave e s ta ta 
proposta a questo disegno di legge, sopra-
t u t t o dai propr ie tar i siciliani che lo hanno 
comba t tu to con grandissima v ivac i tà nei 
loro giornali, in con t radd i to r i e in adu-
nanze che hanno tenuto . Così dicono che 
non teniamo conto di un fat to, na tura le , e 
cioè che l 'uni tà colturale come si è costi-
tu i t a r isponde a condizioni non modifica-
bili per volontà dell 'uomo. Noi crediamo 
che in ciò vi sia una gran pa r t e di ver i tà 
e una gran par te di esagerazione. L 'un i t à 
cul turale non è una ent i tà metafisica fissa; 
ma la storia e l 'esperienza ammaes t rano 
che l 'uni tà cul tura le è in funzione non sol-
t a n t o di condizioni geologiche e climatiche, 
ma anche della densità della popolazione e 
di a l t re condizioni della v i ta civile. Ond'è 
che r i teniamo che questa cr i t ica sia asso-
lu tamente des t i tu i ta di fondamento . (Inter-
ruzioni del deputato decotti). 
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L ' i n t e r r u z i o n e del col lega C i c c o t t i mi ri-
c h i a m a a u n p u n t o di p a r t i c o l a r e impor-
t a n z a . N o i non v o g l i a m o div idere le terre 
in u n i t à parce l lar i a b b a n d o n a n d o l e a se 
stesse; ma a b b i a m o stabi l i to che l ' I s t i t u t o 
A g r a r i o Sic i l iano, che sorgerà per e f fe t to 
di questa legge, abbia un compito di assi-
stenza tecnica e finanziaria, e svo lga a n c h e 
un 'az ione c o l l e t t i v a ; esso cioè d o v r à pro-
m u o v e r e c o o p e r a t i v e per acquis t i e v e n d i t e 
in comune, e in ogni c a m p o d o v r à conci-
l iare quelle che sono le esigenze scaturent i 
dal la necessità delle cose e d a l l ' a n i m o mil-
lenario dei contadini , con la necessità di 
svolgere u n ' a z i o n e c o o r d i n a t a . 

A l t r e disposizioni infine del disegno di 
legge r i g u a r d a n o il dir i t to delle migl iorie 
che c e r c h i a m o di r i so lvere con equi tà . 

U n a obbiez ione ho sentito m u o v e r e da 
p a r e c c h i colleghi, e cioè che present iamo so-
luzioni p a r t i c o l a r i per il p r o b l e m a sici l iano. 
N o i l e ' p r e s e n t i a m o perchè il p r o b l e m a si-
ci l iano s ' impone al la v i t a n a z i o n a l e con u n 
c a r a t t e r e p a r t i c o l a r e di urgenza e di ne-
cessità, ma a b b i a m o c e r c a t o di prevedere 
questa eccezione, in q u a n t o sia g ius ta , e con 
u n art ico lo del disegno di legge a b b i a m o 
stabi l i to che simili disposizioni , se si crede 
necessario, possano essere a d o t t a t e per al-
tre reg ioni d ' I t a l i a . 

P o i c h é non è il caso di a n t i c i p a r e qui 
la discussione che d o v r à essere a m p i a e ma-
t u r a a suo t e m p o , mi a f f r e t t o a concludere . 

I n s o s t a n z a , come d i c e v a g i u s t a m e n t e 
l ' o n o r e v o l e P e c o r a r o , il p r o b l e m a è t r o p p o 
complesso perchè u n a quals ias i p r o p o s t a 
da q u a l u n q u e p a r t e sorga, possa , non dico 
essere p e r f e t t a perchè l ' o p e r a d e l l ' u o m o 
non lo è mai , ma p r e t e n d e r e al la perfe-
zione : noi a b b i a m o inteso di presentare il 
p r o b l e m a al la C a m e r a , a b b i a m o inteso so-
p r a t u t t o di impostar lo , di m e t t e r e cioè le 
rota ie sulle qual i la discussione p o t r à essere 
s v o l t a . 

Ciascuno dei col leghi p o r t e r à secondo il 
suo i n t e n d i m e n t o , secondo gl i interess i che 
r a p p r e s e n t a , il proprio c o n t r i b u t o . M a io 
v o r r e i sperare che t u t t i i col leghi in ciò si 
accordassero e cioè che la nostra legis latura 
possa finalmente dare a l l ' i so la di Sic i l ia la 
r isoluzione de l l ' ant ico e f a t i c o s o problema. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e A b i s s o . 

A B I S S O . O n o r e v o l i col leghi , il p r o b l e m a 
del l a t i f o n d o si i m p o n e i m p r o r o g a b i l m e n t e 
a l l ' a t t e n z i o n e del P a r l a m e n t o , ed è perc iò 
che sono s ta te p r e s e n t a t e queste p r o p o s t e 

di legge. I o sono in d i s a c c o r d o coi propo-
nenti , sia col r a p p r e s e n t a n t e del part i to 
p o p o l a r e che col r a p p r e s e n t a n t e del part i to 
r a d i c a l e - r i f o r m i s t a , e, per q u a n t o abbia 
una cer ta es i taz ione a f a r e questa dichia-
raz ione, dirò che mi t r o v o mol to p iù vicino 
alle idee che sono s tate m a n i f e s t a t e da l col-
lega o n o r e v o l e V a c i r c a . 

N o n sono d ' a c c o r d o con la p r o p o s t a del 
p a r t i t o popolare , a p p u n t o p e r c h è a me sem-
bra che la p r o p o s t a m e d e s i m a rispecchi 
quel la specie di c o n t r a s t o che in seno a quel 
p a r t i t o c 'è s ta to q u a n d o si è t r a t t a t o di 
c o m p r e n d e r e nel p r o g r a m m a la questione 
del l a t i f o n d o . A l l o r a sono sorti i rappre-
sentant i e i di fensori dei c o n t a d i n i da un 
c a n t o , e d a l l ' a l t r o c a n t o sono sort i i lati-
fondist i , che nel p a r t i t o p o p o l a r e sono lar-
g a m e n t e ammessi . (Interruzioni al centro — 
Commenti). 

H o f a t t o questa premessa , perchè mi 
sembra che quel lo che v o i p r o p o n e t e nei 
r i g u a r d i del l a t i f o n d o a b b i a questo vizio 
originale che v o i v o l e t e c o n t e n t a r e i conta-
dini e nello stesso t e m p o i la t i fondis t i . (In-
terruzioni — Commenti al centro). 

N e v o l e t e una p r o v a ? V o i esc ludete dalla 
concessione i l a t i f o n d i nei qual i siano state 
eseguite opere di bonif ica idraul i ca o agra-
ria. (Interruzioni). 

Ora è un grav iss imo errore il v o l e r esclu-
dere da l la concessione al le società coope-
r a t i v e od ai c o n t a d i n i i l a t i f o n d i che siano 
s t a t i s o t t o p o s t i a bonif iche idraul iche e 
agrarie , perchè sono p r e c i s a m e n t e questi 
che si t r o v a n o nella condiz ione di poter 
essere s f r u t t a t i dai c o n t a d i n i singoli e dalle 
loro associazioni . I n f a t t i la legge sulle bo-
nifiche p r e v e d e p r e c i s a m e n t e la opportu-
n i t à di eseguire pr ima le bonif iche idrauli-
che, perchè poi le terre così boni f icate pos-
sano conceders i ai c o n t a d i n i o al le coope-
r a t i v e di contadini . 

E il v o s t r o p r o g e t t o t e n d e a creare or-
g a n i asso lutamente i n a d a t t i a risolvere 
q u e s t a questione., cioè organi circonda-
riali , p r o v i n c i a l i e regional i , nei qual i si 
d o v r e b b e r o r i v e r b e r a r e t u t t i i c o n t r a s t i po-
l i t ici ed a m m i n i s t r a t i v i che ne c o m p r o m e t -
terebbero la serenità e l ' i m p a r z i a l i t à . 

A c c e n n e r ò ora b r e v e m e n t e a l progetto 
d e l l ' o n o r e v o l e Giuf f r ida . Dissento da l prin-
cipio f o n d a m e n t a l e che lo i n f o r m a , p e r c h è 
esso v u o l dist inguere i l a t i f o n d i secondo 
che siano v ic in i o l o n t a n i dal la zona abi-
t a t a . 

Vo ler fare questa dist inzione impl ica un 
grav iss imo errore ed una cogniz ione non 
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precisa delle condiz ioni del l a t i f o n d o , ap-
punto perchè v i sono l a t i f o n d i a n c h e a di-
stanza dai centr i a b i t a t i che sono in condi-
zione di essere concessi a c o o p e r a t i v e od a 
contadini, e v e ne sono a l t r i v i c i n i ai centr i 
abitat i che non sono nelle medesime condi-
zioni, perchè h a n n o urgente bisogno d' im-
pianti idraul ic i e di p r o v v e d i m e n t i contro 
la malaria. (Interruzioni). 

L ' a c c o r d o t r a i d ivers i p a r t i t i d e v e con-
sistere nel sentire la necessità di non pro-
rogare p r o v v e d i m e n t i in questa m a t e r i a . 
Y i è, per esempio, t u t t o i l terr i tor io di Bi-
bera che è nelle m a n i di due soli proprie-
tari, uno dei qual i v i v e sul luogo mentre 
l 'altro è in S p a g n a . 

Orbene, il l a t i f o n d i s t a locale è a n c h e il 
gabellotto del l a t i f o n d i s t a s traniero , s icché 
ha nelle propr ie m a n i il monopol io del le 
terre. 

Queste sono d a t e in a f f i t t o , che si rin-
nova di anno in anno ed a g r a v i condiz ioni , 
e qualora il c o n t a d i n o si r ibel l i a d accet-
tarle è i m m e d i a t a m e n t e c a c c i a t o v i a d a l 
solito campiere p r e g i u d i c a t o e p r o v v i s t o di 
permesso di porto d ' a r m i . (Interruzioni e 
commenti). 

L a p o p o l a z i o n e è insorta contro uno 
stato di cose into l lerabi le ; ma la s t a m p a 
si è messa a disposiz ione dei l a t i f o n d i s t i , 
che lot tano con ogni energia a d i fesa dei 
propri interessi. (Interruzione del deputato 
Fronda). 

Non ammiro la coerenza del col lega 
Fronda, che ha sot toscr i t to la p r o p o s t a di 
legge del p a r t i t o popolare , mentre a E i b e r a 
ha parlato contro lo s p e z z a m e n t o del lati-
fondo. 

F R O N D A . Chiedo di p a r l a r e per f a t t o 
personale. 

A B I S S O . N o n c o n d i v i d o nemmeno il 
concetto del la p r o p o s t a di legge del l 'ono-
revole Giuf fr ida; in q u a n t o v o r r e b b e creare 
un organo regionale che d o v r e b b e solleci-
tare dalle a u t o r i t à c o m p e t e n t i l ' esecuzione 
delle opere i d r a u l i c h e , s t r a d a l i , di boni f ica , 
connesse con la soluzione del p r o b l e m a . 

A me pare i n v e c e che l ' o r g a n o che d e v e 
espropriare e spezzare il l a t i f o n d o d e b b a 
a^ere la missione di compiere d i r e t t a m e n t e 
Queste opere a v e n d o a sua disposizione 
utti i mezzi , perchè la soluzione di questo 

Problema deve essere integra le ed af fron-
tata con uni tà di indir izzo. I o non credo 
cpportuno creare n u o v e c o m p e t e n z e che 
sarebbero in c o n t r a s t o con quelle già esi-
stenti. 

Noi a b b i a m o l ' O p e r a naz iona le dei com-
b a t t e n t i , la cui creazione (lo d e b b o rico-
noscere da a v v e r s a r i o leale e costante) è 
d o v u t a a l l ' o n o r e v o l e Ni t t i . Q u e s t ' o p e r a ha 
i n c o n t r a t o g r a n d i di f f icol tà nel la esecuzione 
del propr io p r o g r a m m a , a p p u n t o perchè ha 
d o v u t o creare organi che non e s i s t e v a n o e 
ha d o v u t o f r o n t e g g i a r e terr ibi l i ostacol i da 
p a r t e dei l a t i f o n d i s t i e dei g a b e l l o t t i . N o n 
ostante ciò, debbo, a d onore del v e r o , rico-
noscere che l ' O p e r a naz ionale , per meri to 
s o p r a t t u t t o di un u o m o di g r a n d e f e d e e 
di non c o m u n e v a l o r e , quale è il commen-
d a t o r e Sansone , dopo u n p e r i o d o di tergi-
v e r s a z i o n i e di incertezze d e r i v a n t i da ne-
cessità di cose, incomincia a rea l izzare la 
propr ia missione. 

Orbene io credo che si d e b b a a l l a r g a r e 
la sua sfera di az ione non l i m i t a n d o l a ai 
soli, c o n t a d i n i c o m b a t t e n t i , ma estenden-
dola anche a t u t t e le a l tre categor ie di con-
t a d i n i , e f o r n e n d o l a di m a g g i o r i mezzi . 

E ciò invece di creare n u o v i organi , 
che sarebbero in concorrenza con quell i 
esistenti ed anche t r a di loro in ant i tes i 
nel la r isoluzione di questo grande e v i t a l e 
p r o b l e m a . 

Se gli i s t i tut i esistenti sono d i fe t tos i , 
p o t r a n n o essere corret t i , ma non credo che 
v i sia nessun m o t i v o per f a r f u n g h e g g i a r e 
n u o v e burocraz ie e n u o v i uff ic i , che non han-
no a l c u n a f u n z i o n e da compiere . 

Q u a n t o alle osservaz ioni d e l l ' o n o r e v o l e 
V a c i r e a , che per c o m b a t t e r e la p icco la 
p r o p r i e t à r icorda l ' infe l ice esito delle cen-
suazioni dei beni ecc les iast ic i , dirò che i 
migl ior i terreni f u r o n o a l lora a c q u i s t a t i 
c a m o r r i s t i c a m e n t e da r a p a c i s p e c u l a t o r i ed 
ai c o n t a d i n i non spet tò che lo scarto . Ora 
d o v r a n n o i n v e c e a d o t t a r s i le maggior i cau-
tele a v a n t a g g i o dei p iù umil i . 

I l p r o b l e m a del l a t i f o n d o v a a f f r o n t a t o 
con idee ardi te senza e c c e s s i v a p r e o c c u p a -
zione nel colpire il pr iv i leg io m e d i o ó v a l e 
dei l a t i f o n d i s t i o l ' interesse dei parass i t i 
d e l l ' a g r i c o l t u r a e col solo miraggio di av-
v a n t a g g i a r e i c o n t a d i n i sicil iani, che h a n 
sempre c o m p i u t o il loro d o v e r e v e r s o la 
p a t r i a e v e r s o l ' economia naz ionale , e di 
a v v i c i n a r e la terra al l a v o r o che la v i v i f i c a 
e la f e c o n d a . 

Mi a u g u r o che il G o v e r n o , ne l l ' e laborare 
il proprio p r o g e t t o , sappia bene intendere 
le esigenze dei tempi. (Approvazioni — Ru-
mori — Commenti). 

P B E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro di 
a g r i c o l t u r a ha f a c o l t à di par lare . 
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FALCIONI; ministro d'agricoltura. Con le 
consuete riserve, dichiaro, a nome del Go-
verno, di non oppormi alla presa in consi-
derazione della proposta di legge presentata 
dall'onorevole Giuffrida. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la presa 
in considerazione di questa proposta di 
legge. 

(È presa in considerazione). 

-FRONDA. Avevo chiesto di parlare per 
fatto personale. 

P R E S I D E N T E . Indichi il suo fatto per-
sonale. , 

FRONDA. L'onorevole Abisso ha cre-
duto di asserire che nella lotta elettorale 
ho difeso i latifondisti. 

Protestò contro questa sua accusa che 
egli stesso sa non vera, perchè mi co-
nosce benissimo e non ignora come io sia 
veramente e profondamente un democra-
tico, soprattutto perchè non ho un soldo e 
sono forse il più povero di quanti sono qua 
dentro. (Applàusi al centro — Commenti — 
Ilarità). 

Sono stato sempre e da per tutto contro 
di lui e contro i latifondisti. Io ho posto 
ai contadini il problema della terra nel 
senso più democratico. (Approvazioni al 
centro — Rumori — Commenti). 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Peano. 
PEANO. Onorevoli colleglli, la questione 

che io intendo sollevare mi sembra abbia 
un'importanza grandissima per il regolare 
funzionamento delle nostre istituzioni. In-
tendo cioè parlare, in primo luogo, della 
eccessiva ingerenza del potere esecutivo sul 
-potere legislativo. 

Comprendo le difficoltà nelle quali si 
è trovato il Governo e come talora abbia 
dovuto ricorrere alla procedura dei decreti 
da convertirsi in legge. 

Ma io penso che mancherei al mio do-
vere se non sollevassi la questione che 
credo fondamentale per i nostri ordinamenti, 
cioè che sia mantenuta integra la di-visione 
dei poteri. 

Quando nella passata Legislatura si di-
scusse la legge per la proroga della sua du-
rata, ebbi l'onore di proporre alla Ca-
mera, e la Camera approvò con voto una-

nime, un articolo con cui si stabiliva che, con 
l'indire i nuovi comizi, sarebbero cessatele 
leggi eccezionali sui poteri straordinari eie 
altre leggi specialmente per ciò che ha at-
tinenza alle questioni relative alle libertà 
costituzionali. 

A quell'articolo si è dato solo in parte 
esecuzione, poiché si è sostituito al sistema 
dei decreti fatti coi poteri eccezionali con-
sentiti durante la guerra, quello dei decreti 
da convertirsi in legge emanati senza alcu-
na delega, sotto la sola responsabilità del 
Governo salvo il Mll d'indennità da parte 
del Parlamento. 

Ora, quésto sistema, per me, ha difetti 
maggiori del precedente, perchè, mentre i 
decreti emessi coi poteri eccezionali accor-
dati durante la guerra avevano due limiti, 
un limite nel tempo e un limite nella ma-
teria (un limite nel tempo perchè dovevano 
cadere col cadere dei poteri s tessi le un li-
mite nella materia perchè erano attinenti 
soltanto alla guerra), i decreti emessi invece 
coi poteri che non ci sono, vale a dire i de-
creti emessi assumendo le facoltà del Par-
lamento non hanno tali limiti e sono ma-
nifestamente illegali. 

Essi non solo non sono ammessi dallo 
Statuto, ma lo Statuto li vieta in modo e-
splicito. 

Infatti l'articolo 6 dello Statuto stabilisce 
che il Governo può fare i regolamenti per 
l'esecuzione delle leggi, ma che non può so-
spenderne l'applicazione, nè dispensarne. 

Quest'articolo ha una storia nel diritto 
costituzionale. 

La costituzione francese del 1814, all'ar-
ticolo 14 permetteva al Governo di so-
spendere l'esecuzione delle leggi. Questa 
disposizione fu la causa delle giornate del 
luglio 1830 e la nuova costituzione di quel-
l'anno ha sancito il divieto che noi tro-
viamo nell'articolo 6 dello Statuto. 

Quindi, non solo il Governo non può 
fare decreti da convertirsi in legge, ma ciò 
gli è espressamente vietato. 

Nè si può in questa materia invocare la 
tutela del potere giudiziario. È vero che, a 
proposito dei famosi decreti Pelloux, 
Corte di cassazione ritenne con sentenza 
20 febbraio 1900 che essendo stata chiusa 
la sezione i decreti erano caduchi, ma poi 
in altri casi affermò che s u p r e m e n e c e s s i t à 
di fatto costituivano le supreme ' ragioni 
di diritto. 

Ora io domando : se seguitiamo ancora 
in questo sistema ove rimane il principio' 
fondamentale della divisione dei poteri! 
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Persino ]a discussione dei bilanci degli 
esercizi provvisori diventa superflua. 

A che cosa servono invero queste discus-
sioni, quando, ad esempio, il bilancio dell'in-
terno, che portava una spesa di 219,000,000, 
con decreti-legge è stato portato a 440 milioni 
in sei mesi? Tolta questa base fondamen-
tale dell'Amministrazione, stabilita nella 
legge della contabilità dello Stato, che cioè 
le nuove spese non si possono ordinare che 
per legge, cade ogni corretto sistema finan-
ziario, ogni guarentigia del diritto dei con-
tribuenti. 

Comprendo le necessità del momento; 
ma dico che a questo sistema bisogna porre 
un termine, specie quando mancano i due 
estremi della necessità e dell'urgenza. 

Il ministro inglese Pit t dichiarava che 
si può solo sorpassare la costituzione quan-
do il bene che s'intende raggiungere è pari 
al male che si vuole evitare. 

Ora, se noi guardiamo vari provvedi-
menti che sono stati emanati, vediamo che 
molti di essi non avevano nè il carattere del-
l'urgenza nè il carattere della necessità e 
che molte volte vengono a modifica ce gli 

• stessi ordinamenti fondamentali dello Stato. 
Prima di tut to esaminiamo i provvedi-

menti adottati con questa procedura anor-
male relativi all 'ordinamento dell'esercito. 
Furono a questo proposito emanati due de-
creti. Col primo del 21 novembre 1919 che 
porta per titolo : « Ordinamento provvisorio 
dell'esercito», si sono istituiti quindici Corpi 
d'armata, oltre 200 generali, di cui venti-
nove fra generali d'esercito e tenenti genera-
li. Ora se c'è una materia in cui non vi fosse 
urgenza assoluta di provvedere, se vi è ma-
teria fondamentale per gli ordinamenti del 
nostro paese, è precisamente questa perchè 
risolve in fondo il problema stesso di tu t ta 
l a p e r r a , cioè dell'assetto che si vuole dare 
ali esercito, vale a dire se si vuole seguire 
la via del militarismo ovvero una strada op-
posta : ebbene tale questione è stata risolta 
Per decreto-legge. 

Mi si consenta ricordare, a titolo di esem-
p i , come in Francia si abbia un rispetto ben 
maggiore per le forme parlamentari. 

-Nell'ultima seduta del 25 febbraio si 
pattava di accordare al generale Fayolle 

® e f u a capo dell 'armata di Francia in I ta-
«a, e che comandò tre armate,nel luglio 1918, 
aalla Marna alla Somme, si t ra t tava di ae-

r a r e , dico, a questo generale che venisse 
niantenuto nei quadri dell'esercito, senza 

* 1 di età. Il ministro della guerra pre-
sentò un apposito progetto di legge che ot-

tenne l 'unanime voto del Parlamento, e 
così si è reso omaggio alla costituzione, e 
maggior onore al generale. 

Abbiamo poi per l'esercito il decreto 7 
novembre 1919 e con questo si istituisce 
l 'aspettativa speciale. È un decreto che 
dovrebbe provvedere alla smobilitazione. 
Anche qui si sono usurpati senza necessità 
i poteri del Parlamento. 

Con questo decreto si stabilisce in so-
stanza che gli ufficiali possono andare a 
riposo quasi sempre con stipendio completo, 
non solo, ma i limiti di età si prolungano 
di quattro anni. Pur rendendo omaggio ai ge-
rali e a tu t t i coloro che hanno combattuto 
e che ci hanno dato la vittoria, io credo . 
che questo riconoscimento sarà anche più 
onorifico se proviene dal Parlamento, e pen-
so poi che se si paga loro l 'intero stipendio, 
non sarebbe stato male dì cercare di utiliz-
zare queste at t ivi tà in altre amministra-
zioni dello Stato. 

E seguitando ad esaminare altri decreti-
legge, vediamo quelli che' riguardano la 
materia ferroviaria. Qui abbiamo un de-
creto del ministro dei trasporti che mi ac-
contento di dire che è anche più eccessivo 
di quelli che ho esaminati, cioè il decreto 
27 novembre prossimo passato. (Interruzio-
ne). Io parlo obbiettivamente, all 'infuori 
delle persone dei ministri, ma esamino 
e critico il sistema. 

Col decreto 27 novembre 1919 che cosa 
si fa? Il Consiglio dei ministri,-che non ha 
più i poteri straordinari come dissi, confe-
risce pieni poteri ad un ministro dipen-
dente e questi sono esercitati nelle forme 
più ampie. L'articolo 1° infatti dice : 

« In virtù del presente decreto il Go-
verno del Ee è autorizzato a provvedere, 
fino a sei mesi dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, per decreto Beale, su pro-
posta del ministro dei trasporti, di con-
certo col ministro del tesoro, sentito il 
Consiglio del -ministri : a) alle modifiche 
dell'ordinamento dell'Amministrazione del-
le ferrovie dello Stato e del Ministero dei 
trasporti, ecc. ». Si viene così a stabilire che 
spetta al ministro di modificare l'ordina-
mento dell'Amministrazione ferroviaria e 
questo concetto è ripetuto dal decreto 2 feb-
braio, di cui l'articolo 6 dispone: «Indi-
pendentemente da ogni deliberazione del 
Consiglio d'amministrazione, la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato è tenuta 
ad eseguire le disposizioni emanate dal mi-
nistro dei trasporti : c) per ragioni di pub-
bligo interesse o ragione di ordine pubblico 
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quando è intervenuta una deliberazione del 
Consiglio dei ministr i» . 

Ora io mi domando clie autonomia ri-
mane ancora alle ferrovie ? E la questione 
della autonomia alle ferrovie fu una que-
stione lungamente discussa. 

I l ministro Gianturco ebbe a sostenere 
allora, nella tornata del 30 maggio 1907, 
che due erano le ragioni per questa auto-
nomia, l 'una perchè facendo delle ferrovie 
una branca dell 'amministrazione s tata le si 
sarebbe dato un potere eccessivo allo S ta to , 
l 'a l tra perchè il continuo succedersi dei 
ministri avrebbe intralciato quella conti-
nuità di indirizzo che è necessaria per il 
regolare funzionamento delle ferrovie stesse. 
E l'onorevole Alessio che partecipò alla 
discussione allora, sosteneva anche una 
maggiore autonomia appunto perchè sem-
brava che i poteri che ancora si lasciavano 
allo S ta to fossero eccessivi. 

Orbene, questi recenti decreti distruggono 
l 'autonomia delle ferrovie e secondo me sono 
at t i illegali. Ma vi è di più, vi è un difetto 
formale che vizia nel suo fondamento in 
modo speciale il decreto 4 gennaio 1920 con 
cui furono distaccati ben 251 funzionari 
dell 'Amministrazione delle ferrovie per pas-
sarli al Ministero dei trasporti , e cioè que-
sto decreto fu emesso coi pieni poteri quan-
do questi non si avevano neppure illegalmen-
te. I l decreto del 27 novembre infatt i sta-
bilisce che esso entra in vigore dalla data 
della sua pubblicazione. Ora esso fu pub-
bl icato nella Gazzetta Ufficiale dell'8 gennaio, 
mentre il decreto con cui sono distaccati 
251 funzionari dalla Amministrazione delle 
ferrovie e trasferit i al Ministero dei tra-
sporti è del 4 gennaio, cioè di quattro 
giorni prima che fosse pubblicato il decreto 
che dava i pieni poteri. {Commenti). 

Facc io questioni di sistema. Evidente-
mente questo decreto è formalmente ine-
sistente,perchè pubblicato prima che si con-
cedessero i poteri straordinari . Osservo an-
cora che questi pieni poteri durano sei mesi, 
quindi fino all'8 luglio. Seguiteranno ad a-
vere effetto? Non lo so. Ad ogni modo su 
questo punto gradirei qualche spiegazione. 
(Interruzione del deputato Barberis). 

E poiché ho parlato delle ferrovie, mi 
si consenta di accennare a due argomenti 
che io credo importantissimi nella materia, 
uno è la crisi dei trasport i , l 'altro è la crisi 
dei combustibili ; e mi si consenta ciò tanto 
più perchè credo di poter citare alcuni dati 
che forse possono interessare la Camera. 
Per quanto riflette la crisi dei trasporti , ho 

voluto fare un confronto t ra le ferrovie 
francesi e le ferrovie italiane. 

Le ferrovie francesi erano al 1° gennaio 
1914 di chilometri 39,547, le ferrovie italiane 
di chilometri 13,685. Oggi sono salite a chilo-
metri 15,199, perchè si sono aggiunte quelle 
della Venezia Giulia e quelle del Trentino. 
Orbene, il rapporto fra lunghezze delle fer-
rovie si può dire che è da uno a tre essendo 
anche aumentata la lunghezza delle ferro-
vie francesi per l 'annessione dell'Alsazia e 
della Lorena. Vediamo qual'è il rapporto dei 
mezzi di locomozione. Le locomotive in 
I ta l ia sono, al 1° gennaio 1920, 6,370 e in 
Erancia 17,839. Nelle 6,370 che abbiamo 
sono comprese le 200 locomotive tedesche e 
le 485 locomotive austriache. Dunque, an-
che qui abbiamo un rapporto pressoché da 
uno a tre. Noi abbiamo 10,785 carrozze, la 
Erancia ne ha 52,279. Quanto ai carri, ne 
abbiamo 154,595 e la Franc ia ne ha 463,037, 
quindi anche qui lo stesso rapporto. 

Ma nel personale non troviamo più que-
sta proporzione. Noi abbiamo circa 200 
mila agenti delle ferrovie, mentre la Fran-
cia che ha molte reti con amministrazioni 
autonome e quindi dovrebbe avere difficoltà 
maggiori nell 'utilizzare il suo personale, ne 
ha solamente 462,380. Come si vede non c'è 
più il rapporto da uno a tre, ma un rapporto 
molto maggiore perchè se si mantenessero 
le proporzioni la Franc ia dovrebbe avere 
600,000 agenti. Da queste cifre io traggo la 
conclusione che il personale è esuberante e 
che è necessario siano utilizzate meglio le ci-
fre che io cito ed ho dedotto dal discorso 
del ministro dei lavori pubblici di Francia. 
Non solo, ma abbiamo una grande quan-
tità di materiale non utilizzabile. 

Per le locomotive vi è una percentuale del 
26.10 per cento che si t rova in tali condizioni, 
per l e carrozze la percentuale è nientemeno 
del 42.32 p e r c e n t o , quasi la metà sopra una 
dotazione già molto esigua; dei carri il 16.45 
per cento non è utilizzabile. Quindi io dico 
che è necessario che l 'Amministrazione fer-
roviaria abbia un costante indirizzo, abbia 
chiare vedute, e non sia continuamente 
agitata da provvedimenti come quelli che si 
sono seguiti, che non hanno servito certo a 
migliorare le condizioni delle ferrovie ita-
liane. 

E ora passo alla questione dei combusti-
bili. È bene esaminare le condizioni che 
sono state fa t te a noi nel dopo guerra, con 
le condizioni in cui si t rova la Francia . 

L a Franc ia prima della guerra consu-
mava 70 milioni di tonnellate di carbone» 
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Di questi essa attualmente ne ha 27 milioni 
che devono essere forniti dalla Germania 
per il trattato di Versailles. (Movimenti del 
presidente del Consiglio). 

Parleremo di questo t r a t t a t o e lei.. . 
ÌTITTI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Io non devo dire 
niente; non sono competente! 

PEANO. Parlerò io. Venti milioni sono 
dovuti dalla Germania alla Francia per le 
miniere che sono state danneggiate, e 7 come 
concessione; inoltre la Francia ha 20 milioni 
di produzione propria; che l'anno scorso fu 
di 21 milioni, 18 milioni le sono stati con-
cessi dall'Inghilterra, 2 milioni dal Belgio. 
Il che fa 67 milioni, a cui se si aggiunge 
la parte che può avere dall'America, si ar-
riva a 70 milioni. 

Io voglio esaminare queste cifre che co-
stituiscono il programma base della dota-
zione di carbone per la Francia sotto due 
aspetti, e cioè le forniture fatte dall'In-
ghilterra alla Francia, e le forniture che 
deve fare la Germania. 

L'Inghilterra prima della guerra forniva 
alla Francia 12 milioni di tonnellate, oggi 
ne fornisce 18 e notiamo bene che l'Inghil-
terra prima della guerra aveva da espor-
tare 73 milioni di tonnellate e oggi ne ha 
soltanto 33. Cosicché l'Inghilterra fornisce 
alla Francia il 55 per cento del suo com-
bustibile. Queste sono cifre precise conte-
nute nel discorso del ministro dei lavori 
pubblici francese. 

Quale è invece la condizione che è fatta 
a noi? Prima della guerra noi abbiamo 
avuto dall'Inghilterra, nel 1913, 9 milioni e 
397 mila 152 tonnellate, nel 1914, quando 
già si risente la guerra 8,485,121. Or bene 
le cifre sulle importazioni dall'Inghilterra 

questi ultimi mesi sono molto meschine. 
Basterà leggere una statistica ufficiale: nel 
dicembre scorso noi abbiamo importato 491 
m i l a tonnellate,nel gennaio 264 mila, quantità 
assolutamente insufficiente. Ebbene io dico: 
non vi è alcuna ragione perchè rispetto alla 
* rancia, che ha anche miniere proprie, l 'In-
ghilterra elevi le esportazioni, che erano di 

bilioni di tonnellate prima della guerra 
^ 18 milioni e che a noi che esportavamo 

milioni e mezzo, ce ne siano concessi soli 
milioni. Questo non mi pare un tratta-

mento quale l ' I tal ia si è meritato. 
° ra parliamo dei rapporti con la Ger-

mania. 
desidero, a questo proposito, avere 

^ » n o t i z i a . 
L'onorevole Luzzatti nella bella rela-

zione che ha presentato sul trattato di 
Versailles, avvertiva come la parte di car-
bone che era stata assegnata a noi difficil-
mente la si potrà conseguire dalla Germania 
perchè la Francia, per i venti milioni di 
tonnellate, che deve avere, ha una po-
sizione privilegiata, inquantoehè il para-
grafo 10, annesso V, parte V i l i del trat-
tato dispone che saranno prima rifuse 
quelle nazioni le quali hanno avuto le mi-
niere distrutte, come la Francia e il Lus-
semburgo. Non solo, ma la quantità a noi 
assegnata nel paragrafo 4 è indicata co-
me « quantité maxima» lo che in altre pa-
role significa che ci si può consegnare una 
quantità minore. 

La Germania - e lo prevedeva l'onore-
vole Luzzatti - difficilmente potrà adem-
piere alle sue obbligazioni verso la Francia, 
sicché noi, che nella migliore ipotesi avrem-
mo dovuto avere quattro milioni e mezzo 
di tonnellate dal giugno 1919 al luglio 1920, 
non abbiamo avuto nulla. 

Questo prevedeva l'onorevole Luzzatti 
e faceva anche sperare che nuove tratta-
tive si sarebbero svolte per migliorare que-
ste condizioni.. 

Ora, da quel che risulta a me, tali trat-
tative sarebbero ben lungi dall'approdare. 

Nella ultima discussione seguita alla Ca-
mera francese il 6 febbraio (Atti parlamen-
tari della Camera francese, pagina 141) 
l'onorevole Millerand era stato interpellato 
sul perchè la Germania non ottemperava al 
trattato, cioè perchè invece di dare un mi-
lione seicentosessantamila tonnellate al 
mese, ne dava solamente da quattrocento 
a cinquecentomila tonnellate. 

L'onorevole Millerand rispose, e disse 
che sarebbe ricorso a tutti i mezzi che 
erano in suo potere per ottenere l'esecu-
zione del trattato. 

Qui la questione diventa più ampia, e 
non è più quella del carbone, ma quella 
dell'esecuzione del trattato di Versailles. 

Egli in quella -seduta ha dichiarato che 
innanzi tutto avrebbe invocato l'articolo 
429 del trattato per cui non si sarebbe fatto 
luogo ad una anticipata riduzione dell'oc-
cupazione dei territori siti a nord della li-
nea segnata seguendo i corsi del Reno, e sta 
benissimo. Ha invocato poi il paragrafo 18 
dell'allegato 2 della parte V i l i , il quale dice 
questo : « Le misure che le Potenze alleate 
avranno diritto di pretendere, nel caso chela 
Germania manchi volontariamente alle sue 
obbligazioni, e che la Germania si impegna 
a non considerare come atti di ostilità, 
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possono comprendere a t t i di proibizione, 
di rappresaglie economiclie e finanziarie, 
ed in genere, tut te le altre misure che i 
Governi r ispett ivi potranno, a seconda delle 
circostanze, stimare opportune ». 

E questo è nel t ra t ta to . 
Ma poi lia soggiunto che vi sono altri 

at t i che darebbero maggiori poteri, e che 
io non conosco, che non sono nella rela-
zione dell 'onorevole Luzzatt i , e non pote-
vano esservi, perchè sono posteriori. 

Egli si è così espresso : « Io ravvicino a 
questi termini (cioè del paragrafo 18 sopraci-
tato) l 'ultimo paragrafo del protocollo 10 gen-
naio interpretato per la nota del Consiglio 
superiore del 23 dicembre, nel quale è detto 
quanto segue: «Nel caso in cui la Germa-
nia (e qui non dice più se volontariamente 
o non) non soddisfi a questi obblighi nei 
termini come.sopra previsti, le Potenze al-
leate ed associate si riservano di ricorrere 
a tutte le misure di costrizione, militari od 
altre, che esse giudicheranno opportune ». 

Quindi le costrizioni militari qui andreb-
bero in prima linea, mentre nel t r a t t a t o 
non erano specialmente nominate, ma erano 
invece poste innanzi tu t te le altre, come, 
ad esempio, le ritorsioni economiche. 

L'onorevole Nitti , giustamente, alla Ca-
mera ha accennato la necessità di fare 
aleggiare la pace nel mondo, e di far risor-
gere la Russia e la Germania perchè l 'Eu-
ropa non può assolutamente sperare sal-
vezza, se l ' a t t iv i tà di circa 300 milioni dei 
suoi abitanti è distrutta. 

Ora io dico... 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell' interno. L ' h o detto a-
Londra. 

P E A N O . E d io gliene do. piena lode. 
Ma io dico, questo protocollo, del 10 gen-
naio, e che ha ci tato l 'onorevole Millerand 
nella tornata del 6 febbraio, questa n o t a 
del 23 dicembre del Consiglio supremo, che 
ignoro cosa siano, importano delle clausole 
speciali, evidentemente assai più gravi di 
quella che ho letta contenuta nel t ra t ta to . 
Tut to questo non sarebbe veramente con-
forme alle dichiarazioni che abbiamo udite 
in questa Camera. 

E poiché io parlo del t ra t ta to di Ver-
sailles permetta la Camera due osservazio-
ni. Nel discorso che l 'onorevole Nitti 
ha tenuto alla Camera ha parlato della 
politica della Russia, ma della politica del-
l 'Oriente ci ha detto assai poco. L'onore-
vole Millerand nella discussione sulla poli-

t ica estera ebbe a dichiarare che era inter-
venuto un accordo col Consiglio supremo, 
per il quale le truppe britanniche in Si-
ria erano state sostituite dalle truppe fran-
cesi ; egli poco più ha soggiunto perchè ha 
dichiarato che avrebbe tut to riferito alla 
Commissione degli affari esteri, Commissione 
che noi non abbiamo, e che sarebbe un bene 
venisse istituita oggi che non vi sono più 
quelle difficoltà che del resto non esiste-
vano neppure in passato. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno.. Lei sa che l'ho 
proposta io. 

P E A N O . Ebbene questa proposta ora 
la faccio mia e mi rivolgo al presidente 
della Commissione del regolamento perchè 

tale Commissione per la politica estera sia 
subito istituita. È necessario che il presi-
dente del Consiglio abbia il conforto degli 
uomini più eminenti della Camera in que-
stioni così gravi e ponderose che sorpas-
sano l 'intelligenza e la volontà di qualun-
que uomo politico. 

Evidentemente vi sono stati degli ac-
cordi sulla politica dell 'Oriente, ebbene, 
10 desidero avere notizie maggiori dal pre-
sidente del Consiglio ed anche sugli scopi 
precisi della spedizione di Costantinopoli. 
Mentre vediamo che la Franc ia estende il 
suo dominio, o almeno la sua influenza in 
Cilicia e in Siria, mentre sappiamo che l'In-
ghilterra aumenta la sua influenza in Pale-
stina, in Mesopotamia, in Arabia e perfino 
nella Persia, mentre questi S ta t i si sparti-
scono le colonie germaniche, è naturale la 
domanda diretta a conoscere quale è la po-
sizione fa t ta a l l ' I ta l ia , ad insistere almeno 
perchè nella parte economica non siano di-
sconosciuti i suoi diritti così come lo furono 
nella questione del carbone. (Commenti — 
Interruzioni all'estrema sinistra). 

E poiché in questo momento tutto il 
mondo anela ad ottenere la pace, domando 
a che punto sono le pratiche per la con-
clusione dei t r a t t a t i coli'Austria, con l'Un-
gheria, con la Bulgaria , con la Turchia. I l 
mondo vuole la pace e desidera che questa 
sia non solo formale, ma anche sostanziale. 
Ora il t r a t t a t o con l 'Austria è stato pre-
sentato al Parlamento francese ed inglese, 
ma non si sa ancora quando sarà discusso. 
11 t r a t t a t o con l 'Ungheria è ancora in for-
mazione. L a Bulgaria ha recentemente ap-
provato il t ra t ta to , ma questo non è stato 
presentato alla Camera italiana e agli altri 
Par lament i . Per la Turchia aspettiamo la 
prossima conferenza. È necessario che que-
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sti trattati siano approvati e che al mondo 
si dia il senso che la pace è tornata. 

Di più io devo rivolgere un'altra do-
manda relativamente alla Russia. L'onore-
vole presidente del Consiglio ha detto che 
accordi sarebbero stati conclusi. Ma dal 
grande impero moscovita molti altri Stati 
sono sorti : la Finlandia, l 'Estonia, la Let-
tonia, la Lituania, la Polonia, la Georgia, 
la Repubblica armena e del Caucaso. Con 
questi paesi sorti dallo sfacelo della Russia 
l'Inghilterra e la Francia hanno già intavo-
lato trattative e preso accordi... 

NITTI, presidente del Consiglio ' dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Anche noi. 

PEANO. Era appunto 1' assicurazione 
che desideravo. 

E concludo dicendo all'onorevole Nitti : 
voi avete oggi due grandi compiti : prima di 
tutto quello di assicurare all'interno l'autori-
tà dello Stato e di difenderne l'economia. 
Voi non attuerete questo compito se non 
chiamando a collaborare il Parlamento, il 
quale sarà la vostra più sicura guida, sarà 
quello che dovrà indicarvi le vie della libertà 
che tutti vogliamo, e che saprà anche resiste-
re a tutela dei contribuenti alle spese che non 
sono necessarie e che si vengono ad au-
mentare tutti i giorni con decreti. Quindi 
restaurando l 'autorità del Parlamento, voi 
difenderete le libertà e anche la finanza 
dello Stato. 

L'altro grave compito che vi spetta è 
quello di difendere gl'interessi d ' I ta l ia al-
l'estero. Voi avete la fortuna, in confronto 
di altri Parlamenti e paesi, che il Parla-
mento e l ' Italia non gridano ogni momento 
il vae victis e non vogliono che altri po-
poli abbiano ad essere considerati conti-
nuamente come sconfìtti e legati dietro il 
carro dei vincitori. I l Parlamento d'Italia 
vi dice solo questo: che vuole giustizia e 
solidarietà per tutti i popoli. Voi, difen-
dendo questi principi, difenderete la tra-
dizione d'Italia, che sempre fu maestra di 
diritto e di giustizia. {Applausi — Approva-
zioni — Congratulazioni— Commenti vivaci e 
Prolungati). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputati, fac-
ciano silenzio. Così non si può continuare 
ed io sarò costretto a sospendere la se-
duta. 

Ha chiesto di parlare per fatto perso-
l e l'onorevole De Vito. Ne ha facoltà. 

D e VITO. Da parte dell'onorevole 
- n o mi si è attribuito di avere emana-

* decreti incostituzionali. L'osservazione 
P a f te da un consigliere di Stato ed è ri-
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volta ad un altro consigliere di Stato ; è 
necessaria quindi una risposta da parte 
mia. 

Uno dei decreti, quello dei pieni poteri, 
per quanto la denominazione non sia 
molto esatta, porta la data del 27 novem-
bre 1918, mentre il decreto dell'organico 
porta la data del 2 febbraio. Stante tale 
distanza di date, è facile anche spiegarsi 
come possa essere sfuggito che il primo 
decreto non era ancora pubblicato quando 
il secondo andava alla firma. Questo dico 
soltanto, perchè non si creda al desiderio 
di usare oltre i limiti del dovere delle fa-
coltà concesse dalla legge. 

Ma, detto ciò, è proprio sicuro l'amico 
Peano che il secondo decreto di data po-
steriore sia nullo perchè firmato prima della 
pubblicazione di quello ? Io noti; credo. Non 
è il momento di fare disquisizioni giuridi-
che, che possiamo rinviare ad altra sede. 
Solamente ricordo che la pubblicazione è 
stabilita per rendere obbligatoria la legge 
di fronte ai terzi, ma non debbo ricordare 
all'onorevole Peano le lunghe causistiche 
fatte e i giudicati cui hanno dato luogo le 
varie questioni -circa la efficacia di una 
legge ehe sia firmata e promulgata, ma 
non pubblicata. 

Debbo aggiungere che la prassi ammi-
nistrativa va ancora più in là : in moltis-
simi casi si portano alla firma decreti che 
sono l'uno conseguenza dell'altro e si man : 

dano a pubblicare insieme. Questo avviene 
specialmente in tema di organici. 

L'amico Peano, che è un vecchio ammi-
nistratore, ricorderà questi casi speciali in 
cui si sono mandati insieme alla Corte dei 
conti ed alla Gazzetta Ufficiale il decreto 
che stabiliva un organico e i decreti di pro-
mozione che erano conseguenza dell'orga-
nico stesso. 

Detto questo, sono d'accordo con lui nel 
desiderare che il Parlamento possa funzio-
nare completamente e adempiere comple-
tamente alle funzioni legislative. Però in 
tutte queste brevi riprese parlamentari, in 
cui siamo stati costretti ad occuparci con-
tinuamente di comunicazioni del Governo, 
di domande di esercizio provvisorio e di 
discussioni di indole generale, sono ben 
poche le leggi che abbiano avuto l'onore 
della discussione del Parlamento. 

G R A Z Í A D E I . Questo è un Parlamento 
ohe va con la lignite. (I larità — Commenti). 

B I A N C H I U M B E R T O . Parlateci della 
lignite ! 
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DE VITO. Quando vorrete. Ne viene di 
conseguenza che è molto diffìcile che, nelle 
condizioni a t tual i , la Camera possa occu-
parsi di questioni di ordinamento . Ma an-
che in condizioni normali queste difficoltà 
si sono verificate. Tanto vero che quasi 
t u t t e le r i forme amminis t ra t ive , e special-
mente quelle per le ferrovie di S ta to , sono 
s ta te sempre f a t t e per decreto Eea le inse-
guito a delegazione legislativa. 

Una voce all'estrema sinistra. Chiudete il 
P a r l a m e n t o ! 

P E A N O . La legge del 1907, che è fon-
damenta le in mater ia , è s t a t a v o t a t a dalla 
Camera. 

DE VITO. Sì, ma le modifiche succes-
sive sono s ta te f a t t e per decreto Beale. 

La stessa procedura si è seguita ora per" 
necessità di cose. Ma non si t r a t t a nem-
meno di leggi di pieni poteri nel vero senso 
della parola , nè nei r iguardi delle persone, 
nè nei r iguardi dell 'argomento. I l campo è 
molto più l imitato, r iferendosi alle sole mo-
difiche di ordinamento avent i per iscopo 
economie e semplificazioni dei servizi sen-
za però toccare l 'essenza del l 'argomento 
stesso. Tanto vero che quando si è t r a t t a t o 
di modificare il Consiglio di amminis t ra-
zione delle ferrovie in conformità alle risul-
tanze del lungo esame f a t t one dal Consiglio 
dei ministri , non si è ricorso al decreto di 
pieni poteri , ma a un decreto-legge sul 
quale il Pa r l amento si dovrà pronunziare . 

E quan to alla facol tà di modifica, essa 
non è accorda ta alla persona del ministro; 
ma si t r a t t a di una facol tà che il ministro 
dei t r a spor t i deve esercitare d 'accordo col 
ministro del tesoro e su conforme delibe-
r a to del Consiglio dei ministri . 

Debbo anche aggiungere che le poche 
r i forme, che è s ta to possibile in t rodur re 
finora, sono quelle stesse che la Commis-
sione pa r l amenta re per l 'o rd inamento delle 
ferrovie aveva s tudia to e r accomanda to di 
a d o t t a r e colla maggiore sollecitudine. 

Premesso questo, prego la Camera di 
volermi consentire una dichiarazione per-
sonale circa la recente crisi. 

Sulla mia uscita dal Gabinet to sono 
corse due versioni : l 'una non r iguardosa pel 
Governo, l ' a l t ra spiacevole per me. Ap-
pena finito lo sciopero, ta luni giornali pub-
blicarono dichiarazioni f a t t e in comizio da 
un ferroviere del Sindacato intorno a pro-
messe che si sarebbero avu te re la t ivamente 
al cambiamento del ministro dei t raspor t i . 
Dico subito che non presto fede a queste 
dicerie nel modo più assoluto. Così pure 

viene riferi to che una Commissione recatasi 
pr ima della crisi alla Direzione generale 
delle, ferrovie avrebbe de t to che la sorte 
del ministro era ormai decisa e che fra 
pochi giorni avrebbe dovuto essere sosti-
tu i to . (Commenti). 

E si riferisce pure che anche nelle riu-
nioni alla Casa del popolo qualche oratore 
inneggiando alla v i t tor ia si sarebbe détto 
lieto di avere po r t a to a casa la tes ta del 
ministro. (Commenti animati). 

Natu ra lmen te non credo in modo asso-
luto a queste voci, che offenderebbero la 
dignità del Governo. 

B I A N C H I UMBEBTO. Questa è la sua 
difesa ! Vuole le a t t e n u a n t i ? 

D E VITO. Non ho bisogno nè di atte-
nuant i , nè di discr iminanti , onorevole 
Bianchi. 

L ' a l t r a versione, messa in giro in am-
bienti ex t ra-par lamentar i , è quella che vor-
rebbe far credere ad a t t i pazzeschi, di cat-
t iva amministrazione, ed a promozioni di 
f avore per elettori e parent i . (Interruzioni). 
Mi si accusa di avere f a t t o promozioni per 
i miei galoppini elet torali . (Interruzioni). 

Bicordo, sol tanto incidentalmente , che 
t u t t o il personale ferroviar io nel mio col-
legio ammonta ad ot tocento agenti e non 
t u t t i elet tori . (Interruzioni). 

P B E S I D E N T E . Onorevole De Vito, nel le 
t radizioni pa r l amenta r i è consenti ta una 
giusta larghezza, nello svolgimento dei fat t i 
personali, agli ex-ministri, quando sia attac-
cata l 'amminis t razione alla quale hanno 
presieduto. 

Ma l 'onorevole Peano ha par la to di de-
creti-legge sul l 'ordinamento ferroviario, e 
non ha af fa t to mosso accuse del genere di 
quelle di cui ella si sta occupando. 

La prego di tener conto di questo. 
D E VITO. Si dice che ho p r o m o s s o i 

miei s t re t t i parent i . Ora, io non ho n e s s u n 
paren te nè prossimo, nè lontano al Mini-
stero dei t rasport i , nè alle ferrovie di S t a t o , 
nè alla Navigazione, nè in nessun 'a l t ra in-
t rapresa di questo genere. 

Si dice, f ra le al tre , che ho promosso il 
mio segretario par t icolare perchè è mio ge-
nero. Mio-genero, fo r tuna tamen te , è un pro-
fessionista, e non ha nulla che vedere con le 
Ferrovie dello Sta to . 

Si dice che ho f a t t o delle p r o m o z i o n i cer-
vellotiche, ment re le promozioni sono s t a t e 
f a t t e da una Commissione di a v a n z a m e n t o ; 
presieduta dal sot tosegretario e c o m p o s t a 
dei diret tor i generali e dei r a p p r e s e n t a n t i 

del personale. 
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La Commissione iniziò i suoi lavori nella 
seconda metà di febbraio per dare esecu-
zione al decreto dei primi dì gennaio, e le 
promozioni sono state fatte con criteri di 
rigore identici a quelli adottati per le Fer-
rovie dello Stato. 

Anche i miei predecessori si sono trovati 
talvolta nelle stesse condizioni ; per esem-
pio, a certi funzionari distaccati dal Mini-
stero della marina fu provveduto con de-
creto luogotenenziale del 23 aprile 1919, 
dando loro un organico e definitivo as-
setto. 

Le promozioni seguirono con decreti del 
10 maggio e successivi; e vi furono fra essi 
funzionari che, per ragioni dì organico, con-
seguirono fino a tre promozioni in cinque 
giorni; ma, in quell'epoca, nessuno dei fun-
zionari del Ministero della marina ebbe a la-
mentarsi del benefìcio accordato ai propri 
colleghi. 

Però- ai miei predecessori non è toccato 
l'infortunio sul lavoro della soppressione 
del Ministero. Ora è naturale che, soppresso 
un Ministero, venga turbata una congerie 
d'interessi, e si producano degli sposta-
menti nei rapporti fra i funzionari. 

Fra tutti gli enti creati durante la guerra 
11 Ministero dei trasporti era l'unico che 
aveva precedenti parlamentari ; ricordo 
anzi che fu l'onorevole Sonnino, allora pre-
sidente del Consiglio dei ministri, a pre-
sentare alla Camera il disegno di legge del-
l' U febbraio 1910 per l'istituzione del Mi-
nistero delle ferrovie; ricordo l 'ordine del 
giorno del giugno 1912 della Commissione 
per la riforma delle ferrovie, e la proposta 
per l'istituzion'e del Ministero dei trasporti 
formulata nel giugno del 1916 dalla Com-
missione parlamentare e presentata con re-
lazione al Governo. (Commenti —Rumori). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e D e V i t o , e l la 
è fuori del f a t t o p e r s o n a l e ! 

DE VITO. Per parte mia, non discuto 
menomamente se sia stata un bene o un 
male la soppressione del Ministero dei tra-
sporti. {Commenti). 

Debbo r i t enere che vi s iano s t a t e rag ion i 
sufficienti per g iust i f i care t a l e soppress ione ; 
ma tengo a m e t t e r e in r i l ievo che n o n pos-
sono a me a d d e b i t a r s i le conseguenze degli 
l n teress i lesi in seguito a q u e s t a soppres-
sone , perchè nul la ne sapevo . 

quanto alle pazze imprese, eccomi 
au accusa di avere aperto un baratro finan-
Z1ari0 con le follìe del Commissariato dei 
combustibili. (Commenti — Rumori). 

CICCOTTI. A questo proposito chiedo 
al Governo quando si potranno svolgere 
le interpellenze sul Commissariato dei com-
bustibil i ! 

V E L L A . Insomma, il Governo ha so-
speso, o non ha sospeso, i decreti di pro-
mozione, proposti dal ministro De Vito ? E 
se li ha sospesi, perchè li ha sospesi? 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! Vede 
onorevole De Vito, le conseguenze di una 
discussione anticipata ! (Rumori —Interru-
zioni). 

D E VITO. Agli altri Commissariati creat i 
durante la guerra non si è richiesto alcun 
rendimento industriale, perchè erano t u t t e 
aziende create a fini sociali, e quando que-
ste finalità erano raggiunte, altro non oc-
correva ; a nessuno di questi Commissariati 
sono stati chiesti i rendiconti, ma, per 
parte mia, sono lieto di avere potuto, prima, 
di lasciare il Ministero, chiudere la rela-
zione sul Commissariato dei combustibili, 
e proprio oggi ho potuto licenziarne le 
bozze così che essa - sarà subito distri-
buita al Parlamento e ognuno potrà avere 
gli elementi necessari per giudicare. I l Com-
missariato dei combustibili nazionali avrà 
commesso errori, anzi ne avrà certamente 
commesso; ma se ha avuto deficenze, se ha 
dato luogo a qualche eccesso od a qualche 
inconveniente, sta anche il fatto che? nei 
momento più acuto della crisi del carboii 
fossile, è stato proprio il Commissariato 
dei combustibili nazionali a venire in aiuto 
alle ferrovie, alle aziende industriali, ai ga-
zometri; e la popolazione non ha sofferto 
per mancanza di carbone vegetale o di 
legna. 

CICCOTTI. Vendevate a 280 lire la ton-
nellata,, ciò che costava 60 lire ! E il com-
bustibile si gettava poi sulle scarpate delle 
ferrovie e i vostri ispettori dichiaravano a i 
macchinisti esser necessario -mettere sulle 
locomotive il earbone; ne facessero poi quel 
che volevano. (Interruzioni — Rumori). 

D E VITO. Se gl'ispettori hanno dato 
tale ordine hanno mancato al loro dovere, 
e commesso un vero atto di sabotaggio! (In-
terruzioni e rumori alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Vito, co-
me già le ho osservato, questa è la conse-
guenza di una discussione impostata male» 
Ella si difende da accuse, che non le sono 
state rivolte, ed è naturale che sorgano 
tutte queste interruzioni. Non le sembra, 
più naturale, più logico, più parlamentare 
che ella si riservi di rispondere alle critiche«, 
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c h e le saranno f a t t e , quando questi argo-
m e n t i v e r r a n n o a loro t e m p o in discussione? 
N o n è possibile che si continui così ! {Inter-
ruzioni). 

A n t i c i p a n d o la discussione, ella lede il 
d i r i t t o di coloro, che l 'hanno p r o p o s t a in 
t e m p o . Si r iservi di r ispondere a suo tempo, 
livella polemica è preferibi le essere a t t a c -
c a t i e difendersi , anziché a t t a c c a r e . N o n 
le posso concedere la f a c o l t à di p a r l a r e 
p i ù a lungo, sebbene a n i m a t o dal la mag-
g i o r e buona v o l o n t à . Perc iò le r i n n o v o la 
preghiera di concludere. 

D E V I T O . Or bene, q u a n d o v e r r a n n o in 
'discussione questi argoment i , mi r iservo in 
que l la sede di d imostrare come le accuse 
f a t t e alle a m m i n i s t r a z i o n i poste a l la mia 
d i p e n d e n z a sieno i n f o n d a t e . E t r o v e r ò oc-
casione di d imostrare q u a n t e fa lse v o c i 
sieno state messe in giro ad arte nei r iguardi 
del lo sciopero e dei r a p p o r t i miei col per-
donale. (Interruzioni). 

H o , del resto, la coscienza di a v e r com-
p i u t o sempre il mio d o v e r e ! (Approvazioni 
— Commenti). 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à , 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. D e b b o r ivo lgere 
u n a r ispet tosa preghiera al la C a m e r a , ed è 
che la discussione p r o c e d a o r d i n a t a m e n t e . 
L ' o r d i n e della discussione è g a r a n z i a per 
t u t t i , per le m a g g i o r a n z e e per le minoran-
ze, per il G o v e r n o e per l 'opposiz ione. 

Ora siamo in sede di c o m u n i c a z i o n i del 
G o v e r n o ; ed è di queste che si d e v e di-
scutere . 

L ' o n o r e v o l e De V i t o ha chiesto di par-
l a r e . per f a t t o personale , e questa è una 
m a t e r i a che lo r i g u a r d a e che non discuto . 
V o g l i o s o l t a n t o pregare quegli onorevo l i 
.colleghi, che hanno chiesto di par lare per 
r i s p o n d e r e a l l 'onorevo le D e V i t o , se l a - m i a 
p r e g h i e r a può avere presso di essi q u a l c h e 
cons ideraz ione , di r i n v i a r e ogni discussione 
su questo argomento . 

V i sono argoment i , che non possono es-
igere discussi in un momento di concitazio-
aie, ma che v a n n o esaminat i con t u t t a sere-
ai ità. 

N o n ho compreso perchè molt i co l leghi _ 
a b b i a n o t a n t a p r e m u r a di d iscutere ; p a r e 
« h e in molt i di èssi sia la p r e o c c u p a z i o n e 
« h e i l a v o r i p a r l a m e n t a r i a b b i a n o a finire 
p r e s t o . Sono imminent i le v a c a n z e pasqual i , 
e negli anni della ca lma e della serenità la 

C a m e r a a v e v a l ' ab i tudine di prendere più 
di un mese di v a c a n z a . 

Ora non c o m p r e n d o perchè v i sia questa 
necessità. Se la C a m e r a crede, prenderà 
quelle v a c a n z e , che r i terrà indispensabil i , e 
r iprenderà poi i m m e d i a t a m e n t e i lavori/ 
p a r l a m e n t a r i . 

C 'è t e m p o , dunque, per discutere di 
t u t t o , e il G o v e r n o non desidera sfuggire 
a nessuna discussione e a nessuna respon-
sabi l i tà . Noi siamo a questo posto perchè 
desider iamo che la discussione p i o c e d a se-
rena, col desiderio di e v i t a r e dissidi, e vo-
g l iamo un v o t o esplicito di fiducia o di sfi-
ducia , perchè non è t e m p o di fiacchi Go-
verni e di fiacche v o l o n t à . 

N o n m e n d i c h i a m o n u l l a ; non ne ab-
biamo bisogno ; sent iamo la p r o f o n d a no-
stra responsabi l i tà in-questo m o m e n t o ; ma 
a p p u n t o perciò v i p r e g h i a m o di af frontare 
la discussione, di quest i g r a v i argomenti 
che si stanno a c c e n n a n d o , a cominciare dal 
l a t i f o n d o e a finire al la pol i t ica dei consumi, 
che interessa t r o p p o p r o f o n d a m e n t e la vi ta 
nazionale e d e v e essere discussa con se-
renità. 

Des ider iamo che v o i a b b i a t e fiducia in 
noi, e fiducia p r o f o n d a ; se non l 'avete , 
v o t a t e c i contro ; è vostro dovere . Non si 
dànno v o t i di fiducia per una m e t à o per 
un terzo . I n questo m o m e n t o , in cui gravi 
responsabi l i tà p e s a n o sul capo di tu t t i , bi-
sogna essere molto chiari ed esplicit i . Vi 
p r e g h i a m o , dunque, di p r o c e d e r e rapida-
mente in questa discussione e di dire net-
t a m e n t e il v o s t r o pensiero. N o n chiediamo 
e non v o g l i a m o r iguardi personali , ma voti 
esplicit i di fiducia nel G o v e r n o e nelle per-
sone che lo compongono. 

Q u a n t o a l l 'onorevo le D e V i t o , non vo-
glio entrare nel meri to delle cose che egli 
ha detto e che non r i g u a r d a n o punto il 
G o v e r n o . 

Q u a n d o gli argomenti , ai qual i si è ac-
cennato v e r r a n n o in discussione, e v i assi-
curo che v e r r a n n o presto, ognuno avrà oc-
casione di esporre il suo pensiero. Debbo 
so l tanto r i levare qualche accenno, che mi 
ha p r o f o n d a m e n t e a d d o l o r a t o e che non 
c r e d e v o mai potesse venire da una persona 
come l 'onorevole D e V i t o . E g l i ha detto 
che v o c i d iverse c o r r e v a n o intorno al la sua 
usc i ta dal Ministero ; per esempio, che i 
r a p p r e s e n t a n t i di cet i operai e di sindacati 
erano sicuri di ot tenere da me la sua uscita, 
la quale è s tato un loro tr ionfo . 

Orbene, posso assicurare che questa di-
ceria è fa lsa . Ma se qualcuno l 'avesse messa 
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in giro, avrebbe ment i to , perchè non è nella 
mia fierezza personale e nella mia dignità 
di fare questi discorsi, nè di mercanteggiare 
alcuna cosa. 

Occorre essere molto chiari ed espliciti, 
anche per la dignità dei s indacat i operai 
e della classe operaia ; perchè discorsi di 
questa na tura cost i tuirebbero una grande 
bassezza morale. 

Sono sorpreso che l 'onorevole De Vito 
abbia por ta to , con le sue parole, anche 
il p iùlontano sospetto di simili cose. (Cenni 
di diniego del deputato De Vito). 

No, onorevole De Vito, queste cose è 
meglio non dirle in quest 'Aula per la di-
gnità e per il r ispet to della v i ta par lamen-
tare, per la dignità ed il r ispet to degli uo-
mini del Governo, di quel Governo , a cui 
ella ha appar tenu to . (Bene! Bravo ! a destra 
— Commenti sugli altri banchi). 

CICCOTTI. Chiedo di pa r la re per sem-
plice dichiarazione di voto e non per f a t t o 
personale. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma ella non può par la re 
ora. Parlerà stassera in fine di seduta , 
oppure domani sul verbale. 

BINOTTI . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. (JRumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Esponga il Suo f a t t o per-sonale. 
BINOTTI. Sono un organizzatore della 

elasse dei ferrovieri ; sento perciò il dovere, 
ed ho il dir i t to di p ro tes ta re per le parole 
dette dall 'onorevole De Yito contro la no-
stra organizzazione ferroviar ia . Di t u t t o il 
resto non mi occupo. 

E una sfacciata menzogna (Rumori) a t t r i -
buire alle organizzazioni ferroviar ie l 'im-
Posizione al Governo dell 'onorevole Ni t t i 
di licenziare il ministro De Vito. Perchè ai 
ferrovieri non interessano i d i re t tor i d 'or-
chestra, ma interessa t u t t a la baracca sta-
tale, che sopprimeremo con le sole nostre 
iorze. {Applausi all'estrema sinistra — Ru-
mori, proteste, commenti dalle altre parti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l'onorevole Celesia. 

CELESIA. Onorevoli colleghi ed onore-
v ° l e presidente del Consiglio, voi vorre te 
certamente permet te re ad un costante e 

onorevole Ni t t i me lo a m m e t t e r à - sereno 
obbiettivo oppositore, non di fare in 

questo momento un discorso di opposizione, 
^ richiedere a lui alcuni chiar imenti 

. a i ° n n i complementi circa le comunica-
di Governo che egli ci ha fa t to , 

^ 'onorevole presidente del Consiglio è 
e r t a m e n t e disposto ad ammet te re che le 

ragioni serene ed obbie t t ive 4 della mia op-
posizione non sono mai uscite da quel ca-
ra t t e re di convinzione e di dignità che do-
vevano avere) ed io sono cer tamente d i s p o -
sto, in questo momento, ad ammet te re el io 
una gran pa r t e di quelle ragioni ideali, so-
stanzial i e posit ive di poli t ica estera, in-
te rna ed economica che mi avevano indo t to , 
e t u t t o r a mi inducono (salvo camb iamen t i 
che non posso prevedere) a mantenere i l 
ca ra t te re di oppositore, hanno in sè t an ta , 
intr inseca gravi tà da fa re in molte di queste, 
questioni pensare da qual pa r t e stia la r a -
gione o il tor to . 

Certo è che, t a n t o nelle gravi questioni, 
di polit ica in terna quanto nelle gravi que-
stioni di polit ica estera e internazionale-
tale èra la somma delle responsabil i tà e la-
diversi tà delle questioni e t a n t a la diffe-
renza delle possibili cause che io comprendo 
come anche, malgrado la buona vo lon tà 
degli uomini di Governo, non si siano po-
tu t i ot tenere quei fini che erano nei nos t r i 
desideri. 

Però, se dissento dai metodi che lià se-
guito l 'onorevole presidente del Consiglio 
in mater ia di poli t ica estera ed in te rna -
zionale, non voglio disconoscere che t r oppe 
forze nemiche ed alleate hanno contribuito, 
a che non si raggiungessero gli scopi che 
noi ci e ravamo propost i . 

Riguardo alla politica in terna dissento 
pure da lui; e dichiaro che l ' au to r i t à dello 
S ta to e la dignità del Governo avrei desi-
derato difese in modo diverso da quel lo 
che esse lo sono s ta te in occasione di scio-
peri e in al t re mille occasioni. 

T O N E L L O . Volevate la forca ! È p a s s a t a 
la fes ta ! 

CELESIA. Voglio r ispondere a q u e s t a 
interruzione e spiegare meglio il mio con-
cetto. Credo che l ' au tor i t à e la dignità dello 
S ta to avrebbero potuto , in certi momenti^, 
essere meglio e più efficacemente t u t e l a t e ~ 
però riconosco che, per lo s tato di animo im 
cui si t r ova la gran massa della popola-
zione i ta l iana, da te le illusioni economiche 
che essa nu t re e l ' i r r i tazione che ne deriva,, 
si possano in certi moment i preferire a mezzi, 
di reazione anche parziali soluzioni, se n o n 
pe r fe t t amente giuste, almeno opportune^ 
Vedete che non voglio, non ho mai v o l u t o 
la forca. {Interruzioni alVestrema sinistra),„ 

Onorevoli colleghi, non mi avete cap i to 
o non mi avete voluto capire. Io a f f e r m o 
che non ho mai pensato e non ho m a i 
voluto un sistema di reazione. {Rumori al-
l'estrema sinistra). Credo che, in questi m o -
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nienti , una delle ragioni del progresso dello 
S t a t o stia ta lvol ta nella decisione di rinun-
ziare a una reazione immediata anche sop-
portando un momento di disordine, se si 
p u ò prevedere che, attraverso e dopa il di-
sordine, potrà venire un momento di mag-
giore equilibrio .per quelle masse popolari, 
ancora illuse da attese e da promesse di 
indole economica, che dovranno un giorno 
riconoscere essere superiori alle speranze 
loro suggerite a scopi di parte. (Rumori e 
interruzioni all'estrema sinistra). 

Ma, mentre in questo campo io, pur 
mantenendo la mia non sempre comoda po-
sizione di oppositore, sono disposto a molto 
riconoscere, e a molto ammettere, vi è un 
a l t ro campo nel quale dal vostro Governo, 
eonorevole l a t t i , avrei atteso maggiore 
azione; in quel campo cioè di fatt i e di de-
cisioni, nel quale gli ostacoli che possono 
dipendere da cause esterne, sono assai mi-
mori che nelle materie di cui ho poc'anzi 
p a r l a t o . 

Y i sono campi nei quali la politica de-
gli uomini di Governo avrebbe potuto darci 
maggiori frutt i di quelli che ci ha dato; lo 
stesso onorevole presidente del Consiglio, 
i n una parte del suo discorso, lo ha rico-
nosciuto. Parlo, ad esempio, della smobili-
taz ione , non soltanto dell'esercito, ma del-
l'intero Stato italiano; smobilitazione che 
«àiObbiamp immediatamente fare se voglia-. ' 
m o ancora pensare a salvare il nostro Paese, 
al suo avvenire e il suo progresso. 

El la , onorevole presidente del Consiglio, 
Sia ragionato a lungo della smobilitazione 
'dell'esercito; e per questa parte confermo 
«che di gran parte delle sue dichiarazioni sono 
sodisfatto. 

Ma, accennando ad altre questioni che 
3i r iattaccano alla nostra organizzazione 
stata le , ella ha riconosciuto lealmente il 
«ompleto fallimento di una parte di questa 
organizzazione. Le sue parole sono precisa-
mente queste : « È la verità che le sole spese 
per l 'amministrazione rappresentano tutto 
i l bilancio di prima della guerra, e" che 
t u t t e le imprese industriali di Stato sono 
«oramai passive per differenze enormi ». 

« Le ferrovie, le poste, i telegrafi, i tele-
f o n i , tutto è esercitato con grandi perdite, 
l i e perdite sono pagate dallo Stato, e lo Stato 
p r o v v e d e ricorrendo al prestito. Quanto -
t e m p o ciò può durare?» 

Or bene, onorevole presidente del Con-
sigl io , questa è la più suadente requisitoria 
<}he si possa fare alla politica seguita dal 
€k> verno fino ad oggi a questo riguardo. 

Ammetto che dubbi possano nascere a se-
conda della preparazione intellettuale scien-
tifica che ognuno di noi può avere, e delle 
proprie convinzioni politiche e ammini-
strative ; ammetto che in altri tempi da 
questo concentramento, da questa molti-
plicazione delle funzioni industriali e po-
litiche dello Stato si volesse o si potesse 
qualche cosa attendere. L a guerra ci ha 
costretto a grandi sacrifizi d'ogni natura e 
di ogni genere... 

B A E B E E I S . Siete stati voi che avete 
imposto agli altri i sacrifizi, e che avete 
rovinata l ' Ital ia! (Commenti — Rumori). 

C E L E S X A . Non è questo il momento di 
discutere di tale questione, a proposito della 
quale potrei rispondere esaurientemente, 
dimostrando che i miei interruttori appar-
tengono ad un partito, che è per lo me-
no quanto il mio, responsabile della guerra. 

Dicevo dunque che questa è la. più sua-
dente requisitoria contro l 'opera dello Stato, 
che ha voluto, anche dopo la dichiarazione 
di pace, o meglio, dopo la dichiarazione di 
armistizio, continuare per la via delle as-
sunzioni di nuovi oneri , e della creazione di 
nuove industrie statali e di nuovi organi 
di burocrazia. 

ì i I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Quali? 

C E L E S T A . Spiegherò il mio pensiero, 
per quanto è possibile in una breve di-
scussione politica. 

Lo Stato ha voluto così mantenere que-
sta, che si "usa chiamare bardatura di guer-
ra, oltre quanto ritengo che fosse stretta-
mente necessario, mentre credo che, a que-
sto proposito, occorra assolutamente e im-
mediatamente mutare sistema, e ritornare 
al più presto possibile, gradualmente e senza 
scosse eccessive, ai sistemi precedenti della 
l ibertà del commercio e dell' industria. (In-
terruzioni). 

E quando dico libertà di commercio e 
di industria, non intendo, onorevole li itti, 
parlare di un anarchico ritorno al sol,o prin-
cipio liberista. Ammetto e riconosco che 
molte conquiste dello Stato moderno non 
debbano essere abbandonate e che molte 
deficienze individuali ed eccessivi guadagni 
individuali debbono essere repressi con l'a-
zione collettiva ; ma ritengo anche per lo 
Stato nostro, così come è.composto, la pre; 
cipitazione, con cui si sono i m p r o v v i s a t i 
organi che non hanno valore nè pratica 
attuazione, abbia aggravato le nostre con-

• dizioni. 
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Ed è a questo proposito che mi per-
metto, a maggiore spiegazione di quanto 
-ella ha detto nel suo discorso, rivolgerle 
-queste domande:, è effet t ivamente il Go-
verno disposto a r i tornare gradualmente a. 
principi di libertà per il commercio e per 
l'industria? È lo Stato disposto a smobili-
tare l'enorme e grave macchina delle no-
stre amministrazioni statali 1? Crede il Go-
verno che si possa venire a quel principio 
di parziale decentramento dell 'amministra- ¡ 
zione, a quel ri torno di autonomie locali, 
alla creazione di organi regionali, alla di-
minuzione della pesante barda tura della 
burocrazia centrale"? Crede che, se questa 
poteva essere prima della guerra una no-
bile aspirazione è oggi, dopo la guerra, una 
condizione essenziale per il nostro bilancio, 
anzi una necessità assoluta? Crede che di 
fronte a quegli stessi inconvenienti (ed io 
non entro in quei particolari dei quali 
hanno parlato ' testé l 'onorevole Peano e 
l'onorevole Ciccotti e ai quali ha risposto 
l'onorevole De Vito), non occorra profonda- -
mente riformare e, per così dire, sventrare? 

Effettivamente io credo, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, che, allorquando noi 
parliamo di burocrazia, dobbiamo allonta-
nare da noi ogni pensiero di accenni per-
sonali. Nessuno- più di me è disposto a ri-
conoscere che nei dipendenti dello Stato, 
tanto nelle amministrazioni centrali quanto 
nelle provinciali, è generalmente diffuso un 
senso di retti tudine, di onestà e di fede al 
proprio dovere; ma non è questa la que-
stione; qui non si t r a t t a di uomini, ma di 
sistemi. 

Vediamo che questa burocrazia, sugge-
stionata talvolta dai fini che si propone, 
persuasa di fare il bene mentre fa il male, 
diretta a risolvere una serie di questioni 
che non conosce, inconscia spesso del male 
°he commette, è t roppo inferiore ai copi-
P i t i suoi. 

Ci auguriamo quindi un graduale giudi-
zioso ritorno al principio di diminuzione di 
questa forte burocrazia centrale e ai prin-
C l PÌ di libertà e di indipendenza industria- ¡ 

' commerciale e mari t t ima, specialmente marittima, onorevole Presidente del Con-siglio. 
Queste questioni sono ugualmente gravi 

6 ugualmente sentite in ogni par te del no-
s r o paese ; ma permettete a me, che rap-
presento quella che è per eccellenza la 
Parte industriale e commerciale d ' I ta l ia , 

1 Scordarmi in questo momento di rap-
presentare il popolo che si diceva genuensis, 

• ergo mercator, perchè, anche at t raverso le 
professioni manuali, il genovese, diventa 
mercante in tu t t e le par t i del mondo, per-
chè esso ha il commercio nel sangue e lo 
gestisce onestamente. 

Voi, colleglli dell 'altra par te della Ca-
mera, dovete abi tuarvi a distinguere, quelli 
che voi chiamate pescicani che soventi in-
grassano all 'ombra e coll 'aiuto delle orga-
nizzazioni statali inette ed irresponsabili, 

! da quelle oneste classi medie, lavoratrici 
sul serio, che formano la par te migliore e 
più necessaria del nostro paese : quelle 
classi medie appartenenti al commercio, 
all ' industria, al pubblico impiego ogni gior-
no più schiacciate t ra le esagerate pretese 
creile organizzazioni operaie da una par te 
e l ' insolente plutocrazìa della guerra dal-
l 'a l t ra : completamente t rascurate dal Go-
verno perchè non organizzate a r icattarlo. 

Ecco le modeste domande che sottopongo 
all 'onorevole presidente del Consiglio. Vo-
stro oppositore, onorevole E"itti, non ho vo-
luto qui oggi fare un discorso di opposi-
zione, ma ho cercato di mirare a qualchecosa 
di più elevato e di più grande. (Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

L'elevamento continuo dei cambi ci di-
mostra come la nostra situazione vada enor-
memente aggravandosi. Occorre che dal 
banco del Governo venga a questo propo-
sito una chiara e sincera parola che valga 
a r infrancare le iniziative che sorgerebbero, 
ma che non hanno il coraggio di avanzarsi 
sia nel campo dell ' industria che in quello 
del lavoro, del commercio e dell 'agricoltura. 
Occorre che là fiducia ritorni f ra coloro che 
hanno i mezzi intellettuali di incamminare 
le nuove iniziative per dare alle masse no-
stre lavoratrici quel lavoro che altr imenti , 
onorevoli colleghi dell 'altra par te della Ca-
mera, un giorno o l 'al tro necessariamente 
dovranno ancora andar cercando per le vie 
dolorose di un'emigrazione che mi auguro 
possa essere, nell 'avvenire, minore e assai 
meno dannosa e vergognosa per noi di 
quello che è stata per il passato. 

E con ciò, onorevoli colleghi, ho finito, 
ripetendo che non un discorso di opposizione 
ho voluto fare, pure riconfermando la mia 
qualità di deputa to di opposizione, ma mi-
rare a qualche cosa di più alto, nobile ed 
elevato, nell'interesse del Paese che fida ed 

| a t tende di poter uscire dalle difficili condi-
zioni in cui a t tualmente si t rova. {Vive ap-
provazioni— Applausi). 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare all'o-
5 norevole Bertini. 
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B E R T I N I . Onorevol i collegll i , il presi-
dente del Consigl io , nel d iscorso-programma 
di questa r ipresa p a r l a m e n t a r e , t e r m i n a v a 
a c c e n n a n d o al la necessi tà che t u t t i gli uomi-
ni di b u o n volere cercassero di met tere in-
sieme i loro sforzi per raggiungere la r i v a , 
g i a c c h é la n a v e ha d a v a n t i a sè un m a r e 
perigl ioso. N i u n c o n t r a s t o deve essere, am-
m o n i v a l ' o n o r e v o l e i f i t t i , t ra coloro che na-
v i g a n o assieme, e l 'appel lo al la concordia 
p o t r e b b e anche r a c c o m a n d a r s i alla adesio-
ne di tu t t i , se il s a l v a t a g g i o della b a r c a 
minister ia le va lesse a condurre in porto 
un indir izzo f a t t i v o di governo , corrispon-
dente alle supreme necessità del Paese . 

D a p a r t e del g r u p p o popolare , non è 
n u o v o (e ne demmo più d 'una v o l t a la pro-
va) il desiderio di un a c c o r d o che, t e n e n d o 
r i v o l t o lo sguardo ai bisogni del Paese , 
mirasse a non creare' ostacol i al G o v e r n o , 
ed a por targ l i , m a g a r i con sacrif ìcio, la col-
laboraz ione più schiet ta per r isolvere i pro-
blemi graviss imi di quest 'ora . Nessun dubbio 
quindi che l ' appe l lo del c a p o del G o v e r n o 
ci t r o v e r e b b e fermi a n c ' o g g i in questo pre-
ciso i n t e n d i m e n t o . 

Ma l 'onorevo le Sfitt i a m m e t t e r à che a l tro 
suonano i p r o g r a m m i generici imbast i t i di 
parole , ed anche, se si vuo le , di a r g o m e n t a -
zioni p e n s a t e ed e legant i , ed a l t r a cosa sono 
le p r o v e di indir izzo e di a t t i v i t à che il Go-
v e r n o è t e n u t o a dare per la serietà delle 
sue deprecaz ioni e delle sue promesse. ISTè a 
questo d o v e r e sono as t re t t i meno del Go-
verno i p a r t i t i che hanno la loro rappre-
sentanza nella Camera , e d ai qual i incom-
berebbe di f a r p r e v a l e r e , sopra ogni a l t ra 
cura, la a f fermazione di un p r o g r a m m a non 
effìmero e di i m m e d i a t o c o m p i m e n t o , come 
è at teso dal P,aese con estremo desiderio. 

Ma il v e r o è p u r t r o p p o che da una tale 
necessità a s t r a g g o n o fac i lmente , per non 
dire s i s t e m a t i c a m e n t e , t u t t i i part i t i , o v e se 
ne to lgano il g r u p p o p o p o l a r e ed il socia-
l ista ; e quelle stesse f r a z i o n i di m a g g i o -
ranza , che usano chiamars i d e m o c r a z i a libe-
rale, a b d i c a n o più c o r r i v a m e n t e degli a l t r i al 
propos i to di regolare i loro a t t e g g i a m e n t i 
sulla l inea chiara ed o b b i e t t i v a dei problemi 
f o n d a m e n t a l i dello S t a t o e delle sue rinno-
v a t e necessità. Quest i p a r t i t i hanno il tor to 
di non saper soggiogare al bisogno, pure 
confessato , di u n ' a z i o n e prof ìcua ed eff icace, 
a n t i p a t i e ed osti l i tà t r a d i z i o n a l i ; l igi tut-
t o r a ad una m e n t a l i t à che credemmo di 
r iuscire a c o n t r a s t a r e mercè la instauraz ione 
del n u o v o sistema elettorale . E in v e r i t à il 
c o n c e t t o di un G o v e r n o che si regga a t t ra-

verso una m a g g i o r a n z a , v a r i a b i l e nei gusti 
pol i t ic i che la ispirano, e so l tanto dominata 
d a l l ' a u t o r i t à personale di un u o m o , oppure 
da s tret te e t rans i tor ie necess i tà di difesa 

• che la obbl igano contro sua v o g l i a a seguire 
la v i a che le v iene i m p o s t a , è ormai supe-
rato . 

U n a m a g g i o r a n z a di t a l f a t t a sembra 
ormai non essere più che il f o g n o di altri 
tempi , di f r o n t e ad un P a r l a m e n t o in cui 
le r a p p r e s e n t a n z e di t u t t i i p a r t i t i conflui-
scono spontanee e l ibere di sè, espressione 
di u n a v o l o n t à del corpo' e let torale preci-
samente conf igurata nel contenuto suo. Ne 
v iene p e r t a n t o che qui dentro occorrerebbe 
f a r questione innanzi t u t t o di un programma 
di a t t i v i t à e su di esso sol tanto trovar 
modo di compiere opera di concordia, an-
ziché mirare ai soliti a c c o s t a m e n t i di con-
v e n i e n z a o di o p p o r t u n i t à che potranno 
a c c o n t e n t a r e m a l ce late ambizioni , o dissi-
mulare p r e v e n z i o n i palesi, ma sempre in 
c o m p l e t a negazione del riconoscimento 
delle necessi tà che scatur iscono imperiose 
d a l l ' a r d u a s i tuazione pol i t ica del dopo-
guerra . 

Se ciò è innegabi le , onorevol i colleghi, 
il P a r t i t o popolare , a nome del quale vi 
par lo , ha il dir i t to di r i m p r o v e r a r e il Go-
v e r n o , s o p r a t u t t o per non a v e r a v u t o da-
v a n t i a sè, nella u l t i m a crisi, una chiara 
determinaz ione di p r o g r a m m a , q u a n d o fosse 
s tato nei suoi proposi t i di t o r n a r e davanti 
alla Camera , non per darc i una accol ta di 
uomini , fin che v o l e t e egregi, m a per affer-
mare , a l l ' in fuor i e al d isopra di aderenze 
personal i o di c o m b i n a t i patteggiamenti , 
una s a l d a e reale co l leganza di energie, 
f r a t e r n i z z a n t i lea lmente per un program-
ma e per un p a t t o comune di lavoro . (Ap-
provazioni). 

Ora, onorevole ISTitti, era propr io inutile 
che si mutasse il v o s t r o u l t imo Ministero, 
se il cr iterio di r icomporlo d o v e v a essere 
quello stesso che nel la f r e t t a di provve-
dere alle i n a s p e t t a t e necessità della crisi 
v i guidò nel g iugno de l l ' anno scorso. Voi 
a v e t e confessato nel d i s c o r s o - p r o g r a m m a 
che a lcuni ministr i erano dimissionari da 
tempo, e che i m o t i v i di queste dimissioni 
essendosi acui t i dopo il v o s t r o r itorno da 
L o n d r a , non a p p a r i v a ormai p iù possibile 
superare il disagio la tente da tempo, se 
non a p a t t o di r icost i tuire il Ministero. 

E r a dunque v e n u t o il m o m e n t o di esa-
minare la s i tuazione p a r l a m e n t a r e , sotto 
a l t ra luce che quel la degli uomini dei sin-
goli g r u p p i che e v e n t u a l m e n t e a v e s s e r o 
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vaghezza di tappare i buchi del Ministero 
scompaginato. Bisognava compiere allora 
quell'opera di revisione del programma pro-
prio e quella disamina delle vere condizioni 
in cui si trovava il Paese per chiamare i 
partiti, disposti a concorrere alla forma-
zione della nuova base di governo, ad una 
netta esposizione delle loro idee e ad un ac-
cordo, raggiunto con la consaputa armonia 
di uno stesso punto di vista, anziché nella 
scappatoia, più o meno scorrevole, per ar-
rivare al Governo, e con un programma 
da compilarsi il giorno dopo del proprio 
ingresso nel Ministero. 

Permettete qui, onorevole Nitti, che noi 
critichiamo la risoluzione dell'ultima crisi 
per l'esautoramento a cui avete esposto il 
Parlamento. 

A più riprese vi abbiamo sentito affer-
mare qui dentro di trovarvi perfettamente 
all'unisono con la Camera nel volere che 
non ne sia vulnerato l'esercizio legittimo 
delle sue funzioni ed il diritto di determi-
nare le crisi del Governo con pienezza di 
poteri e di responsabilità. 

Ebbene, io domando : quale crisi mag-
giore si presentava da sottoporre al con-
trollo aperto del Parlamento più dell'ultima 
che avete manipolato? Se, come conseguenza 
della situazione creata dal nuovo sistema 
elettorale, si impone a tutti i partiti il bi-
sogno di collaborare in concreto e chiara-
mente sopra un programma, non sappiamo 
vedere quale larva di rispetto per il Parla-
mento continui a sopravvivere allorché si 
sopprimono i Ministeri secondo il gusto 
degli uomini chiamati nella combinazione 
del nuovo Gabinetto, e allorché gli sfaccen-
da menti d'un rimpasto celano o camuffano 
le esigenze di una crisi di ricostituzione 
generale. 

Dovendo farsi uno spostamento com-
pleto dell'equilibrio ministeriale, era il caso 
che tutti i poteri dello Stato venissero chia-
mati a determinare nettamente il loro pen-
siero e a fissare le linee direttive d'una so-
luzione affinchè il Ministero nuovo, se aveva 
anche da falcidiare, per semplificazione di 
servizi, la stessa sua compagine, ciò facesse 
dopo che la voce delle varie rappresentanze 
parlamentari e degli organi costituzionali 
av"esse avuto modo di esprimersi lucida-
mente, 

Noi non permettiamo che con crisi extra-
Parlamentari di questa fatta si abbiano ad 
eludere la iniziativa e la portata modera-
l e della rappresentanza politica. 

MAZZONI. Discorso d'opposizione, in-
somma !... {Commenti). 

B E R T I N I . Onorevole Mazzoni, almeno 
aspetti a dirlo in fondo !... (Ilarità — Ru-
mori). 

BAKiBERIS. Essere o non essere... (Viva 
ilarità). 

B E S T I N I . Onorevole Nitti, è condi-
zione assoluta per il Paese, se deve tro-
vare nel Parlamento non il fuor d'opera 
delle divagazioni giornaliere d'un'effimera 
attività ma il mezzo più alto e più vero 
della sua collaborazione, è necessario, di-
cevo, che il Parlamento non venga più oltre 
esautorato mediante risoluzioni di crisi le 
quali trovano magari nella sottile, accorta 
ed invadente opera di un uomo la ma-
niera di palleggiarsi speditamente, ma che 
feriscono al vivo e giungono ad alterare la 
investitura dei poteri che è propria della 
rappresentanza parlamentare. 

Oltre di ciò, noi crediamo che non possa 
il Parlamento riprendere la via normale 
della sua operosità, mercè l 'aiuto che a ciò 
conferisce lo spirito di reciproca, cordiale 
colleganza, se esso non riceve un impulso 
ed un metodo organico e continuativo di 
lavoro. 

È verissimo che l 'attuale presidente del 
Consiglio ci ha convocato varie volte, an-
che in piena estate, ma dacché la Camera 
è stata richiamata in vita, troppo poche 
sono le forme speciali e pratiche di atti-
vità, che le furono offerte, di dedicarsi ad 
un sodo tirocinio di volontà, per dimo-
strare al Paese che la sua rappresentanza 
non merita la sfiducia di cui si è soliti 
circondarla. 

E quanto al nostro partito, onorevole 
Nitti, ella può dire se non abbiamo il di-
ritto di guardare con indifferenza e con 
ironia alle critiche della stampa liberale 
che ha cianciato di ambizioni nostre smo-
date e di pretese le quali, per aver pas-
sato il segno, avrebbero finito di ostacolare 
la collaborazione che c'era stata richiesta. 
Onorevole Nitti, non ci vuol troppo a con-
statare con lei che grandissimo ed immenso 
è l'onere oggi di chi sta al Governo; tale 
anzi da far desiderare ad ogni partito più 
di starne lontano, che farneticare di asse-
gnarne e di .partirne la preda. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
siri, ministro dell'interno. Questa è la ve-
rità. 

BE ET.INI. Il partito popolare come qua-
lunque partito che ammetta la possibilità 
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di pa r t ec ipa re con serietà coscienziosa al-
l 'onore di quei b a n d i i , non po t rebbe non 
sentire, con te r rore , l ' appross imars i di una 
ta le responsabi l i tà . 

Del resto ho la f ranchezza di d ichiarare 
che l ' ambizione mia e degli amici, che ope-
rano con me nello stesso gruppo politico, 
è una sola: servire p r o f o n d a m e n t e , devota-
mente , i n t e r a m e n t e alle convinzioni nostre , 
con la mira più al paese che qui dent ro , e 
in ogni modo cercando s o p r a t u t t o che il 
nos t ro lavoro qui den t ro abbia la sua più 
p e r f e t t a e piena r isonanza nel paese. (Ap-
provazioni). 

Dopo ciò, non per giustif icazione di cui 
il mio g ruppo abbia bisogno in conf ron to 
del Governo, ma perchè questo è il mo-
men to di r ibad i re con dichiarazioni ne t t e 
le cr i t iche tendenziose diffuse a nos t ro ca-
rico ne l l 'u l t imo per iodo di crisi, ci sia con-
sentito, a f fe rmare che, de te rminando con pre-
cisione il nos t ro pensiero p rog rammat i co , 
noi avemmo sol tan to p e r i s c o p o d i s egna re 
la via sulla quale c redevamo di me t t e r e la 
risoluzione della crisi e l ' indirizzo del par-
t i to , ne l l ' assumere l ' even tua le graviss ima 
responsabi l i t à del potere . 

Quel p r o g r a m m a , di cui si è p a r l a t o come 
indizio e pericolo di confessionali tà , r i sponde 
a giudizio nos t ro alle reali condizioni del 
paese. Pe r questo ne incidemmo l ' impron ta 
sulle pagine stesse del l 'u l t ima crisi, e se ta-
luno può credere che, de t e rminando in al-
cune condizioni specifiche il nost ro pensiero, 
abb iamo os tacola ta la via per toccare , e-
v e n t u a l m e n t e domani , il potere , noi ci di-
ciamo lieti di ques ta maggiore difficoltà, per-
chè a v r à da g u a d a g n a r n e in f ranchezza la 
opinione che si ha di noi, e in chiarezza 
ogni p a r t i t o che siede qui dent ro con un 
p r o g r a m m a preciso : non alieno anche da 
possibili intese con noi. 

L ' accusa di confessionalismo ci viene 
pure dalLa cos idet ta democrazia liberale: il 
che d imos t ra , (e lo hanno scr i t to , d u r a n t e 
la crisi, uomini notevol i di p a r t e liberale), 
che questo "partito è ormai , in t r o p p i dei 
suoi uomini e dei suoi organi, incapace di 
sapersi ravvedere . Esso man t i ene ancora la 
piccola, g re t t a , borghesuccia men ta l i t à an-
ticlericale. ( Vivissimi applausi). 

Eors ' anche esso r i sente t r ò p p o di in-
fluenze le quali , se non sono più confessa-
g l i a p e r t a m e n t e , t u t t a v i a agiscono ancora 
t r ave r so alle Ninfe Egerie delle var ie crisi 
ministerial i , in onta e a de t r imento del 
r e t to control lo p a r l a m e n t a r e . (App laus i al 
centro — Interruzioni a sinistra). 

A noi v iene r ivol ta , ad ogni crisi, come 
ad ogni lo t ta e le t tora le , la deprecazione 
che per car i tà si salvino le is t i tuzioni par-
lamenta r i , si salvi il paese. 

Ebbene , io d o m a n d o alla democrazia li-
berale qual i sacrifizi, per alzarsi un po 'dal 
vecchio le t to dei suoi pregiudizi , essa sia 
capace di fa re per d imos t ra re che la men-
t a l i t à di guerra , di piccola guerra e di 
prevenzione ostile in cui si era impegolata 
fino ad oggi non è più la sua, e che ader-
gendosi sopra le miserie dei consueti ran-
cori è capace di abbracc ia re un programma 
di a t t i v i t à e di collaborazione. (Approva-
zioni al centro). 

MANES. Specificatelo voi il p rogramma! 
( Vivi rumori al centro). 

B E R T I N I . Noi dovremmo specificare un 
p r o g r a m m a ! Si vede che colui che viene a 
chiederci di specificare un programma 
campa nelle nuvole od è più ab i tua to ai con-
vegni dei Gab ine t t i minis ter ial i che non 
alla sensazione della coscienza del Paese. 
(Approvazioni al centro). 

B A R E E BIS . I l serpente verde va ma-
gnif icamente d 'accordo col serpente nero ! 
(Si ride). 

B E S T I N I . Onorevoli colleghi, il presi-
dente del Consiglio, nella esposizione del 
suo p rogramma, ha t r a t t a t o di polit ica e-
s te ra e noi, volendo essere sereni, non pos-
siamo non riconoscere che quelle dichia-
razioni combinano con le nuove esigenze 
delle classi popolari , non solo i ta l iane, ma 
europee. 

La men ta l i t à di guerra che ci ha abi-
t u a t i a veder alzare t r a i popoli le barriere 
di una ost i l i tà s is temat ica a t u t t o profitto 
delle facili oligarchie inglesi o americane, 
ques ta men ta l i t à finalmente cade a bran-
delli," f r a il sangue e le sofferenze. I disagi 
che- s t r ingono l ' E u r o p a in una morsa di 
fe r ro spazzano gli u l t imi inganni della re-
to r ica di guer ra : come una tappezzer ia che 
avesse preteso di nascondere il cammino 
nuovo su cui le democrazie di Europa 
in t endono avviars i . 

Esso significa: r a p p o r t i con t u t t i i po-
poli r ipresi con interezza e con cordiali tà, 
nessuna egemonia che miri a scalzare gli 
u l t imi r imasugli della v i t a l i t à f r a i vinti, 
f e rma fede l tà al proposi to di r is torare le 
pe rd i t e subi te nella guerra e tenacia nel-
l ' a f fe rmare che al disopra delle m e s c h i n i t à 
soverchia t r ic i c 'è ancora , per f o r t una della 
civil tà, un cammino enorme su cui le na-
zioni si possono r i t rova re insieme. È q u e s t o 
un p r o g r a m m a che nessuno può sognare 
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di stracciare invano; e t u t t i c o n t i a m o tro-
varne nel v incolo del la f r a t e l l a n z a univer-
sale la sanzione eff icace, se non oggi, do-
mani, quando che sia. Con f e r v o r e di cre-
denti in questo p r o g r a m m a , noi t o r n i a m o 
a lottare per esso e a. sa lutarne gli a lbori 
anche nella resipiscenza di un o r i e n t a m e n t o 
che ci viene a f f a c c i a t o ora d a l pres idente 
del Consiglio. 

Se la pol i t ica estera i ta l iana sta così 
correggendo i criteri d i r e t t i v i che l ' a v e v a n o 
dominata per t a n t o tempo, bisogna cre-
dere che l 'onorevo le N i t t i sente la v o c e 
incoercibile dei f a t t i e v u o l e obbedirv i . 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. H o pensato sem-
pre così ; questa è la v e r i t à . Nessuno può 
dire diversamente. 

B E R T I N I . N o n discuto nè contesto che 
ella abbia mai pensato d i v e r s a m e n t e . Gl i 
è che io oggi g u a r d o non alle intenzioni 
personali de l l 'onorevole N i t t i , ma ai propo-
siti e al l 'azione del G o v e r n o impersonato 
in lui. Così pure, (Interruzioni all'estrema si-
nistra) a proposito della T u r c h i a , onorevole 
Sfitti, vog l iamo credere che il p r o g r a m m a 
di rispetto delle autonomie nazional i non 
abbia ad essere compromesso dagl i a v v e n i -
menti : e che non a b b i a a dar m o t i v o di te-
merne la presenza delle nostre t r u p p e con 
quelle alleate-, a l l ' o c c u p a z i o n e di Costanti-
nopoli. 

Speriamo che il p r o g r a m m a esposto a l la 
Camera r imarrà i n t a t t o e che la sua realiz-
zazione non subisca compromissioni per 
quella ta l quale serv i tù pol i t ica ed econo-
mica in cui i nostr i buoni a l leat i cercano 
ancora l a r v a t a m e n t e , se non a p e r t a m e n t e , 
di mantenere l ' I t a l i a . 

V A C I R C A . E f f e t t o della guerra , che a-
vete v o l u t a ! A v e t e b e n e d e t t o i cannoni ! 
f o n . f a t e ora la c o m m e d i a del l ' internazio-
nalismo e della f r a t e l l a n z a dei p o p o l i ! (Ru-
mori vivissimi al centro). 

B E R T I N I . I l p r o g r a m m a del G o v e r n o 
ha accennato a mol te r i forme le quali , così 
come vengono proposte , non p o t r e b b e r o non 
trovare consenso nel nostro p a r t i t o e presso 

u t t i a ltr i par t i t i che hanno a cuore la 
causa della democrazia,- ed il r istoro delle 
condizioni del P a e s e . ' 
% Il guaio è che al punto in cui s iamo non 
e Più il caso di a s p e t t a r e p r o g r a m m i ; m a è 
il momento di u n ' o p e r a che si d imostr i fat-

l y a nel c o n t a t t o giornal iero con la realtà-
Oggi, ad esempio, si par la di n u o v i pro-

getti militari con r i forme e r iduzioni di qua-
dri ; con a t tenuaz ione p r o f o n d a dello sforzo 

mil i tare ; con f a l c i d i a di t u t t e le spese enor-
mi che cont inuano a di lagare, anche a guer-
ra c o m p i u t a . 

Ma se il p r o g r a m m a è seriamente affer-
m a t o , non si spiega perchè l 'onorevo le USTitti 
a b b i a per t re o q u a t t r o mesi t e n u t o es i tant i 
il P a e s e e la C a m e r a di f r o n t e ad un di-
verso p r o g e t t o del ministro A l b r i c c i che 
è r imasto t r a il sì ed il no, a l l 'ordine del 
g iorno dei nostr i l avor i , e che poi oggi d e v e 
cedere il passo ad un p r o g e t t o di n u o v a 
lena e di n u o v o stile. 

Così del la sempli f icazione dei contro l l i 
a m m i n i s t r a t i v i , della r iduzione degl i orga-
nici si p a r l a da due o tre anni, con Com-
missioni , p r o g e t t i , e lementi di preparaz io-
ne, ma i n t a n t o le Commissioni ! che hanno 
il g r a v e c o m p i t o di r idurre la burocra-
zia, non f a n n o che r a d d o p p i a r e se s tessere 
c e n t u p l i c a r e le loro r iunioni inconc ludent i : 
un po ' su l l ' esempio di quelle famose Com-
missioni del d o p o guerra le qual i discussero 
mol to , ma in r e a l t à non fecero che nascon-
dere, con la discussione a c c a d e m i c a loro 
a f f i d a t a , l 'opera c o n c r e t a di preparaz ione 
che sarebbe t o c c a t o al G o v e r n o di spiegare. 
N o n è più ammissibi le quindi anche su que-
sta r i forma c o n t e n t a r s i di chiedere al l 'ono-
revole N i t t i qual i sono le sue intenzioni; ma 
urgonò i f a t t i i m m e d i a t i . 

L a sempli f icazione a m m i n i s t r a t i v a inve-
ste gli enti local i e si spinge sino alle sfere 
più al te della b u r o c r a z i a di S t a t o . 

P a r l a n d o di enti local i nè l ' o n o r e v o l e 
N i t t i nè il G o v e r n o possono d i m e n t i c a r e le 
condizioni d isperate delle a m m i n i s t r a z i o n i 
loca l i in questo m o m e n t o , e ciò con più 
g r a v i gua i per i comuni minori , esposti ad 
ogni inconsiderato oblìo da p a r t e del Go-
verno. 

S o f f e r m i a m o c i a d esempio sui famosi mi-
lioni assegnat i per la d isoccupaz ione , e non 
si sa come poi distr ibuit i (Commenti air e-
strema sinistra). S u l loro impiego noi vor-
remmo schiar iment i precisi perchè t ra quello 
che i membri del G o v e r n o , le pressioni p iù 
o meno esagerate , l 'assi l lo del m a l c o n t e n t o 
p u b b l i c o sono riuscit i pr imi ad assorbire, i 
500 mi l ioni sono a l l ' a t t o p r a t i c o quasi t u t t i 
esaurit i , senza dire delle i m p u t a z i o n i che 
il Tesòro od a l t re A m m i n i s t r a z i o n i h a n f a t t o 
su quel fondo. 

Noi che cerchiamo di portare l 'opera |no-
stra di integraz ione e di assistenza alle sorti 
d isperate s p e c i a l m e n t e dei piccol i comuni , 
che pure in I t a l i a sono il maggior numero, 
ci t r o v i a m o costret t i , nel fare la cont inua se-
quela delle- p r a t i c h e per essere acconten-
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ta t i , a sentir r ipetere: in questo m o m e n t o 
il f o n d o è esaurito. Nei piccol i comuni il 
m u t u o delle v e n t i o t r e n t a m i l a l i r e sarebbe 
s t a t o più che suff iciente, impiegato in l a v o r i 
local i di u t i l i t à p u b b l i c a , per ca lmare le non 
eccessive esigenze della d isoccupazione; e in-
v e c e ci t r o v i a m o nella dolorosa delusione di 
dire agli e l e t t o r i che non c 'è speranza per 
la soddis faz ione delle loro richieste. A n c h e 
qui dunque, onorevole Ni t t i , l ' a t t e n z i o n e 
v o s t r a d e v e portars i maggiormente , con 
quel la u r g e n z a di cui i n t e n d i a m o essere 
ass icurat i con precise r isposte. 

V e n i a m o al la r i f o r m a t r i b u t a r i a . I l Go-
v e r n o nel suo p r o g r a m m a p a r l a di inaspri-
ment i , p a r l a di modif iche. Sper iamo che 
non siano pannicel l i caldi . . . 

Una voce all' estrema sinistra. Come quell i 
di M e d a ! 

C A M E R O N I . Se non c o m i n c i a v a l u i ! 
B E S T I N I . ...o che abbiano il tor to di ar-

r i v a r e in r i tardo perchè, a quel che sap-
piamo, c 'è da v a r i mesi u n m o v i m e n t o con-
t inuo di v a l o r i e di t i to l i che prendono la 
v i a oltre le Alpi . . . (Interruzioni e rumori al-
l'estrema sinistra). 

Una voce all'estrema sinistra. P a t r i o t -
t ismo ! E poi r i tornano esonerati . 

B E R T I N I . . . .Questo i n t e r r o g a t i v o ci vie-
ne suggerito da l p r o g r a m m a del G o v e r n o ; 
perchè se dopo essere a n d a t i v i a , questi ca-
pi ta l i t r o v a n o una q u a l c h e m a n i e r a di ri-
tornare q u a g g i ù esonerat i (Commenti) con i 
fac i l i c a m b i a m e n t i di c i t t a d i n a n z a che sono 
così cari alle nostre classi borghesi , d ica il 
G o v e r n o q u a n t o possa rass icurare la esen-
zione dei t i to l i esteri a n n u n z i a t a c i nel suo 
p r o g r a m m a . 

M O D I G L I A N I . B i s o g n a v a non lasc iar l i 
s c a p p a r e ! 

Una voce a sinistra. L i ha f a t t i scappare 
Meda. 

G A M E R O N I . Modigl iani ha detto che 
M e d a è l 'unico presidente del Consiglio pos-
sibi le! 

M O D I G L I A N I . V i v o g l i a m o lì, al b a n c o 
del G o v e r n o ! 

B E R T I N I . I l p r o g r a m m a d i . revis ione 
della guerra, ha la sua s tret ta appl icaz ione 
anche in m a t e r i a di t r ibut i . Esso d o v r e b b e 
c o s t r i n g e r e i ! G o v e r n o , q u a l u n q u e G o v e r n o , 
non solo a colpire i r e d d i t i dei p a t r i m o n i . 
che si siano f o r m a t i o che abbiano esube-
r a n z a di reddi to ma quell i i n n a n z i t u t t o che 
s t imolano o f a c i l i t a n o la i n c o m p o s t e z z a 
della dissipazione e il sussiego d o m i n a t o r e 
degli u l t imi a r r i v a t i . L ' o n o r e v o l e N i t t i ci 
ha r ipetuto la sua solita predica e loquente. 

È quel lo che s a p p i a m o . R a t t r i s t a t u t t i ¿ 
giorni lo spet taco lo di chi sperperando ir-
r ide al la miseria e al dolor-e : e contro que-
sta t e n d e n z a i sermoni sono inutili. 
U n p r o g r a m m a maggiore s ' impone. Tutt i 
coloro che più f a n n o sfoggio d 'un lusso, 
che è disprezzo è c o n d a n n a di loro stessi, 
d o v r e b b e r o essere colpi t i in ragione della 
m a n i f e s t a z i o n e di spreco che essi fanno, 
senza pietà. (Applausi al centro — Commenti). 

L ' i m p o s t a sui così det t i ar t ico l i di lusso 
non raggiunge la os tentaz ione del fasto 
nelle sue egoist iche intemperanze . Occorre 
a n d a r e più a f o n d o e prendere diret-
t a m e n t e come base d' i m p o s t a lo sfoggio 
irrisorio verso la p o v e r a gente e verso il 
popolo , in q u e s t ' o r a t r a g i c a (Commenti & 
rumori). 

Una voce. I beni eccles iast ic i ! 
B E R T I N I . L a questione dei beni eccle-

siastici r a p p r e s e n t a su per giù la stessa leg-
g e n d a i n g a n n e v o l e del famoso mil iardo delle 
congregaz ioni francesi . ( A p p l a u s i al centro). 

I l G o v e r n o r ipete per b o c c a del suo ca-
po : p r o d u c i a m o , f a c c i a m o t u t t o il possibi-
le perchè le risorse del Paese tornino nor-
mali . Ma t u t t o ciò ha r i fer imento colle 
condizioni di p o l i t i c a i n t e r n a . A n c h e su 
questo il c a p o del G o v e r n o a più riprese ha 
inter loqui to , insistendo nel r i levare che la 
t r a n q u i l l i t à del P a e s e rappresenta la prima 
condiz ione per la i e s t a u r a z i o n e al l ' interno 
e anche al l 'estero, se v o g l i a m o e v i t a r e di-
minuzioni del nostro credi to e ripercussioni 
g iornal iere sul c a m b i o . E b b e n e la stessa po-
l i t ica g o v e r n a t i v a non sa d o v e andare . Sa-
rebbe interessante conoscere l ' indir izzo che 
il c a p o del G o v e r n o t r a c c i a ai prefet t i . 

S i a m o d ' a c c o r d o che i l ; p r o g r a m m a 
di 

pol i t ica interna deve essere necessariamente 
un p r o g r a m m a di l ibertà , di p iena libertà. 
(Interruzioni a sinistra). 

E di f a t t i è v a n o l ' a t t e n d e r e un assesta-
mento delle condiz ioni del Paese , se non a 
p a t t o di uscire dal le s trettoie in cui, più 
o meno, la guerra ci ha post i nel campo 
economico, come nel c a m p o pol i t ico. Ma po-
l i t i camente , nella v i t a interna del paese la-
quest ione della l ibertà si impernia su un 
indir izzo fermo e chiaro del G o v e r n o ; perche 
l ibertà non può esserci q u a n d o i prefet t i (e 
in I t a l i a t u t t i più o meno si equivalgono) 
pencolano al la mercè di p r o v v e d i m e n t i fra 
loro in contrasto , negano alle v o l t e senza 
ragione, e a l tre cedono, mentre dovrebbero 
sapere resistere con a v v e d u t e z z a . 

Se chiediamo la spiegazione delle con-
t i n u e intermit tenze del la loro a t t i v i t à , 1 
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prefetti incolpano di solito il capo del Go-
verno, o perchè lasciati alla balìa di se stes-
si, o perchè le istruzioni subiscono il tre-
molìo della debole bussola prefet t iz ia . È 
giocoforza chiedere se il Governo si senta 
capace di difendere in confronto a t u t t i la 
libertà, che è condizione del r istabil irsi del 
vero assetto di pace. (Interruzioni — Com-
menti). Una azione di governo snerva ta , di-
sorientata, senza un ' impron ta precisa e pa-
lese, senza rappor to d i re t to e cos tante con 
le mutevoli aspet tazioni dello spirito pub-
blico, simile ad una barca che s ' inca-
glia secondo i marosi delle varie tempeste , 
è, onorevole Nit t i , quello che di peggio si 
possa dare in I ta l ia . Nessuno recalci tra f r a 
noi ai più ardi t i disegni di r i forme anche 
economiche. {Commenti). Vogliamo però che 
si vada a l l 'a t tuazione loro non a casaccio, 
perchè chi urla di più s ' impone al Governo, 
ma con un piano che il Governo imprima a 
se stesso e dimostri al Paese di sapere se-
guire senza dedizioni. {Commenti). La poli-
tica interna ha il suo rappor to diret to con 
gli interessi delle nostre campagne. Qui pure 
gli appelli del Governo perchè i contadini 
riprendano animosi il loro lavoro produt t i -
vo sono s ta t i continui ; ma noi abbiamo 
veduto a più riprese che al di là delle pa-
role non c'è s ta to che r a r amen te o t roppo 
scarso, da par te delGoverno, quell ' interessa-
mento capace di d imostrare , in mezzo alle 
conseguenze stesse della guerra che occor-
reva lenire, un t r a t t a m e n t o analogo per le 
campagne a quello usa to per t roppe al t re 
categorie di ci t tadini . Se osservate, ad esem-
pio, l 'ultimo decreto di amnist ia , voi nota-
le subito che le povere popolazioni agricole, 
1 contadini, v i t t ime anche di ba rba re re-
quisizioni, duran te la guerra, sono s ta t i com-
pletamente t rascura t i . 

L'onorevole guardasigilli , pochi giorni 
fa ha emanato un nuovo decreto di amni-
stia, un decreto molto modesto che r iguarda 

taglio degli ulivi e altre mater ie agricole; 
ma dimenticava comple tamente di dare uno 
sguardo di pietà e di oblìo, quale era da 
tempo reclamato, a favore dei poveri colti-
vatori, i quali si t rovano ancora persegui ta t i 

a processi per requisizioni inique di bestia-
me e per t u t t e le forme più seccanti di de-
nunzie arbi t rar ie ed illogiche, che la men-
alita prefett izia va accumulando ancora in 
utta l ' I tal ia; per requisizioni di olio e di 

altri generi che spezzano l ' I t a l ia t rasponen-
o i a da un comune al l 'a l t ro , peggio che non 

s e la suddivisione degli S ta t i i ta l iani 
Prima dell ' indipendenza nazionale. 

Tu t to ciò rappresenta una condizione 
di continuo marasma, di malcontento , di 
ostil i tà profonda nelle campagne. 

È deplorevole che il Governo non abbia 
pensato ancora di stendere su t u t t i questi 
rea t i di guerra un velo di oblìo, come era 
richiesto, doveroso corrispett ivo, dallo sforzo 
immane dei sacrifìci che i poveri campa-
gnuoli hanno compiuto, senza a t t endere com-
pensi nè a t t e s t a t i di riconoscenza da nes-
suno. {Bravo! — Applausi al centro). 

VACIRCA. Ce li avete manda t i v o i ! 
{Rumori — Interruzioni all'estrema sinistra). 

B E R T I N I . Di questa t r ascuranza dell 'o-
pera governa t iva ne abbiamo un ' a l t r a prova 
a. proposito del decreto che fu compilato nel 
se t tembre passato per la risoluzione dei 
confli t t i agricoli. Decreto a mezzo che non 
r isponde allo scopo perchè quando le Com-
missioni a rb i t ra l i hanno sudato set te camicie 
per concordare un nuovo p a t t o colonico, 
ecco i p a d r o n i sfuggire uno per uno al l 'ap-
plicazione del pat to , con danno t an to più 
grave per le regioni che si t rovano regolate 
dal con t r a t to di mezzadria . {Interruzioni). 

Sono agitazioni agricole e scioperi che 
'si r innovano cont inuamente per questo di-
fe t to della legge, e che si sarebbero po tu te 
scansare senza difficoltà, se si fosse stabi-
lita la obbligatorietà del p a t t o agricolo in 
confronto di t u t t i i propr ie tar i , una vol ta 
che le Commissioni arbi t ra l i avessero da to 
il loro responso. {Interruzioni). 

MAZZONI. Ma è un principio giuridico. 
Vi sono delle sentenze ! 

Una voce al centro. Siete contro di noi, 
e contro la nostra fede religiosa ! {Interru-
zioni). 

T O N E L L O . Va a vedere i p a t t i colo-
nici dei par roc i del Veneto. {Eumori — In-
terruzioni). 

B E S T I N I . I l p rogramma di l ibertà cui 
accennavo si imposta poi nel problema 
della l ibertà di organizzazione. {Approva-
zioni al centro — Interruzioni alVestrema si-
nistra). Noi domandiamo da tempo al Go-
verno che la sua opera abbia non solo ad 
essere ispirata ad un criterio d ' imparzia l i tà , 
ma anche di difesa della l ibertà, quan te 
volte si conculchi con mezzi che trascen-
dano ogni legalità. {Approvazioni al centro 
— Rumori alV estrema sinistra). Le nostre or-
ganizzazioni, in questi giorni, sono f a t t e 
segno alle più aspre violenze. Si cerca di 
far passare i nostr i l avora tor i sot to il giogo 
e ia oligarchia di una sola organizzazione. 
Noi domandiamo per t u t t i la l ibertà che 
pretendiamo per noi, se anche le nostre or-
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ganizzazioni dovessero rappresen ta re un 
gruppo di minoranza. (Rumpri all'estrema si-
nistra — Approvazioni al centro). 

Una voce all'estrema sinistra. Crumiri, 
crumiri ! 

Una voce al centro. Liberi lavora tor i ! 
( Vivissimi rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sospenderò la seduta se si 
cont inua così ! Non è serio, non è dignitoso! 
È impossibile andare avant i in questo modo! 

VASSALLO. Ecco l 'esempio della l ibertà 
di parola ! 

B A R B E R I S . Par lano di l ibertà loro, che 
per duemila anni l 'hanno negata a t u t t i ! 
Volete ancora i roghi! (Rumori al centro). 

B E R T I N I . Le violenze non vengono da 
pa r te nostra ; i boicottaggi, i più feroci boi-
cottaggi vengono da voi. {Applausi al cen-
tro — Rumori all'estrema sinistra). 

CAPPA. Avete paura della libertà! (Ru-
mori vivissimi all'estrema sinistra). 

B E R T I N I . La l ibertà di organizzazione 
deve riflettersi in ogni organo rappresen-
ta t ivo dello Stato, dovunque le organiz-
zazioni o sindacali o cooperative oal t r imen-
ti formate, hanno da por ta re la loro voce ; 
e il loro buon dir i t to dev'essere difeso dallo 
Stato al l ' infuori dei t en tennament i odierni 
che rappresentano la dedizione ad una forza 
esteriore che si leva contro ogni autor i tà 
legit t ima e riconosciuta. (Applaus i al centro 
— Rumori vivissimi all'estrema sinistra). 

Voci all'estrema sinistra. Volete la forca! 
CAPPA. La forca la volete vo i ! I boi-

cottaggi e gli a f famament i sono cosa vo-
stra ! (Rumori vivissimi all' estrema sinistra). 

B E R T I N I . Onorevole Ni t t i , noi abbia-
mo lanciato ne t tamente questo problema 
di l ibertà nel cont ra l to della pubblica opi-
nione, prima ancora di proporlo all 'opera 
del Governo. Ebbene, se in questa difesa 
noi dobbiamo restare soli perchè la demo-
crazia liberale d ' I ta l ia non sa più nemmeno 
in che consista e che valore abbia questo 
programma. . . (Rumori) allora, onorevoli col-
leghi, la collaborazione che aspe t ta te , chie-
detela pr ima alle vostre forze e ad una re-
visione delle vostre idee. Noi sentiamo di 
poter percorrere la nostra via nel. paese re-
stando fermi, con convinzione decisa, in 
quelle che sono le nostre basi, in questo che 
è il nostro programma. La l ibertà ci darà la 
v i t tor ia a cui aspiriamo ! ( Vivissime appro-~ 
vazioni e vivi applausi al centro — Rumori 
all' estrema sinistra — Commenti animati -— 
Moltissime congratulazioni). 

Voci all' estrema sinistra. Ai vot i ! Ai vot i ! 
(Rumori). 

Sull'ordine del giorno. 
S A N D R I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SANDRI NI . Chiedo che venga inscritto, 

nell 'ordine del giorno lo svolgimento di una 
mia proposta di legge r iguardante il t ra t ta -
mento di pensione per gli ufficiali della 
riserva. 

Q U A R A N T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
QUARANTINI . Chiedo che venga in-

scri t ta nell 'ordine del giorno la discussione 
della proposta di legge per l ' aumento della 
indenni tà ai deputat i . 

CICCOTTI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CICCOTTI. L'onorevole De Vito nel suo 

f a t to personale ha dichiarato di desiderare 
che l ' interpellanza, che ho presentato da 
vario tempo, sulla gestione del Commissa-
r ia to dei combustibili, venga discussa sol-
lecitamente, comprendendo egli stesso che 
in quella sede t roverà il suo posto op-
por tuno la difesa che, un po' prematu-
ramente , ha voluto oggi fare dell'opera 
sua. 

Ho prevenuto questo suo desiderio, 
invi tando il ministro competente a non op-
porsi all'iscrizione della mia interpellanza 
nell 'ordine del giorno. 

Insisto nella mia proposta e tengo a di-
chiarare che desidero che questa interpel-
lanza sia svolta sollecitamente, non p e r c h è 
essa, abbia un qualsiasi significato ad per-
sonam all 'indirizzo dell'ex-ministro De Vito, 
ma perchè questa interpellanza ci darà 
modo di t r a t t a r e uno dei problemi certa-
mente gravi, in questo momento, per l'eco-
nomia del nostro paese. 

Per queste ragioni, e non soltanto per 
aderire al desiderio dell 'onorevole De Vito, 
chiedo al Governo che consenta alla di-
scussione sollecita di questa i n t e r p e l l a n z a . 

E poiché queste giornate sono occupate 
dalla discussione sulle comunicazioni del 
Governo, ritengo che si potrebbe fissare 
qualche seduta ma t tu t ina per discutere 
questa interpellanza, nonché quelle altre 
che sembrerà necessario discutere. 

B I A N C H I UMBERTO. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B I A N C H I UMBERTO. Poiché ho pre-

sentato una interpellanza sullo stesso ar-
gomento, chiedo che la discussione di essa 
sia abbinata colla discussione dell'interpel-
lanza dell 'onorevole Ciccotti. 
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PRESIDENTE. Onorevole presidente 
del Consiglio, c'è dunque una proposta 
dell'onorevole Sandrini per la iscrizione 
nell'ordine del giorno di domani di una sua 
proposta di legge. L'onorevole Quarantini 
poi propone di inscrivere nell 'ordine del 
giorno di domani la discussione della pro-
posta di legge sull ' indennità parlamentare, 
e l'onorevole Ciccotti propone che sìa tenuta 
una seduta antimeridiana per discutere una 
sua interpellanza sui combustibili ; infine 
l'onorevole Bianchi vorrebbe che in quella 
occasione si svolgesse una sua interpellanza 
sullo stesso argomento. 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro delVinterno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne, ha facoltà. 
NITTI, presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Non posso, e me ne 
dispiace, consentire alle richieste fa t te ; per-
chè oggi è il 24 marzo e l'esercizio provvi-
sorio scade il 31; occorre per tan to che non 
solo la Camera, ma anche il Senato, io abbia 
approvato prima del 31 corrente. Quindi 
dovrò chieder prima di tu t to che, sia pure 
in via amministrativa e continuando dopo 
la- discussione sulle comunicazioni del Go-
verno, appena la Giunta del bilancio avrà 
preservata la relazione sull'esercizio prov-
visorio, sia messa immediatamente all'or-
dine del giorno. Lo discuteremo nella forma 
più rapida, in via amministrat iva, se cre-
dete, in tal guisa che si possa ripigliare, se 
non l 'avremo finita, la discussione sulle 
comunicazioni del Governo. Sulle comuni-
cazioni del Governo natura lmente vi sarà 
un voto chiaro ed esplicito. (Bene !) 

Per quanto riguarda l'esercizio provvi-
sorio, non occorre vi sia lunga discussione ; 
perchè essendo aper ta la discussione sulle 
comunicazioni del Governo, di t u t t i gli ar-
gomenti, che involgono la responsabilità di 
tutto il Ministero, e della sua condotta si 
può ampiamente discutere senza che sia ne-
cessario fare questa discussione in sede di 
esercizio provvisorio. 

Dunque pregherei prima di tu t to di di-
scutere nel più breve tempo e al più pre-
s t o possibile l'esercizio provvisorio. Quanto 
a)ia< discussione sulle comunicazioni del Go-
verno, non ho nessuna f re t t a che finisca 
Presto. 

^ u a sola cosa desidero, ed è che su ogni 
c°sa il paese sia largamente illuminato, che 

discussione sia ampia e da par te mia 
0 molta voglia di rispondere, perchè vi 

sono molte critiche che mi dispiacciono ; 
m i dispiacciono nella forma, mi dispiacciono 

nel contenuto, sopra t tu t to perchè possono 
far credere al paese cose che non esistono. 
Ora su ogni cosa voglio chiaramente e pre-
cisamente rispondere ; è mio dovere, ma è 
anche, se consentite, mio diritto. Ora non 
ho-nessuna difficoltà di accet tare che venga 
tu t to questo in discussione; e poiché la di-
scussione sull'esercizio provvisorio si può 
r idurre a nulla, potendosi anche dopo discu-
tere sulle comunicazioni del Governo, e non 
essendovi nessuna f re t ta che la discussione 
finisca, ma desiderando anzi che essa sia 
assolutamente ampia e programmatica non 
solamente per noi, ma per tu t t i ; e che ogni 
par t i to venga qui a presentarsi nel suo sin-
cero at teggiamento, potremo discutere t u t t o 
il tempo che volete e arr ivare a Pasqua e 
anche dopo Pasqua se credete. 

In quanto alla discussione sulla inden-
nità par lamentare, consento di farla, ma 
subito dopo che saranno discusse queste due 
cose. (Commenti — Rumori — Interruzioni). 

Onorevoli colleghi, vi prego di notare 
quale sensazione noi diamo al Paese se al di 
sopra di tu t to mett iamo, proprio come 
primo argomento prima dell' esercizio prov-
visorio, prima delle leggi di urgenza, di as-
soluta urgenza, l ' indennità par lamentare . 
(Approvazioni —• Commenti— Interruzioni). 

Vi prego di discutere serenamente. 
CICCOTTI. Pr ima del voto ! 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Ho capito ! Non 
avevo capito ! (Ilarità). Non ho nessuna 
difficoltà, - poiché vedo che vi sono anche 
alcune sincere manifestazioni di simpatia 
prima e mi accorgo ora che alcuni onore-
voli colleghi credono che il voto possa es-
sere contrario e la loro questione compro-
messa - che dopo l'esercizio provvisorio si 
possa discutere questo disegno di legge an-
che prima del voto. Quindi credo che ci 
metteremo facilmente d'accordo. 

Quanto alla domanda dell'onorevole Cic-
cotti, lo devo pregare di rimettere la di-
scussione del grave ed interessante argo-
mento di cui egli e l 'onorevolè Bianchi si so-
no occupati dopo questi disegni di legge. An-
che in ordine di gravità di discussione vi è 
la necessità di dare la precedenza agli argo-
menti che sono assolutamente indilaziona-
bili, come quelli di cui abbiamo parlato. 
Non ho nessuna difficoltà che dopo si stabi-
lisca un giorno per discutere le materie che 
interessano gli onorevoli Ciccotti e Bianchi. 

CICCOTTI. Ho chiesto una seduta anti-
meridiana. 
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NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Una delle condi-
zioni perchè la Camera possa sedere lunga-
mente è che vi sia la possibilità di funzionare 
anche per il Governo. Ora le sedute antime-
ridiane possono servire d'estate per qualche 
leggina insignificante. 

Ma argomenti di questa natura che toc-
cano tutta la responsabilità del Governo ed 
anche questioni di indirizzo generale non 
possiamo discutere nella seduta mattutina. 
Epperò io prego l'onorevole Ciccotti di 
aderire alla mia proposta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Quarantini 
accetta la proposta del Governo? 

QUARANTINI. Accetto. 
NITTI, presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. V orrei inoltre chie-
dere alla Camera di inscrivere nell'ordine 
del giorno di domani la votazione per la 
Giunta generale del bilancio e per il Vice-
presidente della Camera. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Sandulli. Ne ha facoltà. 

SANDULLI. Mi arriva la notizia di fatti 
di una certa gravità che sarebbero avve-
nuti a Napoli. Desidero sapere se la notizia 
sia confermata dal Governo, e se questo 
ha intenzione di provvedere, perchè mi si 
permetta di dire che in questa contingenza 
il Governo non è stato adeguatamente rap-
presentato ! 

PRESIDENTE. Onorevole Sandulli, pre-
denti un'interrogazione sull' argomento, e 
così potrà avere una risposta. 

Interrogazioni ed interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

AMICI, segretario, legge : 

« Il s-ottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, di fronte 
alle voci largamente diffuse di rilevanti ed 
ingiusti profìtti realizzati da improvvisati 
e non ignoti speculatori di guerra, di dare 
notizia dell'entità e prezzo dei materiali fin 
qui venduti dall'Amministrazione militare 
e del nome dei rispettivi compratori. 

« Se non creda altresì di investigare sui 
prezzi di rivendita dei materiali stessi im-
mediatamente realizzati dai fortunati spe-
culatori onde gli organi del fìsco e, comun-
que, la pubblica opinione possano trarne le 
opportune conseguenze e il Governo possa 

prendere giusti provvedimenti verso gli e-
ventuali responsabili di traffici disastrosi. 

« Se infine non creda opportuno facili-
tare le vendite dei materiali residuali di 
guerra a mezzo degli uffici di assistenza del-
l'Opera nazionale dei combattenti come 
da qualche recente e felice esperimento 
fatto. 

« Gasparotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle ragioni che han-
no determinato il trasferimento telegrafico 
del dott. Luigi Buccioni, segretario del-
l'Associazione nazionale dei funzionari di 
prefettura. 

«Fontana». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda di chiarire subito alla Camera i fatti 
cui è allusione nella interrogazione Pilati, 
per presunte frodi al fìsco commesse da un 
deputato. 

«Ludovici». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere se sia attendibile la notizia 
pubblicata che il procuratore generale della 
Corte d'appello di Trani abbia chiesto alla 
Sezione d'accusa di ordinare la restituzione 
della somma di 250,000 corone sequestrata 
ad uno degli accusati per l'affondamento 
della Leonardo da Vinci, somma che, secondo 
un documento ufficiale apparso nel pubblico 
dibattimento del tribunale marittimo di 
Genova, era il premio dell'affondamento 
delittuoso della nave stessa. 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se è a co-
noscenza dei fatti teppistici che quotidia-
namente si svolgono a Miagliano (Biellese) 
a danno delle operaie iscritte nelle organiz-
zazioni bianche, e se nell' interesse della 
giustizia non intenda fare opera di pacifi-
cazione intervenendo per far rispettare il 
diritto di organizzazione, di lavoro e di vita. 

« Pestalozza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere : 

1° se sia vero che la Commissione su-
periore centrale per l'alienazione dei mate-
riali di guerra abbia ceduto, a mezzo della 
terza Commissione di Verona, alla ditta 
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Preda di Milano otto milioni di sacchetti 
da trincea 40 per 70; 

2° a quali criteri la suddetta Commis-
s i o n e superiore si sia inspirata per addive-
nire all'anzidetta cessione alla ditta Preda 
di Milano anziché al Consorzio nazionale 
cooperativo, il quale aveva richiesto i sac-
chetti per trasformarli e adattarli ai bisogni 
dell'agricoltura ; 

3° perchè, sino ad oggi, la mentovata 
Commissione, nonostante la sua formale 
promessa, non abbia ancora accertata la 
consistenza dei sacchetti esistenti presso 
tutti gli Enti militari ; 

4° se e quali provvedimenti il Ministero 
della guerra intenda di prendere nei ri-
guardi della Commissione in parola qualora 
la cessione dei sacchetti alla ditta Preda 
non risultasse perfettamente corretta. 

« Fontana ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro degli affari esteri, per sapere se e 
quali provvedimenti siano stati presi, per 
impedire che, per malvolere o negligenza, 
siano comunque deteriorati o distratti dal 
proprio uso i beni mobili ed immobili di 
spettanza del cessato Governo russo e che 
dovranno quando che sia esser riconsegnati 
ai legittimi rappresentanti del Governo 
russo attuale - e che quindi non dovreb-
bero esser lasciati alla libera ed incontrol-
lata disposizione di persone, le quali non 
hanno più alcuna veste per amministrarli 
ed usarli, e in alcuni casi sono state oggetto 
di critiche molto gravi. 

« Modigliani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle vere ragioni del 
trasloco del dottor Buccioni, segretario del-
l'Associazione dei funzionari dell'interno ad 
Aquila, abilmente nascoste sotto il pretesto 
delle ragioni d'ufficio. 

« Celesia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se creda giusto e logico ridare, senz'al-
bo, corso al conferimento della libera do-
cenza, considerando che il decreto luogo-
tenenziale 26 maggio 1918, n. 765, che la 
sospende fino a sei mesi dopo la pace, 
ranne per coloro che avessero inoltrata 
01*ianda prima di quel giorno e si trova-

J f n o . a d aver già nominatala Commissione 
Si risolve in effettivo grave 

danno per quei giovani che già a quel tempo 
avevano ultimato o stavano per ultimare 
i loro lavori e però non potevano pensare 
o badare, appunto perchè impegnati nella 
guerra, a inoltrare domande o sollecitare 
nomine di Commissioni. Da un così lungo 
indugio al ripristino della condizione nor-
male degli studi essi non hanno se non 
moltiplicato il già lungo, ma giusto e ine-
vitabile ritardo portato dalla guerra al 
corso della loro carriera. In pari condi-
zioni si trovano ormai anche quelli che tor-
nati dalla guerra con ferma volontà di ri-
parare il tempo perduto possono aver già 
preparato in questo tempo notevole mate-
riale di lavoro. 

« Arrigoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere le ragioni per cui il soldato Zocchi 
Pietro fu Giovanni, da Mirodolo, della 
classe 1880, matricola n. 8186, distretto mi-
litare di Pavia, dopo essere stato ferito in 
guerra, dopo aver contratto gravi ed in-
guaribili malattie in servizio e per causa 
di servizio, e dopo tante peripezie, visite 
diverse e numerose pratiche sempre infrut-
tuose, è tuttora lasciato, senza le inden-
nità che gli competono, nella più triste in-
digenza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Canevari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
- dopo le assicurazioni date fin dallo scorso 
gennaio al personale provvisorio del Genio 
civile - non creda doversi finalmente prov-
vedere : 

1° alla formazione dei ruoli organici dei 
disegnatori e degli assistenti, ed alla inclu-
sione, nei detti ruoli, dei disegnatori, av-
ventizi, assistenti, contemplati nell'arti-
colo 4 del decreto luogotenenziale 4 maggio 
1919, n. 667, che attualmente prestano ser-
vizio, senza distinzione nè di età, nè di 
titoli ; 

2° al passaggio nel ruolo ordinario de-
gli attuali ingegneri provvisori ed aiuti 
provvisori, i quali abbiano i titoli richiesti 
per l'ammissione al Genio civile, nonché 
al passaggio di categoria di quelli che siano 
forniti dei titoli richiesti ; 

3° alla sistemazione definitiva di tutti 
gli aiuti provvisori sforniti di titoli. (L'in-
terrogante phiede la risposta, scritta). 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere quali 
p rovved imen t i i n t enda prendere perchè 
cessi l ' indegna speculazione sulla cessione 
di q u a d r u p e d i già a p p a r t e n e n t i al l 'esercito, 
e perchè ta le cessione avvenga a benefìcio 
esclusivo degli au ten t i c i comba t t en t i e con 
assolu ta p r io r i t à per coloro che ebbero re-
quisi t i dallo S t a to quad ruped i di loro pro-
pr ie tà a l l ' a t t o della mobil i tazione. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere se, in 
confo rmi tà di quan to è s t a to disposto per 
il r ichiamo della classe 1900, non in t enda 
provvedere al r i p r i s t inamen to della dispo-
sizione della legge sul r ec lu tamento per cui 
non possono, per obblighi di leva, t rova r s i 
con t emporaneamen te sot to le a rmi due f ra -
te l l i ; p rovved imen to che a p p a r e t a n t o più 
legi t t imo e giusto in q u a n t o le classi 1897, 
1898 e 1899 hanno da to maggiore con t r ibu to 
alla difesa della P a t r i a . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Mancini ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

il minis t ro della« pubbl ica is truzione, per 
conoscere come in t enda p rovvedere perchè 
agli insegnant i supplen t i per classi aggiunte 
nelle scuole medie pareggia te sia corrisposto 
l 'assegno caro-viveri . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« M a n c i n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res iden te del Consiglio, per conoscere quale 
f o n d a m e n t o abbia la not izia della prossima 
cessione a s t ran ie r i dei r ifugi , a lberghi e 
c a p a n n e alpine cos t ru i t i e condo t t i p r ima 
della guerra in numero di cento al l ' incirca 
dal le Società a lpinis t iche aus t r i ache e ger-
maniche ne l l 'A l to Adige e specia lmente 
nella zona del nuovo confine; per sapere se 
e come i n t e n d a p rovvede re al r iguardo per 
la t u t e l a della i t a l i an i tà e della sicurezza 
dei confini anche in relazione alle clausole 
r i g u a r d a n t i i beni dei sudd i t i s t ran ie r i esi-
s ten t i nei t e r r i to r i t ras fer i t i dai t r a t t a t i di 
V e r s a i l l e s ^ di S. Germain . Chieggo inol t re 
se non in t enda p rovvedere alla r iparaz ione 
e manu tenz ione di ta l i edifìci lasciati in 
comple to deplorevole a b b a n d o n o dopo l 'ar-
mistizio men t r e r a p p r e s e n t a n o un elemento 
indispensabi le per io sv i luppo alpinis t ico 
e tur i s t ico della regione. (£ ' interrogante 
ehiede la risposta scritta)» 

« Bernardi », 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se in tende concedere ai maes t r i provvisori , 
supplent i e t i to la r i u l t imo concorso i bene-
fìci, di cui nella legge del giugno 1919. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Lembo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere qual i prov-
ved iment i voglia assicurare per sistemare 
la s i tuazione comunale di Lagosan to (Fer-
rara) , ove venne nomina to un Commissario 
Regio eacciato di sede a fu ro re di popolo 
e per legit t ime ragioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Marangoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della giustizia e degli affar i di culto, 
sulle giuste lagnanze del comune di Arena, 
ove da più t empo non funz iona la giusti-
zia, aff inchè vi s iano subito des t ina t i il pre-
tore , il cancelliere e gli a l t r i funz ionar i as-
senti da t empo . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Renda ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
per sapere se non sia o p p o r t u n o concedere 
a preferenza i m u t u i di favore , in applica-
zione del decreto 19 dicembre 1919, n. 2405, 
per lavor i edilizi ed igienici nelle provincie 
calabresi , ove la maggiore disoccupazione 
si verif ica a p p u n t o t r a le maes t ranze . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« R e n d a ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i dell ' in te rno e dell ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro, sulla g ius ta p ro t e s t a del 
comunque di Arena , che, a b b a n d o n a t o com-
p le tamente , pr ivo di luce, di s t rade , di fo-
gna ture , di fe r rov ia e di ogni a l t r a opera 
urgente , rec lama la concessione dei mutui 
dispost i dal decre to 19 dicembre 1919, n. 2405, 
per essere messo in condizione di raggiun-
gere quel benessere e quello s ta to di pro-
gresso a cui gli dànno di r i t to l 'operosi tà 
ed il pa t r io t t i smo della sua popolazione. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Renda ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se i n t enda di voler p ropor re oppor tun i 
p rovved imen t i legislativi perchè sia possi-
bile agli a t tua l i insegnant i dello S ta to di 
po te r calcolare in t u t t o od in p a r t e degli 
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anni di insegnamento in scuole comunali o 
provinciali pareggiate. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Merlin ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 

ministri della guerra e della marina, per 
sapere se non credano giusto ed opportuno, 
revocando o sospendendo il decreto Beale 
11 settembre 1919, n. 1736, richiamare in 
vigore almeno fino allo effettivo ritorno 
allo stato di pace, il decreto luogotenen-
ziale 24 giugno 1915, n. 903, che consentiva 
il matrimonio degli ufficiali di età inferiore 
ai 25 anni. (GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

«De Martino, Cappa, Pignatar i» . 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro d'agricoltura, per conoscere se 
creda equo e giusto che sia accordata an-
che ai funzionari tecnici del Corpo Eeale 
delle foreste, residenti in Calabria, nella 
stessa misura, e con la medesima decor-
renza (1° luglio 1919), l 'indennità di disa-
giata residenza già concessa con decreto 
luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667, ai 
funzionari tecnici del Corpo. Beale del Ge-
nio civile, residenti pure in Calabria, e con 
decreto Eeale 27 novembre 1919, n. 2365, 
ai funzionari dell'Amministrazione del ca-
tasto ed a quello dei servizi tecnici di fi-
nanza, anche residenti in Calabria, consi-
derato che i disagi cui vanno incontro i 
funzionari forestali, per la natura stessa 
delle loro funzioni, non sono inferiori, ma, 
anzi, superiori a quelli dei funzionari già 
beneficiati, se si considera che la loro azione 
si svolge in montagna ove manca qualsiasi 
conforto. 

« Chiede altresì conoscere se la deficienza 
numerica di personale tecnico forestale in 
Calabria, deficienza che è causa unica della 
inattività dell'Amministrazione in quasi 
tutti i rami del servizio, e specialmente per 
quanto riguarda rimboschimenti e sistema-
Z1°ni di bacini montani, non sia dovuta 
a . disparità di trat tamento di cui sopra, 
ehminando la quale, certamente i funzio-
nari accetterebbero di buon grado le resi-

enze calabresi, e il Ministero non si. tro-
verebbe nella necessità di dover revocare 
^uasi sempre gli ordini di trasferimento in 

'aiabria. (L'interro a ante chiede la risposta 
dritta). 

« Lombardi Nicola ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

^mistro dei lavori pubblici, per conoscere 
n ° n creda doveroso elevare i salari dei 

cantonieri addetti alle strade nazionali, pa-
rificandoli almeno alle mercedi giornaliere 
che attualmente percepiscono i braccianti 
e che in ogni provincia superano notevol-
mente la somma dei salari e di tutte le in-
dennità caro-viveri od altre concesse ai can-
tonieri stessi nel periodo della guerra. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Grossi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere se il pretore di Treia 
(provincia di Macerata) ha avuto comuni-
cazione ufficiale della circolare ministeriale 
esplicativa del Eegio decreto 4 gennaio 1920, 
n. 6, poiché ha negato al contadino Ma-
scambroni, escomiato, il diritto di provare 
che l'escomio costituiva nient'altro che una 
dichiarata rappresaglia politica del pro-
prietario del fondo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Del Bello ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno, di agricoltura e di giu-
stizia e degli affari di culto, per sapere se 
non credano opportuno far sospendere la 
vendita della tenuta Casanova (Carmagnola) 
ai pubblici incanti dal Eegio Economato 
di Torino in due lotti aventi rispettivamen-
te la base di lire 6,400,000 e di lire 1,000,000, 
basi che rendono un latifondo di oltre 2,800 
ettari esclusiva preda di capitalisti sfrut-
tatori, mentre il Governo dovrebbe, anche 
secondo le recenti dichiarazioni di S. E . il 
presidente del Consiglio alla Camera, sia 
nell'interesse dell'agricoltura e sia per in-
dirizzo costante di politica interna aiutare 
i veri lavoratori della terra con la lottiz-
zazione dei latifondi - specialmente dema-
niali - e con la costituzione di appositi 
Consorzi che regolino la esecuzione delle 
opere di bonifica, il miglioramento della 
coltura e difendano la piccola proprietà 
terriera da ogni capitalistica speculazione. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Fino, Crispolti, Scotti , Brusasca ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se non si ritenga oppor-
tuna, di fronte alle varie contraddittorie e 
talvolta vessatorie (a danno dei contadini) 
interpretazioni del Eegio decreto 4 gennaio 
1920, n. 6, una proroga generale di diritto 
di tutti i contratti agrari (di mezzadrie e di 
piccolo affitto). (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Del Bello ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere perchè non abbia più con-
vocato la Commissione che fu nominata per 
necessarie ed urgenti r iforme, ispirate dalla 
pra t ica giudiziaria, alla procura penale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giovanni Lombard i» . 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro del tesoro, per sapere quali prov-
vedimenti intenda ado t ta re per l ' immediata 
assistenza agli ex mili tari malarici, biso-
gnosi di cure urgenti , perchè la loro infer-
mità non abbia a diventare insanabile, con 
grave danno sociale e dell 'erario dello S ta to 
costret to poi a pensionarli; e se creda di 
assisterli in repar t i sanatoriali , non essendo 
sufficienti le provvidenze finora stabili te 
dal Governo. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Gallani ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e il ministro della guerra, per sapere 
se sia vera la notizia che il Governo si 
proponga r ipr is t inare nell ' isola di Capri 
una compagnia di disciplina e, nell 'affer-
mat iva , se siansi reso conto del grave danno 
che deriverebbe a quell'isola, la quale vive 
esclusivamente coll ' industr ia dei forestieri, 
da un tale provvedimento . (Gì'interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Degni, Eocco, Yacca, Bodinò». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare i 

ministri della guerra e dell 'agricoltura, per 
sapere, se di f ronte ai continui inconvenienti 
cui da luogo l 'assegnazione dei cavalli de-
requisiti dall 'esercito, non credano dar nor-
me più esplicite a t t e a fa r tenere i quadru-
pedi agli agricoltori, piccoli proprietar i , che 
ne hanno veramente bisogno, invece che 
agli speculatori. 

« E ciò r i formando anche le Commissioni 
di derequisizione e ammet tendo in esse le 
rappresentanze delle associazioni dei pic-
coli proprietari . (GV interro ganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Brusasca, Scotti, Baracco, Bodinò ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere per quali ragioni legali e morali è 
negata ai maestr i provvisori e supplent i la 
indennità di residenza concessa ai t i tolari . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Salvemini ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali solleciti provvediment i in tenda pren-
dere perchè le stazioni lungo il t r a t t o Bra-
S. Stefano Bello, che serve un' importan-
tissima regione vinicola, siano con maggiore 
dotazione di carri messe in condizioni di 
far f ronte alla intensa esportazione dei vini, 
che subisce continui r i levanti r i tardi specie 
nella stazione di S. Stefano, ove da tempo 
si susseguono le sospensioni dell'accetta-
zione merci. (GVinterroganti chiedono la ri-
sposta sùritta). 

« Bubbio, Zaccone ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
per quali ragioni alla stazione ferroviaria 
di Bagnolo-Piemonte i vagoni per trasporto 
merci vengono quasi esclusivamente messi 
a disposizione della Cassa rurale con gra-
vissimo danno dei piccoli commercianti lo-
cali che non possono spedire le loro merci. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardo Paolo ». 
« Il sottoscri t to chiede d' interrogare i 

ministri degli affari esteri e dei lavori pub-
blici, per sapere se non r i tengano di dover 
intervenire presso il Governo federale sviz-
zero per ot tenere dall ' Amministrazione 
delle ferrovie federali che il personale ita-
liano da essa dipendente abbia par i tà di 
t r a t t amen to , secondo le stesse convenzioni, 
in confronto al personale svizzero ; e più 
specialmente nel senso che ai 68 agenti ita-
liani della stazione internazionale di Chiasso 
siano accordat i quei medesimi sussidi, per 
il periodo trascorso sotto le armi in Italia 
in seguito alla mobilitazione, che l'Ammi-
nistrazione ha invece accordato agli agenti 
svizzeri chiamat i in servizio militare; e nel 
senso inoltre che, anche per gli agenti di 
c i t tadinanza i tal iana, gli anni passati sotto 
le armi vengano computa t i come in servizio 
agli effett i della Cassa pensioni. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Momigliano Biccardo ». 
« IL sot toscri t to chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
ritenga corrispondente a criteri di giustizia 
il f a t t o che nella ferrovia Nord-Milano il 
prezzo dei biglietti di 3 a classe di abbona-
mento set t imanale per operai sia, cumula-
t ivamente in un anno, più elevato che i 
prezzi d ' abbonamento annuale delle classi 
superiori ; e se non ritenga invece agevo-
lare con eque riduzioni dei prezzi di tali 
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biglietti il forzato esodo serale degli ope-
rai che da Milano, per mancanza d'abita-
zioni, debbono restituirsi ai rispettivi paesi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Momigliano Riccardo». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere co-
me sia formato e come funzioni l'ufficio 
stampa presso il Ministero degli esteri. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Vassallo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ed i 
ministri della guerra, della marina e degli 
esteri, per sapere quali siano tutti gli uffici 
militari italiani che tuttora si trovano al-
l'estero, compresi quelli di Croce Rossa e 
quelli addetti alle Rappresentanze diplo-
matiche ; per sapere da quali ufficiali siano 
formate e quale spesa rispettiva totale essi 
importano. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vassallo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ed i 
ministri dell'istruzione e della guerra, per 
conoscere se effettivamente sia nei propositi 
del Governo di riportare una compagnia 
di disciplina nell'isola di Capri a rioccu-
pare la storica Certosa, il monumento che 
aspetta invece e che merita ben più alta 
destinazione che valga a salvarlo per quanto 
sia ancora possibile, dalla deplorevole ro-
vina. 

« Fiducioso di ricevere ampie assicura-
zioni in proposito, richiama 1' attenzione 
del Governo sulla penosa impressione che 
il minacciato provvedimento recherebbe nel 
mondo intellettuale internazionale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Di Fausto». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della finanze, per conoscere se non 
ritenga giusto ed opportuno che nei ri-
guardi degli ufficiali della Regia guardia di 
finanza, nel decreto-legge 9 dicembre 1919, 
m 2073? sia aggiunta una disposizione inte-
gratrice, per la quale il tempo da essi pas-
sato, quali sottufficiali, per forza di cose 
e senza alcuna colpa degl'interessati, sia 
computato per l'anzianità da ufficiale, in 
analogia di quanto è stato praticato per 

officiali macchinisti della Regia marina. 
(^interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Fausto ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se non 
creda opportuno ed equo concedere che il 
debito del personale di segreteria della 
pubblica sicurezza, per arretrati di ritenuta 
pensioni non applicata dal primo ottobre, 
non venga ad essere trattenuta a favore 
del tesoro in unica soluzione, bensì ratiz-
zata in sei mesi. (Gì'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Di Fausto, Cingolani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se intende prendere qual-
che provvedimento a favore dei pensionati 
delle Amministrazioni comunali, i quali si 
trovano in condizioni economiche veramen-
te pietose. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

, « Riboldi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se, in conformità della costante giu-
risprudenza del Consiglio di Stato, non ri-
tenga giusto far decorrere dal principio 
dell'anno scolastico, anziché dal 1° gennaio, 
lo stipendio a favore di quegl'insegnanti 
Che sono riusciti vincitori nei concorsi ma-
gistrali banditi nel giugno 1919; tanto più 
che per tassativa disposizione di legge detti 
insegnanti avrebbero dovuto essere nomi-
nati non più tardi del settembre stesso 
anno. Il provvedimento invocato verrebbe 
deraltro a riparare l'ingiusto trattamento 
da cui sono stati colpiti, a causa della 
guerra, gl'insegnanti combaitenti, cioè ap-
punto quegl'insegnanti che avrebbero in-
vece diritto a maggiori riguardi da parte 
dell'Amministrazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Guaccero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro, per sapere perchè per gli ingegneri del-
l'ufficio tecnico per gli edifìci scolastici 
dell'Amministrazione centrale dell'istruzio-
ne siano state proposte tabelle notevol-
mente inferiori a quelle degli ingegneri del 
Genio civile, mentre, se una differenza si 
potesse ammettere, dovrebbe essere a fa-
vore degli ingegneri del Ministero dell'istru-
zione per compensarli dei gradi inferiori di 
carriera che per essi mancano. E chiede 
che venga ovviato a tanta patente ingiu-
stizia che, ledendo benemeriti funzionari, 
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può anche nuocere ind i re t tamente allo stu-
dio dei proget t i che per conto dei comuni 
vengono compilati , proprio ora che il mag-
gior incremento deve essere dato alla casa 
della scuola. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Negret t i ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interpel lare il 

ministro dei lavori pubblici e per l 'aeronau-
tica, per sapere se risulta da notizie e dat i 
di f a t t o documentabil i che il raid R o m a -
Tokio, organizzato a spese dei contr ibuent i 
per valorizzare la industr ia p r iva ta della 
aviazione, verrà a costare circa 20 milioni 
di lire - e forse anche più - così distribuiti : 

1° Costo di 11 apparecchi 
S. V. A. di 2 Caproni C. A. 3, 
di 2 Caproni C. A. 5, di un 
t r iplano e di 60 motori . . . L. 3,180,000 

2° Costo di motori di ri-
serva per i Caproni e per l 'at-
t rezzatura e mater iale di riserva » 1,000,000 

3° Spesa per 10 mesi dei 
personale adde t to al raid (lungo 
la ro t t a 50 ufficiali e 150 mili-
ta r i motorist i , montator i , ecc.; 
a bordo circa 50 motorist i , pi-
loti, cinematografisti , ecc.) . » 12,000,000 

4° Spesa di impianto di 
campi di at terraggio nuovi e di 
ada t t amen to di campi preesi-
stenti » 2,000,000 

5° Spese di combustibile e 
t raspor to del medesimo . . » 500,000 

6° Spesa per il noleggio di 
piroscafi, per il t r aspor to del 
materiale (e . . . allo scopo di 
r imediare alla nostra deficien-
za del tonnellaggio) . . . » 1,400,000 

Totale . . L. 20,000,000 
Questo episodio di scandaloso sperpero 

dei sacrifici dei contr ibuent i e di sfida te-
meraria alla diffusa coscienza della neces-
sità delle economie nel momento a t tuale , 
non è se non uno dei molti, che a t tes tano 
l'incoscienza, il disordine e la colpevole 
collusione con le speculazione pr ivata , che 
prevalgono da vario tempo negli organi di-
re t t ivi del l 'aeronautica. 

« Per tan to , i sot toscri t t i domandano che 
il Governo ne renda conto sollecitamente 
alla Camera, ponendo fine immediatamente 
agli sperperi e ai disordini denunciat i e 
che soltanto una inchiesta con garenzie di 
severa obiet t ivi tà pot rà acclarare, per san-

zionare le responsabil i tà di ogni specie e 
grado. 

« Ciccotti, Cazzamalli, Maffi, Targetti, 
Agostinone, Gay, Yacirca, Eiboldi, 
Agostini, Binott i , Zanzi, Fora , Lom-
bardo Paolo, Marzi, Volpi». 

« I sot toscri t t i chiedono d' interpellare il 
ministro delle finanze, sul l 'opportuni tà di 
prorogare l 'esazione dell ' imposta sul vino, 
sino a che il Par lamento non abbia delibe-
ra to circa la conversione in legge dei de-
creti relativi, avuto r iguardo alle funzioni 
del potere legislativo, e al fa t to , che essen-
dosi già effet tuato il censimento della pro-
duzione vinicola, nessun danno può deri-
vare all 'erario dal chiesto differimento. 

« Brusasca, Zaccone, Corazzin, Ursi, 
Scotti , Camera, Baracco, Bubbio, De 
Cristofaro, Far ina , Stucchi-Prinetti , 
Agnesi, Farioli , Scevola, Tupini, Lu-
carelli, Eod inò» . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscrit te nell 'ordine del gior-
no, t rasmet tendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scrit ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
Alle ore 15. 

1. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to Sandrini circa il t r a t t amento 
di pensione agli ufficiali della riserva. 

2. Votazione di ballottaggio per la no-
mina di un Commissario per l ' istruzione e-
lementare nel Mezzogiorno. 

Votazione per la nomina : 
di un Vicepresidente della Camera; 
di qua t t ro Commissari della Giunta 

generale del bilancio. 
3. Seguito della discussione intorno alle 

Comunicazioni del Governo. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O F . T . TRINCHERI. 

Roma, 1920. — Tip. della Camera dei Deputati. 



Atti Parlamentari — 1353 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXY - 1' SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 4 MARZO 1920 

ALLEGATO. 

RISPOSTE SCRITTE AD INTER ROGAZIONI 

Ì N D I C E , 
Pag. 

BERGAMO : Provvedimenti per profughi. . . . . 1353 
COLONNA DI CESARÒ : Spedizioni ferroviarie di 

materie anticrittogamìche in Sicilia 1353 
MARTINI: Trasporto delle salme dei caduti in 

guerra 1353 
RAMELLA : Agenti in missione a Trento e sta-

zioni limitrofe 1354 

Bergamo. — Al ministro per la ricostitu-
zione delle terre liberate. — « Per sapere come 
intenda provvedere a quei profughi che, 
non potendo r i tornare ai loro paesi, per 
non avere ancora una casa, vivono in grave 
miseria e nella minaccia di soppressione 
dell'irrisorio sussidio». 

RISPOSTA. — « I profughi appar tenen t i 
a località, nelle quali non è possibile o non 
è consentito il r i torno, godono del sussidio 
fino a quando non si t roveranno in grado 
di rimpatriare. 

« Il regime dei sussidi, regolato dal de-
creto-legge 13 set tembre 1918, n. 1375, fu 
disciplinato con nuove disposizioni giusta 
il decreto ministeriale 17 dicembre 1919, il 
cui articolo 1° modificò l ' impor to dei sus-
sidi normali contemplat i dall 'art icolo 5 del 
citato decreto-legge 13 set tembre 1918. 

«Lo stesso ar t icolo 1° del decreto mini-
steriale 17 dicembre u. s. dispone, nell 'ul-
tjttio capoverso, l 'assegnazione di un sus-
sidio equivalente a n o v a n t a g iornate allor-
ché al profugo sia consenti to o possibile il 
ritorno, ed il successivo art icolo 4 contem-
pla anche sussidi ai profughi r i tornat i nei 
Propri paesi, ove questi siano in teramente 
distrutti o nei quali la v i ta non sia possi-
ne che con gravissimo disagio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« DELLO SBARBA ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei tra-
oni marittimi e ferroviari. — « Per sapere 
non creda sospendere il divieto di spe-

m
lr<T m e r c i in Sicilia, quando si t r a t t i di 
a eri© anticri t togamiche o a l t r iment i ne ' 

c e ssari e all 'agricoltura », 

RISPOSTA. —• « Le materie ant icr i t toga-
miche, i concimi ed in genere t u t t e le merci 
che hanno a t t inenza , con lo sviluppo del-
l 'agricol tura sono normalmente escluse da 
qualsiasi l imitazione e sospensione di carico 
ed i relat ivi t raspor t i hanno quindi sempre 
rapido e pronto corso per qualunque de-
stinazione. 

«Solo in rari casi e per brevi periodi, 
in causa delle difficoltà di circolazione neJ-
l ' i n t e rno della Sicilia, si deve ricorrere a 
sospensioni di carico nelle località d'origine 
dei t r aspor t i per evi tare ingombri e lunghe 
soste dei carri a Villa San Giovanni ed a 
Eeggio Calabria. 

« A rendere però più facili i t raff ici da 
e per la Sicilia sono s ta t i ist i tuit i due ser-
vizi di cabotaggio t ra i por t i della costa 
t i r rena e quelli della Sicilia ed altri sono 
in corso d ' i s t i tuz ione t ra i port i del basso 
Adriat ico e dello Jonio e quelli della stessa 
Sicilia, servizi che po t ranno essere vantag-
giosamente util izzati anche per i t raspor t i 
dei concimi e delle mater ie ant icr i t toga-
miche. 

« Sono pure in corso provvediment i per 
rest i tuire allo s ta to normale la circolazione 
nell ' Isola, ciò che por terà come immedia-
t a conseguenza un maggiore passaggio di 
carri a t t raverso lo s t re t to ed un migliora-
mento generale del servizio ferroviario t r a 
il Continente e l ' Isola. 

« Il sottosegretario di ¡Stato 
per i lavori pubblici 

« C I A P P I » . 

Martini. — Ai ministri dell'interno e della 
guerra. — « Per sapere, se il Governo, per 
debito di onore e di pietà verso le famiglie 

dei cadut i in guerra, sia disposto a togliere 
finalmente il divieto per il t raspor to delle 
salme nell ' interno del paese, e per sapere in 
concretoa qual punto preciso si t rovino lavori 
della Commissione nazionale per le onoranze 
ai cadut i e del Sot tocomita to esecutivo per 
quanto si riferisce al t raspor to suddet to ». 

RISPOSTA. — « I l t r aspor to ai luoghi di 
origine delle salme dei cadut i in guerra è un 
problema che involge questioni gravi di 
igiene, di traffico, di finanza nazionali, 
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« Il grandissimo numero di salme di cui 
si chiede la restituzione, il numero non meno 
grande di salme non identificate, le esigenze 
del traffico, specie nelle regioni che furono 
teatro di azioni belliche, la disponibilità dei 
mezzi di trasporto, la necessità di usare 
eguale trattamento a coloro che furono 
eguali nel sacrifìcio, l'opportunità di pren-
dere accordi coi Governi esteri per le salme 
di coloro che non caddero sul suolo italiano, 
il dovere di non creare privilegi di sorta tra 
le famiglie abbienti e quelle non abbienti, il 
bisogno di disciplinare convenientemente 
le modalità dei trasporti ove questi fossero 
in massima o limitatamente permessi, co-
stituiscono tanti diversi aspetti del proble-
ma che va pertanto discusso da numerosi 
punti di vista. 

« La Commissione nazionale per le ono-
ranze ai caduti in guerra, a mezzo del suo 
Comitato esecutivo, ha già iniziato gli studi 
necessari e sta raccogliendo tutti gli ele-
menti indispensabili per una esauriente 
istruttoria; ma è evidente che occorre del 
tempo prima che questa sia condotta a ter-
mine e possa adottarsi una soluzione defi-
nitiva che sodisfi le legittime aspettative 
del paese. 

« Intanto permane rigoroso il divieto di 
traslazione, divieto ehe, non è inutile, ri-
cordarlo, vige anche in altre Nazioni. Esso 
è ispirato principalmente al desiderio di 
eguaglianza di trattamento alle famiglie 
dei caduti, essendo infatti evidente che, 
qualora fosse consentito il trasporto a co-
loro che dichiarano di essere pronti a so 
stenernè le spese, ne avrebbero giusto mo-
tivo di lagnanza coloro - e sono numero-
sissimi - i quali chiedono che ogni spesa 
rimanga a carico dello Stato. 

« È fermo proposito del Governo di scio-
gliere il suo debito di gratitudine alla me-
moria degli eroi che sacrificarono la vita 
alla patria; ma il compito - specie nelle 
difficoltà dell'ora presente - è così vasto, 
che è lecito chiedere al paese, che già tanti 
sacrifici ha compiuto, una benevola attesa. 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I » . 

Rameila. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. — « Per sapere se è vero ed 
in caso affermativo per quali ragioni si 
mantengono in trasferta a Trento e sta-
zioni limitrofe 900 agenti; si sono spese per 
riparazioni ad un dormitorio che è in sem-
plice affìtto lire 80,000 ; non si è ancora 
gistemto 11 p e r d a l e dipendente dalle 

ex-ferrovie austriache ; si vuol pagare gli 
operai ad una paga molto inferiore alla 
necessità ed alla possibilità di arruolarne ». 

R I S P O S T A . — « 1° Gli agenti in missione 
sulle linee esercitate dalla Delegazione di 
Trento sono effettivamente 900 (compreso il 
personale già traslocato) e la necessità di 
mantenere loro il trattamento di trasferta, 
prescritto da vigenti disposizioni, è giusti-
ficata dalla grande penuria di abitazioni 
disponibili, che non consentirebbe al per-
sonale di sistemarsi, con le famiglie, sul po-
sto di lavoro. Però man mano che le con-
dizioni di alloggio lo permettono, si traslo-
cano nei vari luoghi quegli agenti che vi si 
possono sistemare con le rispettive famiglie 
ed allora viene a cessare per essi il tratta-
mento di trasferta. 

2°. Le riparazioni al fabbricato in 
Trento adibito ad uso di dormitorio per il 
personale di macchina e dei treni si resero 
indispensabili per l'assoluta necessità ed 
urgenza di dar ricovero al personale ferro-
viario, stante che la Società centrale com-
merciale di Trento, allora proprietaria dello 
stabile, non voleva eseguirle fino a quando 
non fossero state constatate, dagli enti 
competenti, le condizioni del fabbricato. 
Tale dilazione nell'eseguire i lavori era 
giustificata dal fatto che la Società anzi-
detta intendeva ottenere indennizzi per 
danni a detto fabbricato adibito prima ad 
alloggio di militari austriaci e poi, nel no-
vembre 1918, a quartiere di militari del-
l'esercito italiano. 

« Le spese occorse per eseguire le ripa-
razioni non ammontano a lire 80,000, ma a 
circa lire 40,000 e per di più sono in corso 
trattative con l'attuale proprietario dello 
stabile per tener conto di tali spese nello 
stabilire il canone di affìtto. 

3° La sistemazione del personale di-
pendente dalle ex-ferrovie austriache rien-
tra nella questione d'indole generale della 
sistemazione di tutti gli impiegati prove-
nienti dal cessato regime, questione della 
quale si occupano le varie amministrazioni 
interessate. 

4° ISTon sussistono difficoltà nel reclu-
tamento del personale operaio avventizio? 
inquantochè con le retribuzioni ad esso of-
ferte, che sono in vigore sin dall'ottobre 
scorso anno, si riesce a reclutare la mano 
d'opera necessaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

« QlÀPPI»? 


